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Ra che la mia diletta sta tranquilla e 

5 jt senza diffidenza nelle mie reti , favel- 

li. ^ liamo tlel mio progetto di vendetta 9 
'& i *~*T ( *'* sópra quel folletto di Miss Howé , 
sopra sua madre j ed è ben giusto che 1’ officio- 
so Hicltman che fa il rodomonte , partecipi anco- 
ra della sua porzione . 
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Ma parche mescolarvi la madre , ti sento io do- 
mandarmi , ella che non ha operato che senza sua 
saputa e d* impulso tuo , da te comunicato a quel 
vecchio pazzo di zio Antonino , per via del tuo 
Giuseppe Leman ? 

Poco importa . Ella s’immagina di operare a se- 
conda del suo proprio giudizio ; e merita- di esser 
punita, perchè vantasi esser fornita di quel senno, • 
di cui non ha nerouien l'ombra. Neppure un' ani- 
lina viva, da me in fuori, di tutti coloro che han 
trattata con disprezzo o crudeltà questa divinità 

w t y - f ; | | « 

del mio cuore j non sarà esente dal castigo ; que- 
sto è parlar chiaro . Oh canchero ! non basta 
forse eh’ ella sia inquietata e tormentata in perso- 
na da me ? 


Ho già partecipato il mio piano a’ nostri tre 
confederati ; conte un semplice progetto però , di 
cui f esecuzione non è ancor fissata . Essi sanno 
non pertanto che in persona mia, quando si tratta 
di gherminelle , 1’ esecuzione cammina di buon pas- 
so , non discostandosi un dito dal progetto , il qua- 
le con me non va troppo in lungo . 

MowBray non si è dichiarato a ciò contrario : a 
detto suo gli è un piano deguo di noi . E poi da 
hmg^ tempo non abbiam fatta un’ impresa clamo- 


rosa . 

A 


Beltpn , in vero , sta un poco titubante ; perchè 
le cose procedono assai male fra lui e la sua Tom- 


■ V, 


ma- 
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DI'CLARISSA. 

masina f e ì povero diavolo non ha coraggio di far 
tastare la sua piaga fino al fondo, 

Tourvillè ha dato principio ad una nuova cac- 
cia ; egli alza le spalle , e poco ai curerebbe di 
sortire dal regno nello stato presente , se' così mi 
piacesse. Imperciocché temo alquanto f attesa la 
natura del progetto, che noti Vi sia una specie di 
necessità di viaggiare , fino a che il tutto sia in 
calma . • • * ~ ‘ * • 

* Ptt me , tutto il mondo mi* é paese ; e bento- 
sto, in’ immagino , prenderò il partito di àbban- 

T t 

donare questa? pessima isola ; purché la’ sovrana 
del mio destino non si accordi a coabitar meco in 
questo paese, e non uri dispensi cosi dalla neces- 
sità di trarla con qualche stratagemma ih contra- 
de straniere. 'Tu sai che’ i viaggi procacciano a* 
due sessi bellissime occasioni di entrare in dome- 

» | * * ■ • | c • * • * 

stiche/za . Lascia che passino pochi giorni e po- 
che notti, e sarà poi tutto deciso fra me e la mìa 

i ; ’ k . itti ■JJ Hi : 

dea. r . .» 

Doleman , il quale in siffatte faccende , noò può 

fare altro ufizio se non quello di avvocato consul- 
ti » -4. JMU.'jti .M C n . 

tante , tara che agisca la penna per informarci . 

Égli può -far uso ancori ‘della mani) destra e del 

lato sinistro ^ benché 1*" altro* Iato e la sinistra ma- 

i . , i- iiì'ji i . i, . ■?■••• <:•••• j i 

no comincino a soffrir narahsn : ci darà raggaa- 

- .. !jit* .. tri* ' -A r. "£ *« - * 

guo di tuttoeio cne accanerà in assenza nostra. 

' 11* * f* • »• f* ÌÌ t >■ •• W . « , « • ♦* • 

Per te poi , noi ameremmo assai piu averti 

A o com- 
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compagno che no , imperciocché quantunque tu 
non servi un fico per l’invenzione , pure non ti 
manca intrepidezza nell’ eseguire • Ma siccome 
non si può far capitale di te nelle attuali òrco» 
stanze che ti legano , non ho nemmeno stimata 
necessaria la tua presenza nel mio piano . Ma ci 
potrai tener dietro più tardi, allorché avremo ab* 
bandonata la patria . So che non puoi affatto vi- 
ver lungo tempo da noi disgiunto. 

liceo in due parole il mio progetto . Madama 
tiowe ha una. sorella primogenita nell’ Isola di 
Wight y vedova da qualche tempo ; e sono Infor- 
matissimo , efie la madre si è indotta di rendere ' 
insieme con sua figliuola , prima del di lei matri- 
monio 9 . una visita a questa sorella , la quale è 
straricca , e pensa di lasciar sua erede la giovane 
&unina . Frattanto , ella vuol farle per le future 
nozze alcuni donativi considerabili a segno , che 
tprna conto di andarli q cercare , come ha detto 
ad un certo mio amico la buona Madama Howe y 
la quale poi è ingorda di danari quanto più si può 
immaginare f a 

Ora , che altro 9 far. rimane che noleggiare 
qualche vistosa navicella , (a quaig dapprima per 
otto giorni o quindici farà de’ viaggi di piacere, 
anderà e verrà a Portsmouth a Spi r head , ed 
all’ isola di Wigth > e ciò prima che cominciamo 
9 rappresentar le nostre parti nella trama? Mada- 


t • 
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ma Howt non mancherà di trattar del prezzo dei 
suo passaggio i! pii strettamente che potrà : ma 
si darà ordine al padrone del bastimento di accor- 
darsi a quello che le verrà da lei offerto. , come 
un profitto che gli è passato per buono da’ suoi 
commettenti * E ’l nome dei padrone , chi che sia- 
si per altro j potrà essere per questa volta Gan* 
mote ì imperciocché conosco un birbone di questo 
nome , il quale non è maggiormente obbligato di 
essere di qualunque paese , che alcun di noi non 
fa . .«v ' ~ • » , 

Figurati adesso questa gente imbarcata. Anch’io 
sarò della partita y ma travestito . Esse non cono- 
sceranno alcuno di noi quattro ; supponendo ehe ta 
sii del crocchio j o che curioso spettacolo 1 

Esse avranno certamente il diavolo nell’ampol- 
la , se non ci riesce d' incontrare o di far nascere 
una tempesta . * 

Forse si mareggeranno : ma che ciò succeda o 
no, sempre gli è certo che staranno chiuse in un- 
camerino « ~* y * Ivi saranno Madama Hewe , 
Miss Hovve f M. Hìckman ^ , Una cameriera ed 
un lacchè : almeno cast suppongo : pesto ciò , ecco 
come disporremo le cose. . .. . 

Io so che farà un tempo burrascoso ; ne vivo 
sicuro 4 E prima eh’ essi aie ne avveggano y noi 
saremo a vista di (Juernesey , di Jersey , di Diep- 
pe •, di Cherboury , o di qualunque altfo luogo 

A 3 della 

* 
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della costa di Francia, ove ci piacerà di dare il 
njotto a* venti di condurci . Ed ivi dopo esserci 
assicurati della persoria del lacchè , ed aver sepa- 
rate le donne 4 1* uno di noi , secondo la sua in- 
cutnbenza che potrà tirarsi a sorte , si prenderà 
f assunto di mettere alla ragione , o con la per- 
suasiva , o con la forza , la cameriera ! ciò non 
sarà molto difficile; ed è molto vaga; io l’ho più 
volte veduta . Un altro avrà Madama Howe j e 
neppure vi s'incontrerà molta difficoltà. ; giacche 
ella molto abbonda di - sanità e di floridezza , e da 
lungo tempo è vedova •’ Un altro : ( questa parte 
a me tocca , dice il re degli animali , ) investirà 
queir arrogantissima fanciulla , la quale pel sover- 
chio spavento non sarà capace di una gran resi- 
stenza : ( in questo sesso , gli spiriti violenti sono 
di rado i più fermi ; dei non avviene che quando 
sono più forti . ) — — — E dopo essere andati per 
tre o quattro giorni lungo la costa per maniera 
di diporto , per renderci sicuri della tentata im- 
presa , e fintanto che veggiamo che i nostri -uc- 
celli si rincorano un poco e ricominciano a bere 
eda mangiare, faremo sbarcare tutt’ i nostri pas- 
seggieri alla riva nel sito che meglio ci panà • - 

'venderemo il bastimento ( agli agenti di Madama 
Xovvrutndy 4 i mio sommo gusto, oppure ad altri 
contrabbandieri ,1 ovvero ne faremo un dono a 
Ganmore'y e proseguiremo inostri viaggi, restando 

***» £ A fuor» 

“» 

y 

* 
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fuori del regno , finché il tatto sarà in calma . 

So benissimo che mi farai delle difficoltà; que- 
sto in fatti è il tuo solito costume , come il mio 
consiste nel distruggerle . Gli altri miei vassalli 
mi hanno anche fatte le obbiezioni loro , ed ho 
usata la cortesia di rispondere per farle dileguare s 
come procurerò di far dileguare le tue % adattan- 
dole alla tua capacità , ed alla cognizione che ho 
della tua flemmatica maniera . 

Che ne faremo noi , mi domanderai tu impri- 
ma , d’ Jìickman ? il quale sarà tutto attillato e 
pomposamente vestito , per mostrare alla vecchia 
zia di quaj nipote galantino e di bel taglio ella è . 
sul punto di fare acquisto. 

Che ne faremo noi ? Dirotti . Hickmart . 

*• » 1 
come uomo^che si picca di saper vivere * lascerà 

sole le donne nel loro gabinetto . È per far 

mostra di coraggio e di buona educazione , se 

tratterrà sulla tolda. > 

Ebbene, supponiamolo sulla tolda. E così? 

E così poi ? Io spero che allora riuscirà fàci- 
lissimo a Ganmore , o a chiunque , a me in per- 
sona, che vedrai con gonnellino e cpn casacca da 
marinajo ( se altri ci fanno scrupolo ) mentre 
sarà egli forse in piè attraverso del n ostro passag- 
gio , coll’occhio intento e la bocca aj>erta a ri- 
guardare come nuovo nibbio , fingere d’ incespi- 
care per dargli un urlone , e spigneito fuori del 
.. . A 4 bor- 
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bordo. Che sublime pensata ! Non è vero , Kel- « 
ford ? Non bisogna porre in dubbio che quest’a- 
gente officiosissimo non si offra per favorire la 
corrispondenza delle due dame ; e sono informato, 
ch’egli fa due parti in commedia fra la madre e la 
figlia f perchè teme, di entrambe * Noi vedi ancor 
tu , amico ? conte lo vedo io , ora galleggiante , 
ora sott acqua, con la parrucca e col cappello che 
gli ondeggiano al fianco , ed egli che si dimeni 
co’ piedi e con le mani e batte Inonda che schiz- 
za e si frange a’ suoi raddoppiati colpi , come uri 
cane spaventato ; io temo soltanto una cosa , ed è 
ch’egli non siasi mai arrischiato di apprendere a 
nuotare. 

' Ma tu non vuoi che il povero diavolo resti an- 
negato / Tu noi vorresti affatto ? — Oh ! no, 

no ! Tuttociò noti Ì necessario al progetto , • 

Io seno alienissimo dal fare alcun male di surroga- 
zione* Il battello sarà subirò al lordine per salvarlo 
mentre il bastimento proseguirà il suo corso. Egli 
sarà posto sul lido ( senza che abbia perduto altro • 
che la parrucca e ’l cappello , coti la metà dei 
suo cervello tf oca ) nel sito medesimo • dove si 
sarà imbarcato , o altrove . 

Benìssimo; ma non saremo noi forse in pericolo 
di essere impiccati per la gola per tre ratti d’unff 
specie così enorme , posto anche che Hìckman 
non soffrisse altro danno che quello di uscir da 
" * ma- 
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mare co! ventre gonfio d’ acqua salata ? 

Sì , certamente , se fossimo presi . — — « Ma vi 
è forse la minima apparenza che ciò accada Ol- 
tracciò * non abbiam noi per avventura corso 
1* istesso rischio , per altri tratti assai peggioti / 
E che vi ha dunque di tanto terribile nel vedersi 
solamente in risicò ? Se ci fosse mestieri dipoi 
comparir pubblicamente in Inghilterra prima che 
si componesse l’affare , è assai più probabile che 
queste donne non lo solleciteranno affatto , che 
il contrario . E se un valente giovale non prefe- 
risse piuttosto di comparire in presenza de’ giudici 
per rispondere a somigliante accusa « e per* soste- 
ner la confrontazione con le donne , chi mai pre- 
sterebbe fede a ciò che imprender vorrebbe .«* La 
legge del nostro paese h indulgente ne 1 casi dì 
questa fatta , piuttosto che negli altri ; io sarei 
dunque inclinatissimo a restar nel mio paese * 
Concedi eh’ io qui mi trattenga irt alcune rifles- 
sioni circa la supposizione che tu riguardar puoi 
come il peggio che accader possa . Io supporrò 
che tu sii uno de’ nostri , e che tutti cinque siamo 
attualmente condotti affa sbarra del tribunale in 
questo rincontro : con qual* aria di fierezza entre- 
remo nella sala di giustizia * io alla vostra testa t 
e tutti nobilmente abbigliati * come se andassimo 
a nozze '• Voi siete sicuri che tutte le donne , 
giovani e vecchie , saranno impegnate in favor 


Digitized by Google 



k J £ S T .0 R I A 

nostro . Che brava gioventù , diranno esse ! Che 
vistosi gentiluomini ! Ecco certamente un bel ca- 
valiere , e di leggiadra presenza ; volendo parlar 
di me , non ci sarà sbaglio da prendere. Chi po- 
trebbe avere un cuor tanto barbaro di mandare 
alle forche un cosi vago giovinotto ? borbotta 
«otto voce una Damma seduta forse a destra del 
cancelliere ( suppongo che la scena sia in Londra ) 
nel mentre un’altra ricusa di credere rinvenirsi 
una donna che possa di buona fede portar testi- 
monianza contro di me , Tutti mi verranno in 
folla dintorno ; e la sorte di ciascuno di voi altri, 
se per .caso potete affettare un modesto* contegno, 
sarà di esser negletti ; io verrò riguardato come il 
più colpevole ; e la mia grazia « che tutti con- 
cordemente chiederanno, si stenderà benanche so- 
pra di voi . 

Ma ecco il trionfo de’ trionfi , e che farà ingal- 
luzzare gli accusati , mentre gii accusatori rete- 
ranno in un pelago di qjpfusione . 

Fate largo! tiratevi da parte , stringetevi ! L’ u- 

no riceverà un buffetto sul naso , un altro delle 

< . ^ 

gomitate , ognuno una dozzina di urtoni . Al- 

lora si avanzano a Jefìti passi , con la faccia ve- 
lata e cogli occhi fissi al suolo , le avvilite quere- 
lanti . 

Ed innanzi a tutte la vedova con ciera malin- 

•4 ^ 

conica e dolente , benché mezza velata , e com- 
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passionando più la figliuola che se stessa . Allora 
il pubblico* e le donne in particolare le quali in 
una causa siffatta formeranno i cinque sesti degli 
spettatori , le diranno .all’ orecchio con rimprove- 
ro , come , avreste voi la coscienza di far impic* 
care que’ cinque giovani tanto leggiadri * per una 
bagattella ? 

Siegue appresso la povera fanciulletta — la qua- 
le era forse sitata venti volte prima violata * e non 
avrebbe perciò ivi mostrato il suo viso per altro, 
che per accompagnar sua madre ; tutta cascante di 
vezzi , sorridendo e piangendo alternativamente ; 
nè sapendo se comparir deve malinconica o festan- 
te . Intanto tutti gli sguardi si rivolgono alla Da-* 
mina ! — Ecco, ecco , il bel giovinone le fa un 


inchino 1 . ^ * J 

Ed io lo farò fino a terra , e mi tacerò la ma- 
no . Osservate la sua confusione ; osservate : 

ella volge altrove il viso ! Sì! perchè si vede in 
pubblico , griderà qualche ribaldo . — nel mentre 
altri 1* ammirano , dicendo : si , Don è granfatto 
che per costei si esponga il collo . . 

Allora si farà ii pestio elogio finanche i 

giudici, e ’l banco tutto dè’ consiglieri , ci assol- 
veranno nell’ animo loroi nè ve ne sarà un «ilo 
che non bramerà di essere in mia vece . -r 1 ut * 
te le donne durante questo tempo pr: testeranno 

ch’elleno non avrebbero sollecitato 1* affale fi»* « 

' fos- 
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fossero trovate in questo caso. Sicuramente * fle/- 
ford ,*le querelanti non possono nemmeno per 
metà significar nella causa tanto quanto noi . 

E poi qual romore, qual fracasso porterà seco 
questo fatto ! Non è forte assai , supponendo che 
ci conducano dalla prigióne al Parlamento, (*) per 
far saltare di giubilo e dì gloria un cuor nobile , 
che si vede accompagnato in giudizio da una scor- 
ta di guardie e di ufiziali di ogni colore , da mil- 
le aspetti diversi e da variate fisonomie , le une 
guerriere , pacìfiche le altre , vedendosi 1’ unico 
oggetto delle loro attenzioni , e delle loro cure . 
— - Con le • loro armi in mano , alcune risplen- 
denti , altre arruginite , nè meno venerabili per 
T antichità e per là placida innocenza ! altri con 
una ciera ov’*è impressa 1* autorità , camminando 
baldanzosamente avanti co’ loro be' bastoni dipinti, 
scettri de* loro ufizj : una calca di popolo che tien 
dietro *,> chiedendo chi è colui che viene accusato 
dalla giovane Dama? — — Portiamo allora i no- 
. stri 


(*) Da ceri» tempo in qua ti i 'praticati un .passaggio 
segreto dalla prigione al Parlamento , pel quale imalf.it tori 
sono trasferiti alla Corte senta passar per la strada . Il 
trionfo che Lo v ciac e ti premette nell esser menato pubbli- 
camente nastra benissimo la saviezza di queste cambia ■> 
mento • * 

.r‘> 
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stri sguardi su, giù, all’ intorno, per ogni dove, 
noi vedremo le porte tutte , le botteghe , le fine- 
stre , le balustratc, i balconi, i graaiaj, le gron- 
da je , finanche le cime de’ fumajuoli , tutto in som- 
ma pieno di teste con cappelli bianchi , con cuffie 
nere , con parrucche o senza , appartenenti ad una 
plebaglia immobile: nel mentre un’altra folla di 
popolo moventesi nelle strade , che ci avrà vedu- 
ti passare in un luogo , correrà pe’ chiassi col col- 
lo teso davanti , con occhi spalancati , facendo 
tanto sforzo con le spalle e co” gomiti , che si si- 
tuerà di nuovo dirimpetto a que’ luoghi d’ onde 
passar dobbiamo un’altra volta, per goder nuova- 
mente della nostra vista ; da ogni via poi sboc- 
cheranno altri sciami di ritardanti t che verranno 
ad aggiugnersi ed incorporarsi alia calca ristretta 
come una palla di neve,, contenti di sentirle de- 
scrizioni ed i racconti delle nostre persone , del 
portamento , del contegno , dalla bocca di quegli 
avventurosi che si sajranno trovati a tempo per 
Isquacjrarci a loro bell’ agio « 

Io ti assicuro , amico , che non veggo pèrche , 
se vogliam giudicarne a norma de’ nostri principj 
e delle solite nostre usanze , non saremmo altret- 
tanto fastosi nel nostro marciare , se pure ciò av- 
venisse , . quanto altri esser potrebbero nella ciri- 
monia 0 nella festa la più clamorosa c piena di 
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pii di mille cittì , ed uccisi presso che (*) 1 , 
2oo> ooo. uomini ,, senza punto annoverarvi, co- 
me suppongo, quelli che perirono dalla banda sua 
nell’ uccidere gli altri: non siamo noi forse tu ed 
io, Helford f innocenti mortali e bianchi come ne- 
ve , bambini in fasce , in confronto di quel Cesi - 
recedei suo predecessore in eroismo , parlo di quel- 
T Alessandro , fregiato del soprannome di grande , 
per le sue devastazioni e per i suoi omicidj ? 

La principal differenza che mi colpisce in que- 
sta comparazione di noi col Lord , colf ambascia- 
dorè, o col generale ne* loro giorni di trionfo , si 
è che la plebaglia fa più fracasso , grida più for- 
temente in un caso che nell' altro ; al che si dà il 
nome di acclaituzioai , e che finisce sovente con 
un gusto più squisito , gitcandosi degli animali mor- 
ti alla testa gli uni degli altri , prima che la fol- 
la si disperda} specie di ^orgie che cagionano loro 
tale' allegria quanta ne han potuta trovare nella 
prima parte del trionfo: dovecchè seguiranno noi 
poi con rispetto il più tacito ed augusto , interrot- 
to soltanto dal più lieve susurfó ; con le loro boc- 
che tutte aperte , come se fossero distese dalle 
sbarre ; e con le voci getterai mente perdute per 

• *' 1 “ l’ec- 


(*) Plinio fa montar putite numero fine ad i , i«o , 
epa. 
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1’ eccesso della loro ammirazione , espresse negli 

sguardi loro a traverso . 

Ma supponi parimente che siamo convinti J che 
abbiamo a far altro , che vendere a tenipo le no* 
stre terre ; affinchè gli sceriffi non si ripartiscano 

le nostre spoglie , Non vi è pericolo di essere 

impiccati per un somigliante delitto , finunto che 
ci resteran danari o amici . In fine , prendi le co- 
se sul peggio andare , e supponi che due o tre di 
noi debbano morire ; nop resta forse a ciascuno 
un tiro di dadi e. la speranza di scampare ? Avran- 
no veramente il diavolo^ in corpo, se ne impiau- 
. rjo cinque per averne viqlate tre * 

Io #qno sicurissimo di esser uno de’ fortunati : so 
non per altro , almeno per considerazione della 
Olia famiglia , Ed essendo io cosi ben fatto della 
persona , non mi manctterà una dozzina o due di 
pulzellette , tutte vestite di bianco , che si porte- 
ranno in co'rte per chiedere la mia grazia . E qual 
dilettevole spettacolo esse offriranno con le loro 
; bianche cuffie , con le finche vesti , co’ bianchi 
gonnellini , con le bianche ciarpe ed i bianchi 
guanti , prostese ginocchioni per me > c0 bianchi 
faz-zolitti sopra gli occhi , chiudendo in due leg- 
giadrissime file sua Maestà che passeggia per mez- 
zo , e con un segno di testa mi concede a lor ri- 
guardo la grazia ? E se una volta ottengo il peT*’ 
dono , tutto finisce così : giacché , Htlford , in ure» 
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delitto così fatto, noii vi è richiamo, come nell’ omi- 
cidio. Tu vedi dunque che il peggio che accader ci 
possa, se non ci valessimo di questa occasione per fa- 
re il nostro gran giro di Europa, sarebbe di restar 
nel nostro paese, e di essere in giudeo chiama- 
ti ; ma è più probabile crie non ci si farà da es- 
se alcuna sollecita/ione. E se mai se la passano in 
silenzio, allora siamo fuori di ogni rischio,' e l’og- 
getto del -nostro viaggio in paese straniero sarà 
unicamente un piacere di nostro genio ; lasciando 
i nostri amici infastiditi di noi , per tornare dopo 
qualche tempo a rivedere questi amici medesimi, 
cui l’assenza ci avrà resi più cari , come l’ assenza 
renderà noi stessi più sensibili alla gioja di rive- 
derli. 

Ecco qual’ è il mio piano , camerata y nel pri- 
mo aspetto almeno. So benissimo ch’egli è suscet- 
tivo di perfezione — per esempio » posso sbar- 
car le Dame in Francia, trasportarle rapidamente 
prima che ritrovino t/n mezzo di ritornare , o pu- 
re che Hickmun siasi rimesso dal suo spavento ; e 
rinvenir così qualche spediente per tirare a bordo 
la mia bella : allora tutto procederebbe nel miglior 
modo ; nè mi angustierei se dovessi o no tornare 
in Inghilterra -giammai . 

Osserva una cosa che ha bisogno di attenzione — 
cioè, se per render solenne la vendetta, non po- 
trei pensar qualche stratagemma per sorprendere 

Clur. T om.X. B otras- 
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o trasportare Giacomo Harlowe o pure Solmes ? 
o tutti due 2 E’ sciocchezza, helford , 1’ andare in 
esilio per niente . 


L E T T E R A CCVIII. 

M- Lovdace a M. Belford . • 

' f • 

S t, la trama che ti ho palesata non ti aggrada, 
fa conto , helford , che ne ho altre tre o quat- 
tro,, le quali meglio mi soddisfano , come faran- 
no anche con te . Non devi far altro che rinun- 
ziarq agl’impegni sciocchissimi che hai presi , e 
allora sceglierai . Quanto a’ tuoi tre camerata , ese- 
guir debbono tuttocià che ho prescritto loro ; nè 
immaginarti di potertene dispensare anche tu .For- 
se non sono vostro generale ? E* questo però un 
tasto che toccherò a tempo e luogo . Tu sai che 
non mi determino giammai assolutamente per un 
progetto , prima che venga il tempo dell’esecu- 
zione. Allora il fulmine non è di me più pron- 
to . 

Ritorniamo a quel che mi tocca immediatamen- 
te il cuore . Mi crederai tu forse , se ti dico che 
riguardo alla mia crudele innamorata , ho tanti 
sistemi che in folla mi » aggirano per la testa , 

e si 
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•* j 

e si contrastano la preferenza t che mi trovo im- 
brogliato nella scelta. Potrei additartene sei prin- 
cipali , un solo de’ quali sarebbe per tutti valevole* 
Ma siccome la bellina non mi ha risparmiati de’ 
motivi disgusto , credo che la riconoscenza ini 
obbliga a non usar con risparmio la polvere con 
lei , e che debbo al contrario cagionarle meraviglia 
e stupore , facendo scoppiar tre o quattro inin^ in- 
sieme . . 

Tu ti ricordi di ciò che Shufkespear , nel suo 
dramma di Troilo e di Cresside (*) . fa dire ad 
Ettore , il quale però non e solito a fare il mil- 
lantatore , in un abboccamento che ha con Achil- 
le t e di cui può farsi l’ applicazione a questa dei- 
tà così vigilante , ed al modo com’ ella mi ha torr 
montato, ed alla certezza in cui credo essere ades- 
so di metterla alla ragione ; figurati che la Signo- 
rina sia in mia presenza , e che io la guardo dal 
capo alle piante . 

D' ora innanzi , beiti vigilantissima , bada be- 
ne a’ casi tuoi : imperciocché io non -ti ucciderò 
in questo sito del corpo , o in quefto, o in quel- 
l’alt ro ! ma ti giuro /*/ cingolo che circonda i 
fianchi di Venere , io ti uccide! ò in tutto il tuo 
corpo, sì certo, in tutto. < 

Tu, savio Helford perdonami questa rodomon- 
tata : l’eccessiva sua vigilanza mi strappa di boc- 

o. •• B 2 ,, ca 

C) eie te 4 . Scena i6 % 
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ca questa pazzissima minaccia : ma farò tutti gli 
«forzi per confermar quanto dico co’ fatti ; altri- 
menti non possa io mai.«. a 
E mi figuro che tu ti poni qui fra mezzo per 
frenar le mie furie , come fece Ajace pef calma- 
re Achille . 

Non montate in furor , caro cugino , 

E lasciate da parte ogni minaccia , 

Finché r occasion vi si presenti 
' ' Di far seguire i fatti alle parole . ■ 

Quel che mi sdegna si è , che a traverso della 
vanità che mi danno i miei stratagemmi , trovasi 
nel mondo un uomo, che ha osato porre in disputa se 
il pregio della conquista equivale alle pene che mi co- 
sta ; e che non ignora pertanto con qual pazienza, 
con quali diligenze un uccellatore copre una porzione 
di terra co’ lacciuoli e con le reti , fìssa la sua ca- 
pannetta- di frasche , gli specchietti , gli uccelli ad- 
destrati al logoro , ed invita col fischietto la schie- 
ra degli uccelli ; e T frutto di tutte le sue fatiche 
nelle prime ore del giorno o in una mattinata in- 
tera , si riduce* sovente ad un semplice fanello . 

Parliamo seriamente , Belford . Io sono astretto 
a riconoscere , che dall infanzia fino all* età no- 
stra più adulta , tutte le nostre cacce , ed altre 
premurose sollecitazioni altro non sono che bagat- 
telle di grandezze differenti, e proporzionate agli 
suini ed alle mire di ciascuno ; ma una bella donna 

non 
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fiori 5 forse la più speciosa e briHanre fra le ba- 
gattelle che abbia inai potuto. o pòssa ottenere un 
uomo ? E perchè diciamo noi ottenere » se non 
fa ella Y oggetto naturale de’ nostri desiderj ? tati- 
toppiù, a? l’ uomo è piuttosto conquista della don- 
*na , che la*ÉWit quella dell’uomo? ^ 

Ebbene , helfurd , che ne p'éiwi ? Oh il . 

più detestabile fra gli uomini , dirai tu se . > . — *4 
Se ? — * - lascia staré questi- Se-, — Ma non più 
tardi di domani , io sarò fortemente ammalato ; 

seriamente ,, Io sarò . Ammalato ? 1 perchè ? 

Per molte ottime ragioni , BeìforJ * — Sarei 

(curiosissimo di saperne almeno una . Ammalato > 
mi dici tu? Fra tutte le tue perverse invenzioni» 
eccone una che non mi sarebbe caduta inai nell' a- 
fìimo . * %•:» 

Forse eredi che ho nell’ idea di tirare la bella 
al capezzale del mio letto . Questi è un astuzia 
vecchia di più di tre o quattromila anni . Più a 
proposito sarebbe eh 1 io potessi avvicinarmi al suo 
.ina voglio usarti la cortesia di metterti questa to- 
sa in chiaro. . . . e* 

Mi angustia più che non pensi quel sistema di 
contrabbando » inventato da Mise Howe . Non vi 
è luog® a dubitare che se fo un tentativo infrut- 
tuoso , la mia bella non adoperi T impossibile per - 
uscirmi dalle mani . Io prima mi persuadeva eh' 
ella mi amasse <; ora però ne dubito , o almeno 

8 3« cho 
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che ciò sia con un ardore , per usare il termine di 
(Miss Howe , che la renda capace di perdonarmi 
un fallo premeditato , se mai me ne rendessi col* 
pevole . ' • • • ■ •> 

«Ed a che ti servirà l'essere ammalato ? — — 

Ascoltami fino al termine. Non è mia intenzione 

yy 

l'essere cosi male, come Dorcas lo rappresenterà . 
Nulludimanco farò fare al mio stomaco degli sfor- 
zi portentosi . Vomiterò un poco di sangue rap- 
preso . Per certo si crederà che mi si sia rotto 
qualche vase ; non se ne dubiterà sicuramente • 
6i farà venir l'acqua sticica di Eaton : ma noti 
vedrassi comparire alcun medico. Se la mia beliti 
nutrisce qualche sentimento di umanità , si spa- 
venterà infallibilmente : ma se il suo ci|ore è 
dall’ amor preso, per quanto sia nascosto nel fon- 
do dell’ anima sua , apparirà in questo rincontro , 
si manifesterà Chiaramente , non solo negli oc- 
chi , ma in tutt’i lineamenti del suo vijo leggia-» 
dro . .. '"■• r • 

Io mostrerò grandissima intrepidezza . Non te- 
merò la morte, nè alcuna conseguenza della mia 
disgrazia . Parlerò da uomo sicuro di star meglio 
fra un’ora o.due, per aver già fatta un’ esperien- 
za felice di questo rimedio balsamico in «ccasio- 
ne di un vaso rotto in un3 caduta sofferta nel cac- 
ciare , e di cui la mia infermità è verisimilmente 
un residuo ; questa condotta, nel mentre tutti si 
- - « ; ii. tno- 
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mostreranno molto sbigottiti del mio stato , fati 
cònoscere alla bella , che io non me ne inquie- 
to affatto , e per conseguenza non ho qualche na- 
scosto disegno . 

Tu cominci , senza dubbio , a formare miglior 
giudizio della mia invenzione . Io ne stava sicu- 
rissimo , dopo che avevo finito di spiegarmi . Un' 
* altra volta procura che gli occhi tuoi siano pron- 
ti a leggere le cose maravigliose , e ’1 tuo spirito 
a sbandire qualunque dubbiezza’. Or .dunque. Bel- 
ford , se la mia vezzojina/ non è molto tocca da 
vedermi un vaso rottjp? male pericolosissimo in un 
temperamento così ardente che si sa essere il mio, 
, e che io attribuii ò con aria tranquilla alle agita- 
zioni ed a’ disgusti che ho da qualche tempo spe- 
rimentati ; il che compatir deve agli occhi suoi 
come un nuovo contrassegno dell’ amor mio , e pro- 
cacciarmi qualche sentimento di gratitudine . . . che ? 
ch§. ne accadèrà , uomo astutissimo ? — — Cfye ne 
accaderà ? che non sarò combattuto allora da trop- 
po cocenti rimorsi , se prendo la risoluzione dì 
adoprare un poco di violenza ; giacché chi non ha 
compassione degli altri , non ne merita per se . 

Ma se mostrasse angustiarsene oitremodo? 

Allora porterei speranza di fabbricare sopra un 
sodo fondamento . L’amore nasconde una molti- 
tudine di difètti, e diminuisce quelli che non può 
nascondere . L’ amore quando è scoverto e cono- 
^ . ' B 4 adu- 
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sciato, autorizza le libertà . Una liberti ne produce 
ita* altra . In fine vedrò allora dove quest’ apertura 
potrà condurmi • 

Ottimamente , Lovelace ; ma con questa robu- 
stezza , e con questo viso così florido^ come dia- 
volo persuaderai alla gente che sei malato ! 

Come? pochi acini d’ ipecaquana suppliranno & 
tutto . . . Ciò basta per farmi fare de£li sforzi dia- * 
bolici . 

Ma il sangue’? come vomitar sangue , «e non ti 
fai una ferita’ vera e re&le”? 

Povero Bel/or J\ ignoti tu dunque che si tro- 
vano de’ piccioni e de’ galletti nella bottega del 
primo vendarrosto ? ! • 

' Stringi lé labbra per maraviglia. ~ 

in Uno stato così dubbio , Madama Sinclair mi 
rappresen’terà che bò 'menata da qualche tempo una 
vita soverchio sedentari#-. Mtlascerò persuadere di 
far venire una sedia , è di farmi portare al Par- 
co , ove mi proverò qualche poco di camminare, 
e di scorrere tutta la strada del pallamaglio i Al 
ritorno, mi arresterò -al Ccc/bttiere , per passar 
no ja qualche poco . 

i£ qual prò me ne verrà .> 

Ch quante domande! Teilio’, Belford , che tu 
non sii un incredulo V Orsù ! per appagar la tua 
curiosità ; non saprò io dunque se la mia vaga im- 

.1 ? r t":. 'i ! . pres- 
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prende di sortire in assenza tnia ? Non vedrò io 

forse nel mio ritorno , se sono accolto con tene- 

, / 

rezza 2 Ma non consiste in ciò il tutto; io non so 
qual presentimento mi ilice che accaderà qualche 
cosa molto significante durante la mia passeggia- 
ta . Rimetto ad altro tempo il dilucidarti questo 
punto . •’•• •' - • . ■ - 

• Accorderai finalmente o no, Ueìford , che per 

vaij riguardi vale assaissimo 1’ esser malato ? In- 
vero y mi compiaccio tanto delle mie invenzioni , 
che se perdo l’occasione di adoperarle., me ne 
affanno vivamente - In vita mia ,- non ne avrò 
un’altra così bellh . <• V > • ;• 1 i ■ • ' v 

D’altra banda, le maledette donne di questa ca» > 
sa sono così moleste «coMoro impertintnuaifmi rim* 
proveri , che non* mi lasciano un momento di mi» 
poso , rè fo altro che mandarle alla malora » 
se vorrebbero che senza perder tempo in progetti 
lontani, mi risolvessi ; di -usare 1 -qualcuno de’ lofg 
ai tifi? j volgari e soliti» Sa/iy particolarmente, che 
si crede assai scaltra, mi diceva poco lfa>,cba mo- 
do impudente , per averne io rifiutate le offe» te t, 
che non era mia intenzione di vincere., e intanto 
V eccesso di mia dissolutezza non ftceva pensarmi 
al matrimonio., benché avessi’ difficolta di confes- 
sarlo .^Perchè questa diavoleita ha fiuto. i4 suo 
primo sagnficio al imio altare, si crede nel dritto 
di usar con me ogni licenza cresce ia.sua isne 

• t* per. 
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pertinenza , perchè da molto tempo procuro di 
schivar con affettatura , a detto suo , 1’ occasione 
di prevalermi delle sue esibizioni . La sfacciata, 
credermi capace di essere , il successore di un altro! 
Non mi sono mai ridotto a simile bassezza . Tu 
sai qual’ è stato sempre il modo mio di pensare • 
Ciò che passa una volta fra le mani altrui (e non 
m’inganno affatto in questo punto ) , non rientra 
mai nelle mie. Apparciensi a persone del tuo ca- 
libro e de 1 tuoi compagni raccomodarsi ad un be- 
ne eh’ è divenuto pubblico . Io sempre ho aspirato 
alla gloria della prima scoverta . Io non sono che 
un'anima piè nera, mi dirai cu forse , compiacen- 
domi di corrompere quel che non è stato mai cor- 
rotto . Ma ti rispondo che fio ; perchè regolandomi 
con questa massima, mi tfovo aver pochissimi ad- 
ulterj sopra la coscienza. 

Nondimeno , un avventura succedutami a Pari- 
gi con una Dama maritata ( credo non avertene 
mai dato contezza) non mi permette il dire ch’io 
abbia la cdkienza total mente netta. Ma lo spiri* 
jto d’intrigo vi ebbe piè parte che una positiva 
malvagità . Voglio fartene brevemente il rac- 
conto ,y 4 - 

Un marchese di^nàzion Francese, ornai avanza- 
to in età , che si trovava impiegato dalla corte sua 
in una pubblica funzione riguardante quella di Ma- 
drid , aveva lasciata una moglie giovane e vez- 

20* 
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zosa, da lui non da molto tempo sposata , nella 
casa medesima e come sotto la custodia di sua so- 
rella, vecchia ed importunissima monna onesta . Vi- 
di la giovane Dama nel Teatro : mi piacque a 
prima vista, e più ancora la seconda volta, quan- 
do seppi Io stato suo . Iti conseguenza , col prete- 
sto di corteggiar la vecchiarda , fui ricevuto da 
tutt’ e due . Procurai dapprima di lagnarmi deile 
freddezze, e delle riserbe della vecchia 3 per ren- 
de» la benanche più ritenuta; poscia in' ingegnai di 
trar protitto dalla situazione della giovane marche- 
sa , tra la gelosia di suo marito e 1’ arroganza di 
sua cognata, per irritarla contro questi due nemi- 
ci della sua libertà . Mi lusingai di far entrare nel 
suo risentimento un tantino di riguardo per la mia 
persona. Le Dame Francesi non sono nemiche del 
rigiro . 

La vecchia cognata ebbé però qualche sospet- 
to . Ma io godeva di già così bene ia grazia del- 
la giovane , che no si trovò disposta a veder con* 
gedare il solo uomo che. le si concedeva di tra** 
tare . Mi diè ragguaglio de' sospetti di sua cogna* 
ta; io le consigliai d' indurla a nascondersi dentro 
un gabinetto alla prima visita che le farei sotto 
pretesto di farle sentire come mi spiegherei nell' as- 
senza di lei . Ella doveva prendere la chiave del 
gabinetto nella sua scarsella , e farmi delle in ter# 
rogazioni riguardanti la sincerità de' miei sentimen- 
ti 
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ti verso sua cognata f che sarebbe ivi per ascoltar- 
mi . Giunsi dunque , la mia modestina fu chiusa » 
ed io mi assist presso all’amabile marchesa; le fa- 
vellai di sua cognata, e dichiarandole la mia passione 
per lei , non risparmiai le pii calde proteste i 
giacché la marchesa mi faceva le più vive diman-, 
de, e la cognata era in ascolto durante questa con- 
versazione . • ... 

Quale ne fuvlo scioglimento ? Io presi per ma- 
no questa vezzosa Francese tìngendo di voler cer- 
care la cognata nell’ appartamento vicino . Quasi 
quasi la trascinai senza però ch’ella osasse gridare 
per lagnarsi ; e la vecchia chiusa sotto sicurissi- 
ma chiave , andò in brodetto per tuttociò che ave- 
va inteso . '<• • - . a 

. Non mai alcun? bella donna si è trovata indar- 
no da salo a sola con thè , ad eccezione però del- 
la mia cara Clarissa . JLa mia ingenuità mi fece 
ottener graziai la marchesa don potè trattener le 
fisa per questa doppia furberia , tantoppiù che 1* 

carceriera divenuta per allora sua carcerata , sì 
credè altrettanto, felice quanto eravamo stati sua co- 
gnata ed io . ,v. 1 ., , . . J 

Gi’ Inglesi , ijelforj , non superano sovente, i 
Francesi nello spirito » 

1 11 nostro commerzio si mantenne con altre a stu- ' 
®te che . non ti parrebbero meno ingegnose . Rotto 

. i : : A* . i- . i -, una 


Digilized by Google 



D I C L A R ISSA. «9 

urta volta il ghiaccio , la riffa bella marchesa non 
ebbe difficoltà di contribuirvi ; perchè già ti è no- 
to il mio assioma ; una volta vinta , la £ per sem- 
pre . Ma un incidente più tenero servì a manife- 
stare il segreto , a manifestarlo , prima che 

questa sventura potesse velarsi col ritorno del Mar- 
chese . La cognata ptr varj motivi di risentimen- 
to divenne una furia implacabile : il marito irre- 
conciliabile : un uomo per ogni verso poco atto 
alla qualità di marito, anche di marito Francese .. . 
egli era divenuto più dilicato sopra questo punto, 
forse pel suo soggiorno presso un popolo, i di cui 
costumi sono così opposti a quelli della sua nazio- 
ne. Quale altro scampo per la bella, se non quel- 
lo di ricorrere alla mia protezione .«* Ella non si 
.stimò perciò più infelice fino al giorno degli ecce^ 
sivi dolori che la morte e ì pentimento la ridus- 
sero alla tomba nel tempo iste sso . 

Perdonatemi se piango , amico- caro ; efla meri- 
.tava una sorte migliore . Di- quanto quel vile edr 
inesorabile marito non dovrà dar conto ? La so- 
rella fu per altro modo punita . Questa riflessione 
.ancor mi consola : sì , fu realmente punita • For* 
«e però ti avevo già raccontata quest’avventura. 

c • 

» * . , > 

, * .. • • • • 

„ ' ' LE t- 
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' > * * i 

M. Lovelace a M. Belford? 

Venerdì sera . 

' ‘ . • I ‘ ' 

R Allegrati meco ; sono uscito a respirare un 
poco d’aria insieme con la mia bella , dopo, 
reiterate istanze per ottener questo favore . Noi 
eravamo accompagnati dalle due ninfe , le quali 
han rappresentata ottimamente la loro . parte / con 
occhi modesti, con discorso senz’ affettazione rivol- 
to alla morale * Ah! Belford , che demonj sono le 
éonne , quando han passati tutt* i limiti , ed abbiatn 
resa compiuta la loro ruina . 

La carrozza ci ha condotti verso Hamstead , di 
lì verso Highgate , verso MjsWell-Hill , d’ onde 
abbiam ripigliata la strada di" Hamstead , e ci sia- 
mo fermati ad Upper Elajk ; ivi , per far cosa 
grata alle ninfe , la mia bella si è compiaciuta di 
fare una pìcciola colezione . Poscia siam tornati 
a buon’ ora in città , pel cammino di Kentish — 
ToWn • 

Ella si è mostrata di umor piacevole. Quanto 
a me, ho usato tanto rispetto e compiacenza duran- 
te il .viaggio , e quando siam Calati per passeg- 
gia- 

/ » 
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giare nell' altura , dove la varietà degli oggetti for. 
ma una graziosa prospettiva, ch'ella nii ha prò* 
messo di ritornarvi qualche volta per prender l’a- 
ria. lo credo , Miss Howe , ho detto più volte 
meco stesso nella passeggiata , credo che i tuoi 
meschinissimi progetti sono differiti. , 

Ma bisogna dirti alcune particolarità della no- 
stra conversazione nel gito che facemmo in vet- 
tura — •* Aveva ella ricevuta una lettera da 
v Miss Howe , jeri , per quanto io presumeva 
Nessuna risposta. — — u Che mi stimerei av- 
r venturoso di essere ammesso nella loro corri*. 
„ pondenza ! In iscambio di ciò io con molto gu“ 
,, sto avrei loro partecipata la mia.* f 
Quindi , benché senza speranza di pervenirvi 
senza suo consenso , e eh’ ella fosse lontana da 
dubitare che avessi ivuta in ciò cosi felice riusci- 
ta, senza bisógno dell’ approvazion sua , credetti 
non fuor di proposito il farle premura, e per va- 
rj motivi . Itj particolare se non per altro alme- 
no per renderle ragione dell’ esser io continuamen- 
te occupato a scrivere , aftjne di toglierle ogni dif- 
fidenza eh’ ella fosse il suggetto del tuo carteggio 
e del mio ; ed anche per giustificare la mia riser- 
ba nel faine a lei un segreto ad esempio della 
tua . • ’ 

lo continuai dunque . — — Le dissi chq le let- 
tere familiari , il genere epistolare era fra tutti 

quel- 
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quello che più mi piaceva , come più volte le ne 
aveva io favellato: che si scriveva secondo il prò-, 
prio cuore » senza essere impacciato da’ ceppi del- 
lo studio e del metodo , e che ciò significava per 
l’ appunto la parola corrispondenza (*) ; che vi si 
trasfondeva tutta l'anima . il corpo è come an- 
nullatq per un antico che scrive ali’ amico suo ; 
l’anima è quéila che comanda e dirige da sovra- 
na, e le dita ubbidiscono . Iti questa parola , l’ami- 
cizia stessa era dipinta ed affidata ad un deposita 
durevole / l’amicizia fissata sotto il suggello: an- 
nunziando che le due parti non temevano alcun 
cambiamento'* dalla- potenza del tempo o della sor- 
te , giacché si davano Così prodigamele delle te- 
stimonianze , . le quali nel caso di leggerezza o 
d’infedeltà sarebbero sempre state pronte a depor- 
re, contro di essi. * 

- Per me , questo era il mio principal tratteni- 
mento durante l’assenza sua, e senza quésta inno- 
cente distrazione ; mi sarebbe riuscitp impossibile 
il tollerare il barbaro allontanamento in cui ella 
mi teneva. Sally sapeva benissimo a che voleva 
io battere ! disse perciò, che aveva avuto 'V onore 

di veder due o tre ideile mie lettere , ed anche di 

v *> 9 

M. Belford , -nè credeva essersi occupata mai a 
leggere con maggior diletto . lf mio amico Bel- 
ford ^ aggiunsi , aveva un abilità grandissima nel 



(*} Cor in latino ed anche in italiano iìgnifica cuore. 
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^genere epistolare; e non picciola faciJità nel ma- 
neggiar qualunque suggctto . 

io aspettava che la mia bella m’ interrogasse in- 
torno alla materia delle nostre lettere : ina ridot- 
tosi al silenzio , ella non profferì sillaba . Mi po- 
si dunque a toccare io stesso quest'articolo. 

I nostri suggctti , continuai , erano molto va- . 
riati e si stendevano a tutto; talvolta tigliarda va- 
no punti letterari ( viddi che mi ascoltava con 
attenzione ) altre volte si raggiravano sopra i pub- 
blici divertimenti : spesso procuravasi aa noi di 
trac frutto scambievolmente dalle vane nostre 
coriispondenze co’ forestieri , co’ quali avevamo 
stretta amistà viaggiando ; e sovente ancora dalle 
debolezze e dalle qualità de nostri amici partico- 
lari ; non di rado si ragionava de’ nostri piogeni 
attuali , delle future speranze ^mescolandovi ta- 
lora de’ motteggi l’uno contro l’altro . lo 

capiva , che vi sarebbe un apparenza di vanità 
nel supporre che le nue lettere, dilettar potessero 
una Dama di tanto senno e di così sopraffina dea 
licatezza ; credevo peiò poter accertare, che per 
avventura ella sai ebbe molto lontana dai giudi- 
care di me così sinistramente come pareva di aver 
fatto talvolta , se .mai si trovasi? nel caso di ve- 
der le lettere che .ci scrivevamo M. Belfonl ed 
io. lo spero amico, che sei savio a bastanza per 
i Clan T.X . C dar- 
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darmi una mentita , anche nel fondo del tuo 
ctiore . 

Ella finalmente si è degnata di parlare . Dopo 
essersi scusata sul mio complimento come farebbe 
una persona che lo meritasse , ha detto , che in 
quanto a se stessa , mi aveva riguardato sempre 
come un uomo di senso ( un uomo di senso , Bel. 
fard', qual* elogio meschino I ) che per const guen- 
za era portatissima a credere , che per questo ver» 
«o le mie lettere dovevano esser da più assai che 
la maniera del mio conversar familiare ; perchè 
gli era impossibile che una lettera , per quan» 
to andante e semplice se ne supponesse lo stile , 
non avesse i vantaggi provegnenti dalla riflessione 
d’ un uomo assise e che scrive a suo bell’agio , il 
che non poteva .giammai ottenersi nella rapidità 
della conversazione . Sembrerebbe dunque cosa 
strana , che io consideratamente mi vi prendessi 
delle licenze, le quali non potrebbero altrimenti 
scusarsi che con la mancanza di riflessione , nè 
tampoco era questa una scusa accettabile . Ma po- 
sto che le lettere di M. helford e le mie si ag- 
giravano sopra materie così generali , e che mol- 
te fossero tanto piacevoli ed istruttive quanto ella 
presumeva , noti poteva dubitare che non fosse 
molto facile il vederne alcune , spezialmente quel- 
le lette ed ammirate da Mia Martin. 

- C£ 
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Ciò era incalzarmi strettamente . — — Io la 
guardava per vedere se scoprir potevo in lei qual- 
che sospetto che Miss Martin non avesse affatto 
veduto quel che non le avevo'mica mostrato: ma 
non mi parve caduta in questa diffidenza , Di mo- 
do che mi contentai di dirle che io avrei recato 
a mio sommo vanto il porle in mano non sola- 
mente quelle , ma ancora tutto il mio carteggio 
con helford ; rammentandole però a qual patto 
sarei a ciò condisceso , 

No i in vero ! con uno de’ suoi graziosi 
labbri vivaci ; in pn modo impertinente del 
paii e leggiadro , annunziando un gentil dis- 
degno che non poteva esser gentile- che in un» 

* bocca di rose coti fresca , ed in una bellezza co- 
tanto divina , ed inampatabile . • Che desi- 

derio ho io di riveder di nuovo quel movimento 
così pieno di vaghezza ? Egli non può nascere 
che da una bocca come la sua* 1 

Ma io«sopo pazzo di amore, r— — Eppure , col 
passo con cui procedo « n.jii passo ò mai T inter- 
vallo che mi separa da fei , Quando di fuoco, 
quando di ghiaccio , P anima passa continuamente 

dall’ un estremo all’ altro , Tuttavia gli è 

invano che la pruova tenterà di estinguere, . , 
ciò che ptr altro è- inestinguibile . 

Di grazia , BrlforJ , scusa la mia maniera da 
«tolto , e le mie metafore ignite « — — . Non ti 

C a ho 
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ho forse detto * non solo eh’ io era infermo di 
amore , ma impazzito ? Perchè ho condotto quest’ 
angelo in una casa tanto infame ? in una com- 
pagnia così fatta ? E perchè non turarmi le orec- 
chie al favellar di queste sirene , le quali cono- 
scendo quanto abborrisco il nodo coniugale y non 
lasciano mai di toccar questa corda ? 

Io non voleva , le ho detto , una così lieve 
‘-risposta . Dir potevo di esser sicuro che il -carteg- 
gio di due giovanette amiche tanto care fra loro, 
fosse tale da passar sotto gli occhi di tutti ; era 
più ragionevole in me il desiderar di vedere le 
lettere scritte fra lei e Miss Howe * essendo cer- 
io di trovarle piene di mirabili ammaestramenti , 
e più -ancora perchè l’una delle amabili corrispon- 
denti erasi degnata di bramare la mia intera con* 
versione ♦ 

Ella mi guardò fisamente , come se avesse vo- 
luto leggere fino nel più intimo dell’ anima mia » 
Mi parve di sentir le saette de’ suoi sguardi che 
penetravano gradatamente nelle mie viscere agi- 
tate . » Ma non fece motto ; e glf occhi suoi 

non avevano bisogno di esser secondati dalla pa- 
rola , - . 

Tuttavia ripigliando un poco gli spiriti ; io 
sperava , le dissi , che non fosse accaduto nulla di 
sinistro a Miss Howe o a sua madre • La lettera 
di jsri f era, stata mandata per un messaggio a 

po- 
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posta: ella l’aveva aperta con visibile commozio- 
ne, - > — - come se l’avesse aspettata molto, pià 
presto : tutte queste osservazioni mi avevano dato 
timore . — — Allora noi eravamo a Muswell- 
Hill . Ecco |in amenissima contrada , ella disse a 
Polly , in vece di rispondermi. 

Ma io non era uomo da contentarmi di così 
fatta risposta . — — - a Altro non poteva io aspet- 
tarmi che soggetti leggiadri , e descrizioni spiri- 
tose da due penne cotanto esercitate . Portavo 

speranza che tutto camminasse bene fra M. Hickman 
e Miss Howc » La madre , aggiunsi , aveva moK 
il premura per queste nozze . M. Hickman non 
era sfornito di merito . Egli era ciò che le Da- 
me chiamavano uomo saggio e posato : ma noi 
potevo trattenermi dal dire , che Miss tìovve 
meritava- un marito di altra tempera . 

lo credeva quest’attacco propriissimo ad impe- 
gnarla in un soggetto in cui avrei potuto cavar 
da lei qualche lume in mio prò . Imper- 

ciocché Hickman è uno de’ suoi favo riti . — 
Perchè ? questo è che non posso indovinare , se 
ciò non fosse per opposizione del suo carattere 
con quello dell’ onesto amico tuo . 

Ma ella mi ha troncato il discorso con uno 
sguardo di disapprovazione , e con una fredda os- 
servazione sopra una veduta in lontananza — — - 
quanto stimate voi che sia da noi lontano » Miss 

C 3 fior- 
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Horton , quel gruppo d’alberi ? stendendo 

la mano fuori della vettura , per indicare col di- 
to — — restai perciò senza passar più oltre . 

Qui finisce quanto dovevo scriverti del nostro 
trattenimento in tempo della nostra dilettevole 
passeggiata . , 

Dacché siamo ritornati , ci siamo entrambi oc- 
cupati a scrivere . Ella mi ha promesso di accor- 
darmi stasera un’ora di abboccamento prima di 
ritirarsi . ’ 

Tuttociò che l'amore il più sommesso è capace 
d' ispirare , per interessare il sué cuore alla ma- 
lattia di domani , formerà il mio studio durante 
la nostra conversazione ; ma procurerò , nel la- 
sciarla , di lagnarmi di uh dolore di stomaco « 

Ci siamo veduti . Per parte mia , ,l’ amore e *1 
rispetto hanno a maraviglia rappresentata la parte 
loro ; nè tampoco è mancato nulla alla sua dol- 
cezza , ed alla compiacenza insieme . Mi è sem- 
brata tocca dalla mia indisposizione . Così subita- 
mente ! giusto nel punto di separarci . Ma era una 
bagattella . Ella si lusingava di trovarmi meglio 
domani . 

In coscienza, Belford , credo di essere già in- 
fermo. E’ possibile , ad uno stolido mio pari, fi 
persuadersi che noti istà bene? A buon conto dun- 
que , io sarei miglior commediante che non desi- 
dero ; ma non ho un nervo , una fibra , che non 

sia» 
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siano sempre pronti nel contribuire al successo 
di un’invenzione di cui ho formato il disegno * 

Dorcas ha trascritta per uso mio tutta la lettera 
di Miss Hoyvt della Domenica 14. Maggio di cui 
non avevo peranche altro che l’ estratto . Ella non 
ne ha trovato altra nuova nell’ istesso pachetto ; 
ma questa mi basta , come anche quella di mio 
pugno copiata in cifra , domenica scorsa t riguar- 
dante il piano di contrabbando , mentre la. mia bel- 
la si tratteneva in chiesa . 

Dorcas mi fa sapere che la sua padrona ha trai* 
portate le sue carte , dal grande armadio dì eba- 
no , in un cassettino dov' è rinchiusa la sua bian- 
cheria f da lei situato in una guardaroba oscura . 
Per ora non abbiamo la chiave del cassettino; sen- 
za dubbio ella vi tien rinsprrate- tutte le lettere ri- 
cevute prima di quelle che mi ho procacciate • 
Dorcas ne sta inquietatissima : si lusinga però di 
non esser tenuta in sospetto , perchè non può dubi- 
tare di non aver rimesso tutto nell’ ordine corno 
fh» trovato. f ' 


.0 • t 
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/ 

Love luce a M» Helford * 

> ' 

Lui Coccot fiere , Saltato , 11 Moggio 


vJ spiacevole del mondo ! Perché questi maledetti, 
medici non possono ttfovar nulla per giovare alla 
nostra salute , che non sia. capace di avvelenare il 
diavolo $ basterebbe prender medicamenti nell’ala 
tro mondo , per punizione di una vita scialacqaa- 
ta ». JJn medico da un Iato , uno speziale dall al- 
tro , e l' anima poverella sottoposta alle loro ricet* 
te Y P er certo non farebbero mestieri altri carne-. 
fici.jO altri tormenti» * 

^ Si trattava di fìngere l 1 ammalato la cosa e ma- 
ravigliosamente riuscita,, avendo* presa ipecaquana 
bastante per cagionarmi de’ vomiti volenti;# sen- 
za punto ingoj.tr sufficiente copia d acqua per is- 
• pazzar tutto il rimedio , cosicché ini son presto 
veduto nello stato di un uomo che avesse guardato 
il letto per quindici giorni . Non bisogna scherza- 
re con armi taglienti » ho detto a me stesso nel 
più forte dell’ angustia , e molto meno con quelle 
della medicina . 

-T3J * 3 Hq 
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Ho passate due ore negli sforzi e ne' dolori di 
ventre . Io aveva proibito a Dorcas di farne con- 
sapevole la mia £lariss* , per un puro movimen- 
to di tenerezza verso di lei ,. colf idea però di far- 
le conoscere, quando ella sapesse il mio divièto, 
che io< mi aspettava di vederla inquieta per la mia 
situazione , . ■’ 

Ottimamente; ma Dorcas è donna . Ella può dir 
di nascosto alla sua padrona, il segreto chef è sta- 
to imposto di conservare. 

Vien qua, tu, ribaldella, ho detto a questa ra- 
gazza , ( così ammalato coni’ era io, aspettando co- 
me, un cane. ) Lasciami vedere l’effetto che pro- 
duce sui tua. visaccio, il dolore mescolato con la 
sorpresa . Non troppo bene ci riesci . Quella ma- 
scella penzolone e quella bocca troppo distesa in 
forma ovale convengono più all’ orrore che alla 
tristezza. Risparmia tanto batter d’occhi, e tanti 
lezj nell’ odioso tuo sguardo , secondo che si es-. 
presse una volta la mia bella . — - Benissimo : 
adesso ti vai meglio adattando , non. già del tutto 
peranche ; tieni però più .chiusa la bocca . ; tu hai 
uno o due muscoli che non ti riesce di governar 
bene , fra f osso della guancia e le labbra , e che 
dovrebbero tirar sopra un angolo della tua bocca 
verso il tuo trabbocchello , ed abbassar questo per 

accostarsi all’ altro . Va bene : ora ci sei . 

; 

Vattene adesso » Monta e scendi le scale precipui 

to- 
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tosamente . Porta qualche cosa teco ; riportarla poi* 
come se andata fossi a cercarla nella sala da man- 
giare ; fintantoché questo motQ . straordinario ti 
abbia resa ansante , e dia così alla respirazione usa 
cospiro naturale » 

Dorcas ha cominciata subito la scena . Cosa c* è 
dunque , Dorcas ? Niente , Signora • 

La mia vaga sì maravigliava senza dubbio di 
non avermi veduto la mattina ; disdegnosetta pe- 
rò a segno di non voler manifestare il suo stupo- 
re • Nondimeno , col ripeter di continuo , cosa 
c è dunque , cosa c’ è ? nel mentre Dorcas andava 
e su frettolosamente per le scale , ha tratto 
dalla bocca di questa ragazza ; Ah , Signora , il 
mio padrone, il mio povero padrone.**. 

Che ? come ? quando ?... con tutt’ i monosillabi 
della maraviglia . 

( Fra due parentesi , ti dirò Belford , un’idea 
sovente avuta , cioè , che le picciole parole nella 
letteraria repubblica , come i piccioli uomini in 
una nazione , sono talvolta quelle cose che piò 
vagliono . I trisillabi ed 1 lunghi motti sonori non 
sono adattati che alla picciola specie de' grandi 
della Stato. ) 

. Io non debbo dir velo , Signora • Il padrone mi 
ha proibito di palesacelo . Ma gli è più cagione- 
vole thè non s’ immagina ; nè vuole che vi si re- 
chi spavento. 

.Qui 
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Qui una viva inquietudine si è scorta in ogni 
lineamento del viso leggiadro. Ella si è inteneri- 
ta per me! Per fantina mia , ella si è intene- 
rita . 

- Dove dimora egli ? , 

Sollecita a segno di obbliar la pulitezza . ( Al* 
tra parentesi , Belford « Ciò che pulitezza si ap- 
pella è cosi poco naturale , che aver bisogna Ta- 
tuino tranquillo per usarla . Lai pulitezza fa nau» 
fragio nella burrasca delle passioni . 

Io non posso arrestarmi per rispondere alle do- 
mande , ha gridato la cameriera y benché altro non 
bramasse che di rispondere ; ( terza parentesi i 
giusto come i banditori che fuggono a gran passo 
innanzi à' compratori cui hanno intenzione di ven- 
dere qualche cosa . j Questa fretta non ha fatto 
che aocrescer la premura della mia vezzosetta • 

( Quarta parentesi per abbellire la terza ; appunto 
come il pubblico banditore fuggendo si tira dietro 
il popolo che gli corre appresso per comperare *; 
éd in questo istante veggo innanzi agli occhi miei , 
una folla di gente che siegue ed incalza il bandito» 
re , come se fosse un ladro . ) 

In line ! Oh cielo ! Fa mestieri che Madama 
Lovelace lo sappia! per certo la cosa è pericolo- 
sa , ha detto a basso una delle ninfe alla sua com- 
pagna , con tuono affettato , ma presso alla porta $ 
ed a voce alta a bastanza per essere intesa dalla 

min 
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mia dea, che porgeva l’orecchio. A queste paro- 
le ella si lancia appresso a Dorcas : fermatevi . . 
voglio sapere .... Oh Dio ! Signora J un vomito 

di sangue ! un vase rotto , certamente ' Ella 

è giunta ormai appiè delle scale , e trova tutti 
nel vestibolo in agitazione grandissima pel mio 
sangue . <' 

La mia bella non ha fatto che un salto fino al- 
la mia camera ;*e avvicinandomisi , con occhi 
sbigottiti : Che avete ? jCotne la passate , M. Lo - 
velace ? 

u Oh unico amor mio . benissimo , benissimo , 

ho risposto con languida voce . K' nulla ; nulla 
n che spaventar debba chi che sia ; fra poco starò 
„ meglio . facendo ancora degli sforzi convulsi- 
vi ; perchè io soffriva come un dannato , avve-i 
gnacchè non vomitassi più sangue . * 

lir breve, Belford , io san pervenuto a’ miei fi- 
ni. Veggo che sono amato: veggo che la mia ca- 
ra mi perdona tuttp : veggo che adesso sono in 
credito per ricominciare un nuovo conto . La mi# 
Miss Howe dolciata , io ti sfido • E sfido anche 
te , Madama Townstnd ! che vi siete unite per 
lottar contro di me . Volgetemi le spalle e fuggi- 
te col vostro contrabbando : non ci è altro con- 
trabbandiere da me diverso ; ed i più segnalati fa- 
vori della mia bella non saranno per più lungo 
tempo ricfh^we a me vietate . % / : „■ 
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Non vi è più in questa casa chi dubiti dell’ a- 
mor suo verso di me . Più volte sono comparse le 
lagrime ne’ suoi begli occhi alla vista del mio sta- 
to . Ha ella tollerato che le avessi presa la mano, 
baciandola tante volte quante mi è piaciuto . Sul 
proposito di alcuni discorsi di Madama Sinclair , la 
quale biasimava la mia vita troppo rinchiusa, ella 
mi ha fatta premura di prendere un poco d’a- 
ria, raccomandandomi però co’ più obbliganti termi- 
ni , di avermi tutta la cura possibile . Ella mi ha 
consigliato di sentire il parere di un medico . Id- 
dio , mi ha dette , ha fatti i medici . ; 

Io non sono di questo sentimento , Belford . Si- 
curamente siamo tutti opera della mano di Dio t 
credo però che Madamigella ha voluto intendere 
dèlia medicina, e non già de medici' allora il suo 
pensiero può spiegarsi nel senso di questa volga- 
rissima espressione , Dio manda le vivande j e'I 
Diavolo fa da cuoco . . 

Mi son trovato subito ristabilito , dopo aver pre- 
so lo stitico dalle sue care mani. 

Allorché mi ha fatta premura di respirare utl 
poco d* aria , le hp chiesto se mi accorderebbe 1’ o- 
nore di venire in carrozza con me ; io voleva dal- 
la sua risposta conoscere , se mai ella pensava di 
sortire nell* assenza mia. 

* 

Ella mi ha risposto che se non era persuas? che 
una portantina mi converrebbe meglio dopo l’ac- 

ci- 
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cidente occorsomi , mi avrebbe con sommo gusto 
accompagnata : , 

Non è forse questo un complimento divino? Io 
le ho baciata un'altra volta la mano * La bontà 
•piccava in tutta la sua persona . iti ciel piacesse» 
le ho detto , che io ne fossi più degno ! Ma io non 
vedeva più innanzi a noi altro che giorni felici ; 
la sua presenza e’1 generoso interesse che aveva 
preso nel mio accidente, mi avevano in un trat- 
to rimesso in salute: io stava bene , nè sentiva 
più il minimo incomodo ; giacche però la mia di- 
letta era di parere che prendessi un poco f aria » 
io sarei sortito —— mi si faccia venire una por- 
• tantina. — — - Oh amatissima Diarista', ho aggiun- 
to , posto ancora che la presente indisposizione 
fosse derivata dagli ultimi miei disgusti , e dal— 
Tangustia che mi ha costato 1* avervi offesa , tut- 
to resterebbe compensato infinitamente dalla bon- 
tà vostra. Tutto il* potere della medicina sta ri- 
posto in un sorriso della vostra bocca • Il vo- 
stro ultimo dispiacere ha‘ cagionata la mia infer- 
mità , 

In questo mentre , Madama Sinclair f Dorcas , 
Polly , e finanche la povera innocente Viabell 
( giacché Sally era sortita nel momento i stesso che 
la mia bella era entrata ) cogli occhi e con le ma- 
ni le.vate verso il cielo , lo ringraziavano di un 
tal miracolo • Vedete la forza d'amore , diceva 
- f una 
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l’una sotto voce, ma in modo che si sentiva! oh 
che leggiadro marito , ripigliava un’ altra ! e tut- 
te insieme poi , oh che coppia felice ! Qual dilet- 
to mi è sembrato che trovasse la mia bella in que- 
sto concerto di^elogj ! quali scintille ho veduto 
yibrarsi dagli occhi suoi ! Di qual dolcezza sono 
le lodi per un cuore eh' è testimonio a se stesso 
del proprio merito , nel mentre fanno provar l’a- 
marezza del rimorso a colui che non se ne cono- 
sce meritevole 1 Oh come col loro mezzo si sban- 
disce la diffidenza ! qual giubilo , qual nuova for- 
za esse ispirano ad un’ anima timida ed avvi- 
lita! 

\ ^ 

Ora, Belford , credi tu eh’ io abbia perduto inu- 
tilmente il tempo fìngendomi ammalato? Contut- • 
tociò ti dichiaro che mi restano altri espedienti 
più graziosi da mettere in opera y senza ricor- 
rer più mai all 1 esperienza della maledetta ipeca- 
cuana . / 


• \ \ 


LET- 
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LETTERA CCXI. • 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Hovvv . 

> ' . t * 4 . » 

Sabato , 27 Maggio,- 

M Lovelace , amica carissima, è stato gravemen- 
te indisposto . Il male l’ha improvvisamente 
assalito , ed ha vomitata gran copia di sangue . 
Per certo , qualche vaso se gli è rotto . Si lagna- 
va jtrsera di un dolore di stomaco • lo me ne 
sono tantoppiù afflitta , perchè temo che ciò non 
gli sia sopravvenuto per le nostre violente alter- 
cazioni . Ma è stato ciò per colpa mia? 

Oh come Ho creduto odiarlo ne’ passati giorni! 
Ma veggo che nel mio cuore la collera e l’odio 
sono movimenti patseggieri . E’ impossibile*, ami- 
ca mia , l’odiar coloro che si veggono, in peri- 
colo di morte o nell’ afflizione . Il mio cuore , 
già lo conosco , non può resistere alle cortesi ma- 
niere, nè alla sincera confessione di un fallo com- 
messo . 

Per quanto gli è riuscito , si è ingegnato di ta- 
nermi nascosta la sua malattia . Così affettuoso , 
così attento nella violenza del dolore ! Bramerei 
uon averlo veduto in quello stato • Questo spet- 
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tacolo i ha fatta soverchia impressione sopra di 
me , tan toppa! che trova vanti abbastanza spaveh* 
Sdta scorgendo il timore di tutti *, Povero giovf- 
ne f esser sorpreso in un tratto ! cori una salute 
così florida , ed inaspettata mefite r — * ì *»’• 
Egli è sortito in portantina > ed io gliene ho 
fatto premura . Temo però di avergli dato un 
cattivo consiglio*;, perchè il riposo è il miglior 
partito in siffatte malattie». Siamo troppo pronti 
negl’ impensati casi a* consigliar senza riflessione*. 

^ Veramente gli ho proposto di far chiamare uit 
medico : ina- non ne vuole intendere sonata .“Jò 
rispetto assai la professici! medica ; tamoppìà diè 
quelli che n& parlano con biasimo non hanno Nem- 
meno riguardo , come sempre ho osservata? , péf 
altre istituzioni di un ordine anche piu* fispéfc 
labile. “ ' ’ "*• *• ' r a 

Vi confesso che mi trovo agitatissima ; femo 
essermi esposta troppo alla- svelai# in presenzi 
sua , e delle donne di casa . Elleno potranno cre£ 
dermi scusabile , perchè si pefsufcdòno effe slamò 
maritati . Ma se mai egli manca di 'generosità , 
airrò forse motivo ài dolermi dì dna sorpresa , fi 
quale m’insegna a conoscerrtii’ meglio che' non 
ho fatto finora : in particolare qfrindÒ ho ràgfon dì 
credere eh* egli non si t b?n indotto coti me. 

Clur. Totn.X. "■ r™ ' ’ B 

t ri . Trsso» t*u>. * «vi., m 
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E’ il vero , più volte 1’ ho confessato , che 
avrei potuto preferire M. Lovelace a tutti gli uo- 
mini . Rammento le contese che avevamo entram- 
be insieme su tal soggetto in quo’ giorni fefici , 
che passai unitamente con voi . Spesse volte mi 
dicevate, e me l'avete anche scritto , che gli uo- 
mini del di lui taglio non sono naturalmente di- 
scari al nostro sesso ; laddove si sosteneva che 
non dovevamo amatli , tuttoché ciò avvenir po- 
tesse . Ma sollecitata da' inier parenti per un ver- 
so che mi spignevano innanzi a precipizio , come 
ancora dall' infelice suo carattere , e da' suoi pe- 
ricolosi rigiri dall’altro; non mi restava nè agio, 
nè volontà di esaminare il mio cuore sopra que- 
sto punto ì Ciò -mi, fa sovvenire di un passo di 
una delle vostre prime lettere che voglio qui 
trascrivere , benché 1* abbiate detto scherzando . — * 
Jdon poteva forse darsi che la violenza di coloro 
fon cpi dovevate trattare , non vi avesse conce- 
duto di badare alle palpitazioni di xuor e , o pure 
thè se vi avete posto mente talvolta , dovendo 
eleggere fra due cagioni cui potevansi attribuire , 
yi fotte ingannata nel ravvisar la vera ? Pensiero 
(he sempre mi stava presente , allorché M.Love- 
lace era meno biasimevole , e che però non ha 
operato di poi effetto veruno sopra di me, anche 
quando egli ini ha inquietata e tormentata , dando 
motivo a' miei sospetti . Imperciocché à dir vero v 

ami- 
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amica dilettissima , M. Inveiate talvolta esce di 
strada nella sua prudenza . E non dovremo nói 4 
per quanto possiamo , e per quanto l’ umana fra* 
gioita e la prevenzione ci permettono , e nel ca- 
so che non si tratta delegami della natura , pren* 
dere la, ragione per norma delle nostre inclina- 
zioni o avversioni , misurandole sul inerito o sul 
demerito deli' oggetto? imperocché se ciò che ap- 
pellasi Amore ^.diviene una scusa legittima nelle 
lastre piò stravaganti follie , se gli ?i concede di 
mandare a terra tutte le barriere , tùtt'1 ripari^ 
di cui ci Aveva premuniti un’ educazione diligente, 
quali esser possono lo scopo e ì frutto della sa- 
viezza che a domar ne -insegna le nostre pa$sio* 
ni ? Ma .$ oh aulica carissima , non sarei perav- 
ventura colpevole di un fallo enorme , se amassi 
quest' uomo così pieno di difetti V E non seno 
stata io forse ingannata dal mio cuor fned&imo , 
allorché ho creduto di non nutrire alcun sentimen- 
to di tenerezza per lui * E quale dev* essere quest* 
amore , che non esige un certo grado di purità 
nel suo oggetto ? Non ardisco richiamarmi al- 
la memoria certi passi della lettera del mio cugi- 
no A lorde n . Intanto, perché tanta cura peli’ evi- 
tar soggetti tali, di cui un maturo esame potreb- 
be rendermi corretto e purificato il cuore ? Te- 
mo di aver portate troppo avanti le mie idee so- 
pra questo punto # non già per la pratica in ge- 

I) J ne* 
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nerale, ma almeno per la mia . -r- Non vorrei 
però che mi tacciaste di un affettata saviezza ; giac- 
ché vi avrei partecipato ciò prima , se mi fossf 
meglio specchiata in me stessa , o piuttosto 'vii 
mi avesse lasciata tanto in calma da poter esami- 
nare rigorosamente l’ anima mia . * 

Io vi dirò non pertanto , come ne son persuasa 
da senno , che se mai mi porge occasione di 
ripigliar 1* aria di riserba e di tenerlo da me lon- 
tano , spero che la mia ragione troverà vigor ba- 
stante tiella cognizione che ho de’ suoi difetti , per 
dominare e tenere a fi etto le mie passioni . Che 
altro far possiamo che prendere per guida que’ rag- 
gi di luce che veggiamo tratto tratto risplendere ? 

Non vi maraviglierete se mostro gravità sopra 
questa scoverta . Qual nome lé do io ! ma con 
quaf altro posso additarla ? lo non ho il ruote li- 
bero a segno da poterne spiare }i più profondi se- 
greti nome dovrei . * 

Così poco contenta contessono di me stessa , mi 
manca 1’ ardire di scorrer di nuovo quel tutto che 
ho scritto . Eppure non so come avrei potuto fa- 
re per iscrivere in altra guisa, ^on mi sono piai 
travata coll’ {«rumo così stranamente disposto *{ m’ 
imbroglierei se volessi farvene una descrizione , 
Vi sareste voi giammai trovata in ejmile imba- 
razzo j? cioè, di temere la censura dell’ amica vo- 
stra « senza credere però di meritarla ? 

Dì 

* J V • ' 
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Di una sola cosa sono certa ; vale a dire , che 
la meriterei effettivamente , se nel mio cuore si 
contenesse qualche segreto che volessi nasconder- 
vi . 

Ma nòn aggiungerò un sol motto dopo avervi 
assicurata che penso di porre a più rigido esame 
me stéssa f e che sono » ec. r ' 


CI* Harlowe , 

H 



LE*T T E R A CCXJI. 


M. Love luce a M • Be/ford* 

. » • «P- • ‘ * ' 

v \ • ; Sabato sera • 

% 

• ’ * • . 

L I 1 Aria mi ha fatto un giovamento notabile : 
l’infermità mia è svanita del tutto • Col 
cuore oltremodo tranquillo , come mai lo stoma- 
co non saria perfettamenre sano ? 

Arrivando però in casa , ho trovata l’ unica mi» 
speranza molto sbigottiti per un nuovo accidente* 
Era venuta gente ad infermarsi di noi , ed in mo- 
do assai sospetto . Non si cercava di sapere i no- 
stri nomi , ma la descrizione delle nostre persone» 
e ’i curioso era un lacohè con livrea turchina » con 
• D 3 fo- 
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fodera e passamani di color giallo « 

Dorcas da lui fatta chiamare alla porta eome la 
prima serva , avendo ricusato di rispondere alle 
sue domande se non palesava' i motivi che lo con- 
ducevano , e per qual comando mostrava» tanto 
impegnato, egli aveva, come lei , risposto laco- 
nicamente ; che se faceva ella difficoltà di spiegar- 
si con lui , forse ne farebbe meno con altra per- 

4 1 

sona ; dopo di ciò , si era ritirato borbfittando . 

Dorcas era frettolosamante salita dalla sua pa- 
drona , che aveva posta in Scompiglio noo solo 
con questo racconto , ma più ancora con le sue 
proprie congetture ; aggiungendo che gli<eraun brut- 
to ceffo , e che certamente non poteva esser ve- 
nuto con buone intensioni. 

Varie domande le si son fatte intorno alla li- 
vrea ed alle fattezze del lacchè ; ed ha risposto 
a tutto nel più circostanziato modo . 

Dio mio , Dìo mio I ha esclamato la mia bella: 
i miei timori nojì finiranno dunque mai ? e l’ im- 
maginazione le ha mostrati presenti tutt’ i mali che 
sopravvenir le possono in avvenire 0 Ha bramato 
che M. Lovelace ritornasse prontamente . 

. M. Lovelace è ritornato, pieno di vivacità , di 
riconoscenza , dì rispetto e di amore , per render 
grazie alla sua diletta Clarissa e congratularsi con 
lei del miracolo che aveva operato in una così 
pronta guarigione • Ella le ha fatto il racconto 
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del successo , con tutte le circostanze s Dorcas , 
per accrescer la paura della padrona , ci ha detto 
che il lacchè aveva il viso abbruciato dal sole , e 
pareva esser uomo addetto al mestiere di ma- 
rina . * ' : * 

Si è conchiuso che per certo esser doveva il mad- 
rina jo del capitano Singleton . La prima scena che 
mancar non poteva, si era di veder la nostra ca- 
sa circondata dall' intero equipaggio di un vascel- 
lo ; tantoppiù che secondo aveva inteso dire , 
la nave del capitano era presso alla punta di Ro* 
therhith . ; 

Impossibile ho detto. $Jn’ impresa siffatta non 
sarebbe annunziata da una così male intesa infor- . 
inazione . Perchè non saria piuttòsto uno de’ fami- 
gliati del vostro cugino Morden , il quale veniva 
per arrecarvi la nuova del di lui Arrivo , e prepa- 
rarvi alla sua visita ? 

Ha sembrato che questa spiegazione ]e piacesse . 
I suoi timori sono svaniti , e si è abbastanza cal- 
mata per congratularsi meco del pronto ristabili- 
mento di mia salute ; il che ha fatto con la pii 
avvenente maniera. 

Ma il nostro trattenimento non erzsi portato 
troppo in lungo , quando è ritornata Dorcas a dir- 
ci tutta impaurita , che il lacchè , 1’ messo lacchè 
era venuto di nuovo , e domandava se M. e 
dama Lovelace abitavano in questa casa . Egli non 

D 4 ave- 


Digitized by Google 



5 $ ISTORIA ' 

aveva punto alcun malvagio disegno , come si erti 
spiegato con Dorcas » Ma la precauzione i stessaci 
questa negativa era una dimostrazione per la mia 
bella ette noi eravamo minacciati di qualche grave 
disastro . Siccome Dorfis non aveva fatta una pò-? 
siiiva risposta , mi sono indotto a calare io stesso, 
per pentire di che si trattava . Io veggo apertamen- 
te, ho. detto, i vostri timori immaginar} e l’im- 
pazienza vostra , dolce mia vita ; volete degnarvi 
di calare, unitamente con me ? Voi entrerete nel 
parlatorio, d’onde ascoltar potrete, senza che al- 
cuno vi vegga , tuttociò che si tratterà presso al- 
la porta . . ' . , - . 

Ella vi ha consentito » Siamo discesi 1 Dorcas 
ha fatto entrare il lacchè . Ebbene, amico mio , che 
co^a volete da ; me e da Madama Lo v dace ? lo so- 
no sicuro, facendoci una itirata d’ inchini , che ho 
l’onore di parlare a M. Loveluce in persona . Quel 
chg t chieder debbo , Signore , si è se dimorate qui, 
e |e mai è concesso di venire a parlarvi, o pure 
se vi soggiornate per quache tempo ? 

Per parte di chi siete spedito , ragazzo mio ? 

Per parte di un galantuomo , ii quale mi ha 
imposto di rispondere soltanto a questa richiesta , 
cioè, ch’egli è amico del Signor Giulio Harlowe , 
zio maggiore di Madama Love/ace.. 

Ea carina per poco non è venula meno a que- 
sto nome • Ella si aveva da poco procurate.al- 
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«unc acque di odore , e n è servita Hel rincon- 
tro * • ' - il. 

Ditemi , amico , conoscete voi il colonnello 

Jdorden ?».. *. * > ; ■ ^ 

No, Signore j non mi è mai pervenuto all’ orec- 
chio siffatto nome . 

, - Nè tampoco il capitano Singleton c . ♦ 

>lo , Signore . Ma il mio padrone è anche ca^ 

jsitano ì .* >'* J * . ■ v r 

Come ha nome ? y 
Non so se debbo dirlo * 

Non vi sarebbe male a dirmene il nome , qaan-, 
do venite con mire oneste . • 

Onestissime , Signore , giacché il mio padrone 
Così mi ha detto ; e sopra la faccia della terra da 
Dio creata non vi è galantuomo più onorato del 
mio padrone , Egli si appella , Signore , il capi- 
tano T^mlimon . 

Non ho notizia di questo nome • 

Così m’ immagino , Signore . Egli mi ha detto 
che non aveva f onore di esser da voi conosciuto; 
ma che ad onta di ciò la sua visita non vi riu- 
scirebbe dìsaggradevo li . 

Qui, facendo due passi per avvicinarmi al par- 
latorio : Conoscete voi r speranza mii , un certo 
capitan Tomlinsoa amico di vostro zio ? 

Oibò , ha risposto la mia vezzosa, ma mio zio 

può benissimo aver degli amici da me non eoao- 

sciu- 
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aciuti : spero , ha soggiunto tutta tremante , chts 
non vi è alcuna nascosta trappola in quest’ avveii- 
tura . , / . . 

Se il vostro padrone , ho risposto al messaggio, 
deve dir qualche cosa a M. Zov*4ire, pqjtete as- 
sicurarlo che M. Lovelace abita qui , e ch'egli 
lo vedrà volentieri quando si compiacerà di pre- 
sentarsi . 

La cara Damma ha temuto che per mia propria 
sicurezza, non mi fossi troppo leggiermente im- 
pegnato . Il messo è partito, nel mentre per prevenir 
la meraviglia df lei , ho tinto io stesso di maravi- 
gliarmi che il capitano Tomlinson , il quale aveva 
giusti motivi di credermi a casa , non avesse sicrit- » 
to due righi nel mandare la seconda volta , o non 
fosse venuto in persona. 

Kel tempo medesimo , per timore che non fos- 
se questa un' invenzione di Giacomo Harlowe , 
portatissimo per le trame , benché non vi abbia 
egli grande abilità, ho date alcune istruzioni per 
cautela delie donne e de' servidori di casa ; dopo 
aver usata l'attenzione , per render più sonora la 
scena , di far tutti radunare : e la mia vaga ha pre- • 
sa la risoluzione di non sortire , fintanto che vedrà 
recato a fine quest'affare. 

Sono costretto a far punto qui , benché nel più 
forte di un enigma tanto importante . Aggiungo 
solamente che il povero Belfn ha bisogno di te; 

, giac- 
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giacché, per tutt' i tesori della terra, non ardisco 
allontanarmi un dito . Mowbray e Tourville si na- 
scondono come vagabondi senza capo , senza ma- 
ni e senz’ anima , da che han perduta la tua scor- 
ta e la mia • Kssi mi dicono , che se 1 assenza no- 
stra ancor dura lungo tempo , si arrugginiranno 
talmente , che diverranno immobili automi , senza 
che l’olio, lo stropicciamento o altro restituir pos- 
sano il moto e’1 giuoco alle, loro molle .Raggua- 
gl iami dello stato di tuo zio • 


lettera ccxiii.. ; 

: i 

Jf. Lcvelact a M. Belford. , 

Domenica t 18 Maggio.. 

. \ 

Q uest’avventura del capitano Tomlimon ha 
formato f unico nostro tratteniménto, non solo, 
in tutta la serata di jeri , ma questa matti-; 
/ na parimente nel tempo della colezione . La mia 
bella non lascia dr credere che questo è il preludio 
di qualche pericoloso tentativo per parte di Single — 
ton j. Ho io risposto , secondo la prima idea che 
avevo sparsa , parermi più verisimile che questa 

aia un’ invenzione del. colonnello Morde m , per ina- 
; / ’ pan- 
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paurirla un tantino e annunziarle la sua visita ; e 
che i viaggiatori , nel loro ritorno , amano talvol- 
ta di fare una sorpresa. Perchè mai , Clarissa di* 
lettissima , vogliamo ititerpetrare meno favorevole 
inente quel che spiegar non possiamo chiara- 
mente ? • 

* Ella mi ha risposto che da certo tempo in qui 
l’ erano accadute tante cpse spiacevoli $ che non 
poteva impedire che i suoi timori non fossero so- 
lvente più forti delle sue speranze * 

Questo appunto mi fa temere , ho replicato , di 
vedervi cadere in uri infralimento che vi renderà 
incapace di godere della felicità che sembra non 
molto da noi lontana .. Ella sperava , mi ha detto 
con molta. serietà , che il suo rispetto e la ricono* 
scenzà verso il dispensatore di ogni bene , la di- 
fenderebbero dall’ ingratitudine ; e la riconoscenza 
in un ebore, non produceva un effetto diverso dalla 
contentezza . 

Laonde, Brl/orJ, tutte le sue future consolazio- 
ni sono attaccate a de’ beni invisibili * Non ha 
certamente torto ; perché quelli che fanno meno 
capitale delle cause seconde , si veggono meno 
esposti a restar delusi delle loro speranze . Serie- 
tà , come vedi , per serietà v> 

Appena aveva ella cessato di parlare , quando 
Dorcas è accorsa con aria di sbigottimento , ed 
ha cagionato anche a me una specie di palpito . U 

mio 
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mio cuore batteva , batteva come il pendolo a se- 
condi di un'orologio . Ma vi sono stati altri mo- 
vimenti nell’ agitato cuore della mia bella , come 
ho osservato nel suo seno che si sollevava fino al 
mento . u La gente di bassa condizione , ha ella 
riflettuto , tendono sempre stupidamente al mera- 
viglioso , e trovano un motivo di sorpresa negli 
avvenimenti più comuni . 

E perchè cotesto sbigottimento , ho detto sde- 
gnosamente alla cameriera ? Con le vostre dita 
distese , e tanti oh Signora 1 oh Signore 1 Siate 
maledetta con cotesta impropria maniera ! La dif- 
ferenza sarebbe stata di un minuto , quando foste 
- 

venuta più posatamente . 

Il capitano Torjilinson , Signore! 

Il capùan flstolo ..... che in importa ? Non 
vedete qual turbamento avete recato alla vostra 
padrona ? 

Caro M • Lovelace , ini ha detto la mia bella 
Cremando , ( vedi , helford , quel che significa il 
comparir persona necessaria ! Io sono il caro Af* 

Lovelace Se , se mio fratello , se il 

capitano Singleton comparissero ; io vi priego t 
io vi supplico) di grazia * serbate un poco di mo- 
derazione , Mio fratello mi è cosi stretto di san- 
* • • 

gue ; il capitano Singleton. non è che un agente, 

• Carissima vita* mia , cingendola con le mie brac- 
cia ) ( allorché si cerca un favore , ho pensato fra 

me, 
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ine » sarebbe una stranezza se queste libertà tanto 
innocenti non fossero permesse, e poi al caro M. 
Love lue e : ) voi sarete presente a tuttociò che pas- 
serà tra noi . Dorcas , fate che entri la persona 
che domanda di me, 

* Lasciatemi , vi priego , il tempo di ritirarmi , 
affinché ndn si sappia ci»’ io alleggio qui. 

Adorabile fanciulla ! Tu vedi , Bel foni , eh* ella 
non pensa piti di lasciarmi . Oh le maliziose ! se 
non si usasse qualche volta la sorpresa j come un 
galantuomo saprebbe mai ciò che annidano in 
cuore I, ’ ‘ • ' ' * • ' * • 

Ella tl uscita dalla camera per jÉrgere l’ orec- 
chio. Avvegnaché quest’ incidente non abbia pro- 
dotto tuttociò che ne aspettavo f bisogna , se vuoi 
conoscere interamente ? la circolazione de’ mìei di- 
segni , eh’ io ti racconti ogn» minima circostanza 
intorno a ciò eh' è adivenuto fra il capitano 
iìnsoiji e irte , 

Figurati dunque di veder entrare il capitano in 
abito da campagna , con la frusta in mano . 

* ** Seftitor vostro , Signore . Credo di parlare a 

\ M. Lobèlace ? * ■ •<= - ’ * * < .*• 

r Così mi chiamo, Signore . 

* Scusate : , Signore ,' l’ora importuna ; degnatevi 
ancora di scusar l’ abito . Io sono costretto ad usciré 

0 

or* ora di %htà , nella speranza di ritornar questa * 
sera . * » 

L’ ora 
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L'ora è molto adattata , e ì vostro abito è prò* 

priissimo • 

“ Allorché ho spedito il mio lacchè non prò* 

„ vedevo di trovare io stesso il tempo e l'onore 
,, di vedervi . In questo viaggio non mi avevo 
* „ proposto altro, per fac^ servigio all' amico mio* 

„ che accertarmi della vostra dimora , « se mi 
„ riusciva sperar l'onore di parlare a voi,o pure 
„ alla Signora vostra sposa . a 

Amico caro , voi conoscer dovete i motivi che 
v’ inducono . Dovete anche sapere qual tempo vi 
lasciano i vostri affari . Attendo che vi prendiate 
l’ incomodo di spiegarvi • . *. 

f La mia CUrìssa mi ha confessato di poi che 
il tuono secco delle mie risposte l'aveva molte, 
intimorita. Tu indovinerai di leggieri che se ag- 
giungo il racconto delle sue commozioai , non 
ne sono stato informato se non dopo di questa 
scena . 

“ Spero , Signore , che non vi offenderete: 

non sono qui con questa intenzione . M 

Oibò j niente affatto. 

* Non mi stringe interesse alcuno nel? affare 
t, che qui mh condace . Posso parervi ufficioso 
,, soverchio ; ma se mai me ne persuadessi , ces- 
ti serei d’ intrigarmene , subito dqpo avervi pie- 
n natpente fnformato di che si tratta . w 

£ di che si tratta , di grazia ? 

* * Pos- ' 
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u Posso chiedervi senza che ve ne gravate , se 
» avete desiderio di pacificarvi , e se vi sentite 
w disposto a prendere delle onorevoli «misure , di 
„ accordo con una persona degli Harlovvea 1 co- 
n me un apparecchio che può condurre ad una 
^ riconciliazione generale ? ** 

.(jOh ! quale agitazione nel cuore , esclamò al- 
lora la mia bella! ) * 1 •* . : 

Voi m’ inviluppate , Signore ; (e qui , senza 
dubbio , crebbe l’agitazione . ) Tutta la famiglia 
ha meco usati sconcissimi modi *: nè tampoco ha 
risparmiata la mia riputazione , e quella de' miei 
congiunti ; il che mi è molto più grave a per* 
donare. * > » 1 •» •• » 

u Quando è cosi , ho finito . Vi domando scusa 
» di avervi recato fastidio . u ! 

( A questo passo la povera Damina" per poco 
non è svenuta ^ restando scontentissima di me , ) 
Ma di grazia , Signore , venite senza! rigiri al 
motivò di vostra commissione , giacché pare eh» 

ne avete 'presa 1’ assunto . ; - 4 * 1 ;it • •> 

Sì certamente , la è tale , e di tal fetta thè 
„ avevo giudicato che riuscirebbe aggradevole per 
„ ogni verso > altrimenti avhei ricusato di accet- 
« tarla. * ' • — ^ ^ ; 

Ella può esse* tale, Signore , quando sarà me- 
glio conosciuta . Ma Compiacetevi che io la 

•{ j ». ’ * -*■ - ven- 
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venga con una doraaHda * Co nascere «te voi perav- 
ventura il colonnello fAorden ? - 

f 4 No v Signore * Sé intendete personalmente , 
non lo conosco affalo j Ma il -mio strettissimi 
w amico i Giulio Harlouve ,,'tne ne ha sovente 
„ parlato con grandissimi contrassegni di stimai 
w come di persona con idi associata io Uit depo* 
ff. sito idi confidenza >.t- ;?'■* •*»' • * •’ * 

«• Avevo giudicato V Signore , che il colonnella 
potesse esser giuhto , e^ch 1 essendo voi forse ami- 
co suo v vi foste immaginata, di cagionarmi una 
piacevole sorpresa. "«-uV w. ^ 

w -5e il colonnella Moiden ss trovasse irfc In- 
s, ghilterra , il Signor Giulio tìarlowe lo saòreb^ 

} , be per certo , e ve ramnii mente anch'io na avrei 
„ qualche sentore i “ ~ , 

Benissimo . Vè* *»ete dunque incantato di 
che commissione che mi riguarda * per par 
Signor Giulio Harlovveì c ■ 

"4 “ Sigoóre , vi spiegherò quanto pilli brevemente 
„ sposso , il vero motiva che .mi conduce , v m* # 
„ soffrite eh' io vi faccia una domanda 'prelimi- 
„ nàre , d'onde scorgerete che noi* sono spinto 
, w unicamente dalla curiosità, « JLa vostra risposta 
^ mi è necessaria per proseguire , e ne giudiche- 
„ rete, dopa aver spi ascoltato. 41 -• 

Quali « mai questa domanda t Signore? ». 

.**‘10 due parali ^ ejLèt^ se siete attualmente e 
„«v Cflar. T.X. E #> da 
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Miss Clarissa Har •- 


„ da senno maritato coti 

tou>eì 44 •• . 

( Mi son messo in aria di sorpresa , ed ho 
preso un tuono più fotte * ) '.*••• *■ , 

questa dunque la domanda cui .(ni convien 
rispondere , prima die passiate spiegarvi circa 

1’ affate onde siete incaricato"? *. • -r, 

•* ■ ** 

_ 44 Io non intendo affatto di offendervi , Lo - 

M velate *e\l Signor Gialla Harlowe mi ha fatto 
„ premura di addossarmi questa ubato « k> ho dek 
„ le nipoti , delle ligi iole , ho creduto che la coni- 
„ missione fosse lodevole, senza. di che , mi t?o- 
„ carico di tanti affari» personali f che» avrei 
r fatto a meno di accettarla,. Conosco il monda t 
„ e mi , arrischierei dì dire che se questo dami* 

^na 44 »- T •• •* ,~ 

^Capitano Tomlinson , •— -r non è forse cosi che 
* chiamate un -jif ■ v if3* 

* Sì , Signore . 44 * ♦ . *.%' .»* ■ » >. 

« Ebbene , Capitano Tomlinson t io vi assicuro che 
^ non vi è libertà che porrei prenderesti buona 
patte , se non- fosse oltremodo dilicata , quando si 

tratta della danti n a ditoni mi favellate,. «•••. 

• ( ‘ 

< 44 Quando avrete udito il tutto 4 M. Lovilacc-y 
y, se giudicate eh* io ini sia spiegato in snodo chg 
,i abbia resa questa precauzione necessaria , ioac- 
I, corderò eh’ ella era giusta . Permettetemi di dir* 
y, vi eh’ io so al paci di ogn altro quel che si de- 
* i “ Sé ve 
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^ ve al carattere di una, donna virtuosa . 44 
Caitie , capitano 'Tomlìnson ! sembra che facil* 
inente vi riscaldate. Del resto sotto questo lin- 
guaggio si nasconde qualche mira ( oh come ho 
tremato qui '■ mi ha detto la mia bella , quando 
mi ha fatta dipòi menzione di qtfesta parte de! no- 
stio abboccamento ! ) io rispondo soltanto che que- 
sta casa è un luogo privilegiato . .Questa è al pre- 
sente la mia dimora , e per conseguènza un asi- 
lo sacro , per chiunque mi compartisce l’ onore dì 
venirci, qual che sia il suo disegno. > •:»£ 

<4 Io non Credo , Signore , aver dato materia 
V a questo discorso; ma mi contenterò di còn^it 
„ con voi in qualunque altro luogo , casocehè* qiiì 
„ mi vi rendo importuno. Sono stato avvitito 
che trattar dovevo con un gentihiomo pieno di 
,, fuoco . Siccome sono testimoniò ame stesso del- 
„ le mie rette intenzioni, é che l’accettata corn- 
„ missione è del tutto pacifica , per tal fine mi son 
„ mostrato invogliatisssimo nell’ «seguirla . lo sono 
,, del «doppio più attempato di voi', iA. hovelaae , 
j, ardisco affermarlo ; ma vi assicuro che se la mia 
» imbasciata o la maniera come l’eseguisco , ha«- 
,, no qualche cosa di offensivo pet voi , posso» sos- 
V> penderai’ intrapreso carico per un giordò ò due, 
n e P er sempre , se così vi aggrada . Per lo thè, 
,, Signore, qual ujique giorno vi piade tà dPicegliè- 
„ re, sarete padroite d’ informarmi delle vostre 


in 
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„ intenzioni domattina prima delle ore otto , ** 

( Egli era sul punto di dirmi la sua dimpra ; 
ma f ho ìnterroty. ) . • ' v 

Capitano Tomlinson , voi rispondete molto a 
proposito . Io nii compiaccio della fermezza ne* 
caratteri . Siete forse uffiziale ? , - , 

u Lo sono stato » Signore; ma ko* cambiata In 
n mia spada \n.un vomero di aratro, per valpr- 
„ mi de 11' espressione della Bibbia; “ ( eccòti un 
uomo veramente astuto, tìelford ! età era, senz| 
dubbio, annunziarsi benissimo, scommetto , agli 
lacchi di una certa , persola . Oh come u| testo del- 
la Bibbia applicato, a proposito servt^ a ben ma- 
scherare un ipocrita , 6 (he può dirsi attissimo ad 
abbagliarla vista delle persone religiose ! quanto 
facilmente le anime dabbene cascano in questa re-r 
te ! ) w e da cèrti anfti a questa parte , ho riposi# 
„ ogm mia delizia nel coltivar le possessioni de’ 
v miei antenati. Un'uomo di coraggio, M, Love- 
yj luce , mi piaqp anche adesso . Contuttociò permct- 
teteini di dirvi cjie quando sarete giunto, all’ età 
p»® s vói penserete non esservi altrettanto ve- 
„ so coraggio, nel calore della giovanezza , per 
a, /quanto vi pare trovarcele al presente. “ 

, / ( Che ne dici. Bel/ordì Questo Tomlinson non 
è mjca un balordo . Egli nel tempo medesimo si 
ha cattivata l'attenzione e la benevolenza della 
Qtia bella, Che meraviglia , ha ella detto , che si 
zi .cì tin- 
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rinvengano uomini capaci di frenarsi nella colle- 
ra! ) 

^Ottimamente, capitano! Rimprovero per' rim- 
provero . Abbiam combattuto del pari ; accordate- 
mi ora dunque il piacere di sentir la vostra com- 
missione . !* 

“ Di buon grado * Signore , purché mi conce- 
,, diate di poter ripetere la mia domanda » Siete 
„ voi’ . maritato realmente e di buona - fede con 
„ Miss Clarissa Harlowe , o non lo siete affat- 

” t0? “ . 

Nulla {ji più chiaro , Capitano . Ma *se vi ri- 
spondo che sono maritato , che mi direte ? 

M Dirò che siete uomo d’ onore . “ 

) • % y 

Sì, capitano, tale mi credo essere, o che lo di- 
te o no . • 

** Io sarò sincero in tuttociò che debbo signifi- 

„ carvi su di questo particolare. Il Signor Giuc 
,, lio Harlowe ha scoverto da poco che siete al- 
„ loggiato nell’ istessa casa , ,voi e sua nipote, e 
„ ciò da lungo tempo ; che Vi portaste insieme al- 
„ la commedia una. settimana indietro, tigli si lu- 
f > singa che siete attualmente maritati ; anzi f han- 
i, no confermato in siffatta opinione ; ma come 
i, vi conosce di un carattere intraprendente , e che 
,, avete mostrata qualche alienazione per un paren- 
„ tado con la sua famiglia ^ «egli brama eh’ io ri- 
n U'^gga dalla vostra bocca la conferma di un tal 
• E 3 sì IWIr 
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inatrimoiiio,pnnia d’incanjmkiatsiad operar quei 
,, tanto che h? risoluto in prò di sua nipote . Non 
attiro (fregherete,. M. Loviiace , eh’ egli non avreb- 
^be> inocivo di appagarsi di una, .risposta che pò* 
^rffssLi^cprli. ih» minimo dubbio,. +. s * 

£’ mi pare , capitano Tomjinsón , che potrebbe 
tacciar si di un estrema bassezza colui die s|ippo- 
H**S* ,.-r. - i *..#•> t ;■ . «s • ' 

tv? Siguer.e,*.fr»-'> Signor JLùvUatè\: io mogie di 

sbandale io collera. I parenti della Da- # 
• . ,, mina sono gelosissimi dell’onore della loro fa- 
t t^nì&li^* fissi debbono, al par di y<ji , superar 
„ cene prevenzioni* Potrebbe darsi. chf. si fosse* 

„ ro presi de’ vantaggi », . .. senza, .che la giovane 
'■■fot l}ama si» biasimevole. u > ... * . 

• KUa non è capace di accordar simili vantaggi a 
é quando?!! Afasie , chi saria l’ Uomo, capace di pre- 
. ^tèrsene ■£* -La conoscete voi r .Signore '» 

t)«a sola volta ebbi l'onore di-vedferla.in 
„ chiesa, nè credo che potrei riconoscerla. ^ ». 

' Non riconoscerla r Avrei creduto che dopo es- 
sere stato avventuroso di vederla- una sòia volta 9 
riho ci saria uomo che non la riconoscesse tra 
fhilte . *V- ? . < . ?: rv . y .-; v ' ■ • - r *. 

'■ Mi ricordo , Signore , di aver pensato eh! ia 
,, non -'fcvéfà giammài veduta .in vita mia cosi 
„ bella donna ; ma ,• M. Love l ace, mi accorderete, 

,j come 'credo , che fai meglio che «è suoi partir- 

* . £ 4' ‘ 'V ' „ ù 
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„ ti vi abbiano fatta un’ingiustizia, pi ut tostale he 
„ voi ne aveste commessa una verso di lei % Mi 
„ lusingo , Signore , che mi permetterete di ripe- 
„ tervi la mia domanda. a 

In questo Dorcas è entrata precipitosamente. 

U41 Signore, mi. ha detto, chiede di parlarvi per 
un minuto : e da parte tirandomi , è appunto la 
mia padrona . 

( Comprendi tu y Del fard , che abbia la carina 
potuto mettere in bocca di Dorcas questa bugiuz- 
za, e ciò per risparmiarcene una ? ) Io ho ris- 
; posto a questa ragazza : fate che il forestiere sia 
v introdotto in una sala , e fra un momento sarò a 
lui . Ella è sortita . > ' 

Non ho dubitato che la mia cara n^i volesse 
dettarmi la risposta che far dovevo alle istanze 
del Capitano. Ella non ci sarebbe riuscita , come 
chiaramente conosci . Io già sapevi -quel che vo- 
lavo rispondere . Con tutto ciò l’imbasciata di Dor- 
cas «si ha scosso un tantino . Io era sul punto di' 
fare uno de' miei colpi da maestro , il quale sa- ± 
rebbe stato di trar vantaggio dalle informazioni 
del capitano per si eh* ella di stia bocca con- 
fessasse il nostro matrimonio in di lui presenza , 

- come si era contenuta innanzi alle d&nne.di casa , 
e se mi fòsse riuscito di farvèla consentire , non 
mi saria stato più difficile d' indurla , per appagar 
suo zio , a scriverli Uba lettera di riconoscenza i 
*> “ E 4 che. 
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che» non avrebbe potuto dispensarsi di inscrivere 
Ctarfssj Lovelace . io non era molto dissesto per 
conseguenza 4t séguire l’ ordhre eh’ ella mi man- 
dava. Ma temendo ancora di offenderli senza Spe- 
ranza piò di placarli , ho stimato a proposito di 
cambiar lo stiro “delia qoistmne , mettendo Tom- 
<■ iinsón nella necessita di rispondere, di Se stesso , 
ed intorno al li maniera coni era pervénuto ai 
•ver notizia della nostra dimora y ed Mitoino ad 
altre circostanze j le quali , *per certo f avrebbero 
impegnata la sua attenari^ie p è forse sarebbe ri- 
' inasta convinta della necessità di/ approvare la ri-* 
«posta af&fraatìva che avevo risoluto di fere vf 
miei disegni su di ciò ri, guardavano lei sola ; irti- 
percioccl# , in sostanza poi , che m ! importava di 
esser giammai pacificato o no con la sua fimi- 
iglia ? — - con una famiglia , Bei fard , che delibo 
vilipendete in eterno ? / . ( . r <- \ 

Voi dunque credete , Capitano , essersi da me 
fetta una risposta dubbiosa alla domanda preposta- 
mi ? Voi potete pensarlo . Vi lo «sùpere che ho il, „ 
cuore altiero , e f se non mi foste sembrato un ga- 
lantuomo , -che non si è 1 impegnato in' questo af- 
fare se non se per motivi generosi , prenderei 
molto sinistramente una domandarla quale suppo- 
ne qualche dubbiezza dell’ errar mio e delle mie 
maniere verso una persona «he mi è cosi cara * 

Ma prima ch'io per piò é&etta via vi soddisfi) 

•v; • i a v l 
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vi farò io stesso due o tre domande , cui vi prie- 
/ • 

go di risponde^ . 

u Con tutto il cuore , Signore : qualunque do*- 
,, manda mi farete vi risponderò con ingenuità e 
** franchezza . w v • . •* ,Vt '•%*; 

Voi dite esser pervenuto alforecChie di M.F1 ir» 
lowe che noi stati sìaino unitamente alla comme- 
dia , e che abitiamo f istessa casa . In cortesia , 
• d’ónde riceve tutte queste notizie 2 Imperciocché 
non vi nasconderò che per certa considerazione, 
la quale , vi assicuro , non riguarda punto me 
stesso , aveVo consentito che la nostra dimora fos- 
se ignota t e questo segreto è stato fedelmente 
' coiiservato , che l’ istessa Miss Hovve , benché in 
carteggio colf amica sua , non sa dove spedir di- 
rettamente le sue lettere . < / 

w lo posso dirvi che la persona che vi ha ve- 
,, duti alla commedia è uno de’ vassalli dal Signor 
„ Giulio Harlowe . Egli 1 osservò tutt’ i vostri 
„ riiovimenti . Finito lo spettacolo , tenne distro 
„ alia vostra carrozza tin qui ; e ’1 giórno appres- 
„ so, la domenica , essendo montato a cavallo , 
,, si affrettò di partecipare al suo padrone siffatte 
», novelle» *' ■ . . * 1 • * t 

•Qual bizzarria ne’ successi, capitano Tomlìnson\ 
Ma la nostra dimora è nota forse a qualche altro 
degli ' Harlavves ? 

f 4 E’ questo tfn «egreto assoluto per tutto il 
' y * * v te “ 

* I • 

\ 


74 


ISTORIA 

„ resto della famiglia , e ì Signor Giulio Har- 
,, lov've desidera che non sia paletto , Egli bra- 
„ ma che nemmeno si trapeli 1’ esser egli in trat- 
,, tato con voi , se la sua nipote è attualmente 
„ imitata : perchè prevede molti ostacoli dal caa- 
„ to di certe persone riguardo alla riconciliazione 
„ posto ancora che dasse loro* questa sicurtà. w 
Lo non ^ie dubito aifatto , Capitano ; tutta la 
follìa di questa, famiglia deriva dal bravo Giaco- - f 
mo Harlovve. Che pazzia in fatti ( passeggiando 
bruscamente per la sala ) il lasciarsi regolare da 
una testa , cui la malizia piuttostq che il talento , 
somministra una vivacità malintesa , che l’ impe- 
disce di essere un imbecille ! Ma è lungo tempo 
forse ) che il Signor Giulio Harlovve si trova 
in queste pacifiche disposizioni ? 

41 Volentieri vel diiò, M, Lovelace \ e vi rag- 
„ guagllerò anche Meli’ occasione . lo voglio spie- 
,, gannì tanto più chiaramente su di ciò , ed in 
„ qualunque cosa vi preme saper da me’, come 
,, anche intorno alla commissione addossatami , 

,, che dopo avermi ascoltato , resterete persuaso , 

„ che non mi s.ono fuori di proposito impacciato 
„ in, questa faccenda. , 

Parlate , Capitano . MA prometto di non perda- 
ne sillaba . ( La mia vezzosa non usava meno at- 
-tenzione , senza dubbio. ) 

„ Bisogna che sappiate , Signore , no» ess$r lun- 

. - ' n g® 


D.I CtARISSA. ’ 74 

, go tempo y che mi ritrovo stabilito nelle vici- 
,, nanze del Signor Giulio fiarlovve . P^r due 
* w motivi vi ho trasferita, la mia famiglia , dalla 
M contea di Northampton : primamente per esser 
,, più a portata di adempiere i doveri di curatore, 

„ da cui non ho- potuto dispensarmi yp.clje mi ob- 
,, bligano a far sovente , comp oggi , il viaggio 
„ di Londra; e poi f interesse mio. proprio , che 
w Oli ha condotto ad occupare un podere , d\ cui 
v non ha guari ho acquistata la proprietà . Quan- 
^ tunque però 1* amicizia nostra non sia piu anti- 
„ ca , ed abbia cominciato col giuoco delle, palle 
,.( il zio Giulio è gran giocatore di^ palle 
Bri ford ) in occasione- di un colpo iinportantÌ 3 - 
„ simo di cui mi fu commessa la decisione , la 
^ quale avria forse prodotte toftseguenze funeste 
„ due fratelli, ncn hanno T un per l’altro una sti- ^ 

,, ma più cordiale . "Vici sapete • , M. fLp u e-hce y 
v che la natura ha posto ira. certi spiriti alcuni. 

,, rapporti di simpatia capaci di legarli piu stret- 
„ tamente in un quarto d’ ora , che non farebbe 
t, una lunga serie d’anni* con altri, che si veggo- 
„ no non pertanto senza dispiacere. % 

Ciò è veri ssiiuo , Capitano . 

W Fu- dunque*»' in conseguenza di talp 'amistà 
„ dall* una parte e dall’ altra riconosciuta , che lu- 
y nedì a’ 15. del mese, come benissimo mi ricordo A 
y M. Harlovvc mi richiese con molta, dimesti- 

„ chez- 


r> 
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„ chezza di voler meco desinare * Ne’ nostri fa* 
,, gioramenti , mi diede contezza In confidenza 
i) di tutto l' infelice successo che ha cagionato cosà 
„ vivo dolore alla famiglia intera. Io n’era sem* 
plicemente informato dalla pubblica voce ;im~ 
,, perciocché malgrado il vincolo dell' amicizia 
» nostra f aveva io atteso che ih Urt affare che 
x> tanto Ìntimamente gli apparteneva , egli Comifj* 
„ passe il prino a farmene partecipe . Allo ra 
«, mi disse che un uomo di qualità da lai nomi- 
„ natomi , aveva fatto capo a lui due o tre gior- 
^ ni prima, per indurlo non solamente a pacificar-* 
tu si con sua nipote , ma benanche a fare i m> 
,, .neggi di una riconciliazione generale. w 
‘ „ La sua sorella Barione , ,mi ha detto , era 

/ fi 

„ stata nel tempo istesso istigata da una donna di 
' „ merito, da tetti rispetmissitna , e che aveva 
4 fatto sentire che con tmnpoco d’ incoraggiamento 
v per parte della famiglia , la sua nipote trovavasi 
,, dispostissima a rientrare sotto la protezione de* 
x, suoi parenti, éd anche a lasciarvi ; ma chealtri.. 
r, menti ella evitar norr poteva di divenirvi ma* 
w glie. V \ ’ • . 

„ Mi lusingo, M. Lovelace^ di non, aver detto 
cosa che vi offendesse. Mi sembrate malincont- 
n co . Voi sospirate , Signore . u 
** Proseguite , capitano Tornii asoni di grazia , prò- 
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• # i N • 

seguite , ( ed ho sospirato anche ‘più profonda- 
mente . ) ' 

u E’ sembrato a tutti oltremodo strano , che una 
„ giovinetta parlasse di evitare il maritaggio con 
„ uri uomo cui si è data in braccio fuggendo con 
v lui • “ , > 

Vi priege, Capitano, vi priego , M^Tomlinsoa^ 
di non. toccar più questo proposito. La nipote di 
ÌA. Harlowf è un angelo . Ella è superiore ad 
ogni minimo rimprovero , Tutto lo sconcio che 
qui si rinviene deriva dalla sua famiglia e da me . 
Tuttociò che vorreste aggiungere , non .è forse 
che la sua famiglia implacabile ha rigettate le sue 
offerte ? Il so . Questo avvenimento ha prodotto 
qualche dissapore fra lei e me : una briga d’iniiamor 
rati ; voi m‘ intendete , Capitano . Noi stati ne sia- 
mo più contenti dipoi. 

’ * Sibbene , Signore , Ma non mi negherete eh? 

M. tìarlowt ha dovuto far le più serie riflessio- - 
ni sulle circostanze . Mi ha chiesto consiglio in- 
torno alla maniera come doveva regolarsi . Non 
mai i mi ha detto , alcun padre ebbe per la fi- 
gliuola tanta tenerezza quanta egli ne ha perla*' 
,, sua nipote , che soleva chiamare figlia nipote , 

„ Da lui si conosce eh’ ella è stata inumanamente 
» trattata dal di lei fratello e dalla sorella; e co- 

* "*• . \ ,i 

v nie 1^ Vostra parentela , Signore , è lontanissima 
» dall’ apportar disonore alla sua famiglia , egli s’ 


» 
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* • -^fnipegnerebbe # rappattumar tutte le parti , -te 

„ potesse assicurarsi che . attualmente siete marito e 
«^moglie. -f. ,1 v 

( * • Mi Vi concede il domandarvi , Capitano , quii' era 

**L vostro avviso?, "i •* * v < ^ ^ 

44 lo gli ho detto coq tutta naturalezza , che se 

■» s • 

„ la nipote avesse ricevuto indegno trattamento , 
j ' „ o se si trovasse in qualche imbroglio, j come 

,, credeva poter ccnchiudere dalle di lei esibizioni, 
,, non passerebbe lungo tempo senza sentir nuove 
„ di lei : ma parevami più verisimile aver ella 
„ fatte. delle ofterte senza speranza di successo ,e 
,, come un passo che aveva creduto necessario per 
„ maritarsi senza il consenso de’ suoi congiunti : 
„ tantoppiù , .come mi aveva detto egli stesso , 
„ che non venivano direttamente da lei , da 
. „ una Signorina sua amica , la quale nemmeno era 

„ in troppo buona corrispondenza con la famiglia, 
„ e eh’ ella non se ne saria certamente valutasse 
„ ne avesse sperato qualche successo. 44 
, A maraviglia. Capitano Tomlinson .Continuate, 
di grazia 1m ,&**. 

44 L’affare restò in questo piede fino a Dome- 
„ nica la sera, che là. Hctrlowe mi compartii’ o- 
,, nore di Venire in casa mia , accompagnato da 
v colui che vi aveva veduto alla commedia unita- 
„• mente ^con la vostra cara moglie , come voglio 
„ „ credere elètta ' sia ora, assicurandolo eh’ erava- 
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« * alloggiati nella casa medesima . Le profferte 
& che per lai erano recentissime , sembrando ad- 
„ diradi che non èravate maritati , trovavasi 

* egh talmente angustiato £r Sonore di sua ni- 

” pere , che gli consigliai di spedire qualche £- 

” data P^ 30 ™ in città per far le dovute ricer- * 
. « che. u > 

Egregiamente, Capitano. E M. Harlowa 

«a invia** qualcuno con siffatta commissione? 

4 Egu ne incaricò un uom. saggio e prudente , 
„ il quale prese delie informazioni Martedì scor- 
v so » se mal non mi appongo ; poiché ce ne 
” fece Partecipi Mercoledì . Dopo essersi prima 
n indii izzato ci vicini senza trarne que’lutni che 
,, -cercava , ( questa ricerca «è appunto quella, 

„ Be/for./ , che ci pose in tanta costernazione ) 

„ chiamar fece la cameriera della vostra Dama , 

* Ia c l Lia,e asserì che voi eravate attualmente ma- 
„ ritati . Ma il prudente messaggio avendo ricusa- 
” t0 noiwi, wr le persone che l’avevano incari- 
n cato di prendere siffatte informazioni , la ser. 

« va non volle affatto dirli nè il giorno nè le al# 
s# tre circostanze del. vostro matrimonio . u 

Il racconto che mi fate , Capitano , è molto 
chiaro ecf esatto. Non ne -interrompete il filo, ve 
ne priego . . J 

u II messo ritornò f ma le sue informazioni la- 
sciarono de dubbj a M. tiarlo » , , il qiia )e nn- 

>1 re- 
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M pegnar non volendosi arditamente in un a&n? 
„ di tonto rilievo t ni» pregò di venire in chiaro 
*, io stesso della cosa, essendo io sovente chiama- 
„ to a Londra dalle mie faccende , “ Voi ave» 
r, de’ figliuoli , M. Tomlinson ; voi conoscete U 
* » monderebbe la bontà di dirmi : Ben Capite le mi» 
,, mire; siete capace di adoperarvi prudenza e fer- < 
,, mezza ; mi contenterò Hi tutto quel che soddis* 
s» ^r potrà voi stes*>„ \ ' 

> (.Qui Dorat e rientrata sollecitamente . Signor 
re, ha detto, il forestiere smania. -4-r-, Ho ri*» 
posto «he antistante sarai venuto. ) 

\ f , W R • *• * TT 

to Allora Capitano ha con chiarezza spiegato 
perchè non era venuto in pe/rsona , quando sape- 
va essere noi alloggiati nella casa medesima . Ave - 
va egli t ^a detto suo , > urt affar premuroso poche 
miglia lungi da Londra. /«iti erasi creduto nell’ ob- 
bligo di adoperare ogni diligenza 'per tutto il pas- 
sato giorno. Altri ostacoli poi avendoli fatto tras- 
ferire il viaggio a questo giornata , e sapendo di 
trovarci stamattina in - casa , , senza esser sicuro 
d’ incontrare altra volta {'opportunità medesima * 
aveva creduto dover tentare la sua buona sorte 
prima di partirei' il che faceva comparirlo a quel 
mudo co stal e co* speroni. brM b 

Ha egli lasciato scappar qualche paròla di pae- 
saggio * in lode delle - òoetre espiti ; con destrez- 
•a pesò. , per" od* Aur. eospettore eh’ egli avesse 

giu- 
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giudicato necessario prendere informazioni circa la 
riputazione di una casa di apparenza così buona . 
Osservar posso ancora relativamente a questo pun- 
to , che se la mia bella fosse stata nel caso di en- 
trare in qualche diffidenza riguardo alle donne di 
casa, il silenzio dd # messaggio di suo zio, dopo le 
informazioni prese nel vicinato , stata sarebbe una 
pruova fortissima in lor favore .• 

Il Capitano ha ripigliato.*' Ora, Signoresche 
„ credo avervi somministrato giuste dilucidazioni 
,, sopra tuttociò che appartieni alla mia commis- 
,, sione , spero mi permetterete di rinnovar la 
,, mia domanda , la quale si è . . . . 

( Dorcas è ritornata tutta ansante . Signore ! il 
forestiere vuol qui entrare per parlarvi , Ed ap* 
pressandomi all* orecchio : la mia padrona è im- 
paziente ; e ai maraviglia del vostro così lungd 

ritardo . ) ' k k ? 

* / • „ 

Scusatemi , Capitano 3 se vi lascio per un mo* 

mento . 

“ Io vi ho trattenuto soverchio, M. Lovelace , e 
„ gli affari miei proprj non mi concedono di pro- 
„ lungar quest’ abboccamelo, in particolare , quan« 
„ do la conseguenza della mia domanda e della 
v vostra risposta , ne impegnerebbero certamente 
,, in più lunghe spiegazioni . Mi permetterete di 
n tornar domattina prima della mia partita \ 

Clar.T.X . F . Voi' 

_ • • r * 
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' ' <■ 

Voi dunque farete colezione con me , Capi-r 
tino? _ . 

u Bisogna che ciò sia per tempissimo , se mi 
M compartite quest’ onore * Debbo trasferirmi do- 
„ mani a sera in casa mia, altrimenti farei stare 
„ angustiatissima la mia buona moglie ; e poi deb» 
„ bo fermarmi per istrada in due o tre siti / 4 
Sarà dunque aUe ore sette ^ se Così .bramate , 
Capitano , Noi ci leviamo di buon’ ora . E vi dirò 
volentieri che se debbo promettermi qualche ricon- 
ciliazione con un famiglia tanto implacabile come 
quella degli Harlowes , ciò avverrà con la media- 
zione di un uomo saggia e moderata al. par di 
Voi. In questa guisa ci siam lasciati, co' piò gran 
contrassegni di stima e di pulitezza . Ma , per sod- 
disfazione particolare d’ un galantuomo sì compi- 
to », non ho voluto lasciarlo in alcun dubbio che 
non fossimo marita e moglie ; benché io non ne 
r ubbia direttamente assicurato . , 


' . * ' \ •* v 

•4 * / * * 

, » ' * <' 
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* v. *» ► ' • . • . . -v .. - ; 

. M- Lovelact a M. helford, ; , 

' ■ . \ / j 

1 . i - »yy»rtt i; Domenica sera, 

, , *.-»* /> . <' t' t - - • - O’, P . ‘f >>< /*. 

Q Uesto Capitano Tom/ùnson è il più singola» 
e bravo uomo del inondo . Che cosa iwn .pa- 
gherei per essere in cosi buon concetto , coinè 
lui, nell’ aniino della mia diletta-! Eppure se mi 
fosse lecito di raccontar liberamente la ritinsi or ia, 
, e se, vi si pestasse ( istessa credenza , saifàs'an- 
ch’ io riputato uomo dabbene. Ma il diavolo f a- 
vesse portato via piuttosto che non avessi. .consen- 
tito di vederlo pel motivo che l’ ha .qui condotto, 
se mi fosse raduto nell' animo di non ritraine mag- 
gior profitto pel mio scopo principale , come nel- 
la .mia passata lettera ti ho significato. ^ 

Bisogna che t’ informo delle particolarità di una 
conferenza ira la mia bella e me , in occasione 
delle sue ambasciate impacienti . A- malincuore mi 
conduco a trattar questo soggetto , perchè in so- 
stanza poi ha ella riportato sopra di me unmez- 
zo trionfo * . 

Uopo aver accompagnato ih Capitano lino alla 
porta , san ritornato' nella sgla da mangiare , ed ho 

|F a prò* 
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presa un’aria giuliva quando vi ho veduta entra- 
re la divinità del mio- cuore . Oh adorata Claris- 
sa 1 lasciate che io mi congratuli con voi della pia- 
cevole prospettiva che si apre pe’ vostri desiderj . 
Qui le ho presa la mano , su di cui ho impressi 
mille baci . 

Io proseguiva , ma sono stato interrotto da lei . 
Voi vedete, M* Lovelace , mi ha detto , come vi 
siete messo in un ginepraio cq’ vostri tortuosi rigi- 
ri . Conoscete di non aver soddisfatto direttamen- 
te ad una domanda semplice ed onesta, quantunque 
da ciò dipenda tutta la prospettiva di felicità di 
,cui me cft vi rallegrate,*' > * 

Voi sapete, unico mio bene,, quali sono state , . 
-ardisco dirlo, le mie prudenti ed dbbliganti mire , 
dichiarando che noi eravamo maritati , Voi, vede- 
re che non ho voluto trarne alcun vantaggio , nè 
da ciò- tù è derivato qualche inconveniente . A chia- 
t» note scorgete che vostro zio cerca solamente, 
di essere da noi stessi assicurato di questo fatto*, 

! w Non si parli più con tali mire , M. Isvelace % 

„ Io rischierei , io lasserei da banda la riconci lia- 
,, zione che tanto mi preme , piuttosto che dar la 
minima credenza ad una falsità così fatta . . . 
Vorreste forse cjie io comparissi ? .... (i Io 
,, vorrei , Signore , che compariste quello che 
,. M voi siete : e sono risoluta di comparire - quella 
\ *« t , «* ”«•'•••** • n dif 
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r> che st>no , agli occhi dell’ amico di mio zio ed 
v a’suoi proprjs.^ : . • . 

Otto giorni soltanto, vita mia carissima : non 
potate forse per otto giórni . — — Solamente fino 
a che gli articólf... , ^ . T 

V Nemmeno un minuto , di mio consenso . Voi 
v non sapete , Signore , qual pena ho provata riel 
sì comparir qui quel che non sono . Ma mio zio 
« non avrà mai motivo di rimproverarmi , nè tam- 
w poco la coscienza a me stessa, di aver tramato 
n volontariamente iln tale inganno . w 
Che volete , cara mia , df io di^a domani al 
Capitano ? Io gli ho dato luogo a pensare.*. 

“ Dichiarategli* ogni cosa, M 4 Lauti ace . Dite- 
si gli la verità *'%atefche sappia quel che più vi 
si aggrada circa le obbligantissime intenzioni della 
rr vostra famiglia in mio favore Diteli ancorà 
sì quanto vi piacerà intorno agli articoli ; e> quan- 
i, do saran formati , /se li sottoponeste al suo giu- 
_ v dizio ed àll v af^>rovazion sua r da, ciò conosce- 
„ rebbe quanto sono siacele le vostre disposi" 
jtr ; 2Ìoì?i * . ' 1 ‘ : ; v - - • 

< Idolo del cuor mio , credete peravventura che 
possa egli disapprovare gli articoli da me offerti?/ 

f- ' NO . ; »■>. ,' ,»** ''f *■ ■" t >r 

. 4 i- * - • ^ t- v. » # y'i’ 

. - Possa io esser màledetto dal -etelo , se mi riduco 
volon tarlarle nte a vederftri calpestato da’ miei ne- 

•**-' s^cxi* nu iì •. .V- ■/. •' .. 

r - ^ 3 » E 
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1 w E dal mio canto, M. Lovelace , possa io no* 
„ provare ombra di felicità in questo inondo , se 
if m’ induco a far passare agli occhi di mio zio 
„ per una verità ciò eh’ è una volontaria, meflizo- 
}t gna ! Da troppo lungo tempo gemo nell’ afti/ia- 
„ ne di vedermi rigettata da tutt’ i miei parenti , 
,, per comperare ai presente la- mia riconcilia/io- 
^ ne a prezzo del mio candore e della mia buo- 
,i ria fede.**' - - " , »r 
'(■■Le donne di questa casa, Clarissa mia .« 

Che m' importano le donne di questa casa ?L*o- 
pinion loro è.cosa per me indifferentissima . Ol- 
tracciò fa mestieri di’ elleno sappiano tutto quel 
che passa fra * miei parenti , voi e me ? 

Nè tampoco più di voi Ani cale dell’ opinion lo-’ 
#o * Madamigella . Senza il- motivo di prevenire 

ih qualche modo, «el far loro credere che siani* 

* . 

maritati , le disgrazie che .nascer 'potevano dalle 
trame di vostro fratello , io non vorrei eh’ elleno 
prendessero di me lin idea che a sressa sembra 

1 ‘ ' i ' '■ ' 

increscevole . Per mia fe, Madamigel la, amerei me- 
glio morire che ritrattarmi così apertamente , da- 

» ‘ * T Jt’ • . . 

po ^ ve ri oro narrate tante circostanze del nòstro 
matrimoniò S- i 1 ^- <*.%* ‘ 
u Ebbene, Signore , bisogna lasciar credere a 
„ queste donne tutteciò òhe piacerà loro . Quella spe- 
„ eie di' consenso che- ho ‘ dato a quel tantoché avettf 
,, loro detto , è un errore da me commesso ^ Tufi* 
* 4? £ 1 te 
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v te queste circostanze,, net racconto delle quali 
p una prima falsità vi ha potuto impegnare , giu- 
,, stificano il rifiuto cui mi credo nel caso presen- 
,yte obbligata - 44 

‘ Non credete vói -forse , Signorina , che vostro 
zio desideri di trovarci maritati ? Non si potrebbe 
la cirimonia eseguire in segreto , prima che comin- 
ci la mediazione ? , - * . . . > 

44 Lasciate di sollecitarmi sopra questo punto , 
„ M. Lovelace. Se non volete dichiarar la veri- 
„ tà , mi prendo l! assunto di manifestarla di mia 
„ bocca al Capitano Tonili nson , quando ritornerà 
„ domani. Sì, la manifesterò io. 44 

Consentite voi , Madamigella f che le cose ri- 
mangano nelfistesso piede in questa casa? Acca- 
der può che questa mediazione del Capitano non 
produca effetto veruno . Vostro fratello" continuar 
può i suoi progetti ; tantoppiù che saprà quanto- 
prima , e forse da vostro zio medesimo , che non 
siete sotto una protezione legittima . Almeno con- 
sentir dovete che le cose si mantengano qui nell 1 i- 
stesso tenore • . . ♦ > 

' 44 II condiscendere a ciò che bramate , M. Lo - 
y> veloce , non saria diverso dal persistere in un 
» fallo da me condannato . Nondimeno , siccome 
v f occasione ( se pur credete rinvenirsene alcuna 
n che giustifichi una falsità ) -non potrebbe durar 
v lungo tempo , meno perciò *tn’ impegno a cop- 

j 4 * M tra- 
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„ trastarvi questo punto . Ma non mi renderò af- 
„ fatto complice d un nuovo errore , se posso schi- 
fi vario « u . . ■ ' . ; v 

Sospettate im me , Signorina , qualche ‘reo dise- 
gno , nel passo di cui ho supposto che non vi ‘fa- 
reste scrupolo per conseguirne una stabile riconci- 
liazione co’ vostri congiunti? Non-è certo l’interes- 
se mio propria che a ciò mi muove. Che preme 
a me il pacificarmi, con essi? Io non chiedo loro 
alcun favore . • , x /. . * 

, a Sembrami, M. Lwelace , che nella nostra 
„ presente situazione , la quale non è assolutamen- 

i ^ '4 * ^ • 

„ te spiacevole, nulla vi sia che mi c obblighi a 
v rispondere a siffatta domanda . Io aggiungo che 
,, troverò maggior diletto nella mia prospettiva, 
„ se domattina dichiarate al Capitano , non solo il 
n fondo della verità , ma eziandio tutt’ i * passi da 
„ voi fatti e che far dovete , de’ quali la conoscen- 
„ za servir può a rassodarle intenzioni- fa!vore- 
„ voli di mio zio , Quest’ apertura potete farla so't - 
„ to segreto , e con tutte le limitazioni che me- 
it glio vi piaceranno • M. Tomlinson è nomo pro- 
„ dente , cui è a cuore la quiete di una fami- 
» glia , e la di cui amistà , oso affermarlo , si ren- 
,, de desiderabile . u . t ' . . 

tf Ho giudicato che non potevo trar nulla da lei . 
Ho veduto l’ inflessibile spirito degli Harlowes 1 che 
.operava con tutto li suo vigore . Ecco quel che 
. •/. S r a- 

v 

v ' \ 
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gravemente le ho risposto . u Noi avute abbiamo, 

„ Madamigella, delle altercazioni tanto frequenti, 

,, che 4 non- desidero più di andarne cercando . Io 
„ voglio assolutamente ubbidirvi. Se creduto non 
„ avessi obbligarvi coll’ altra maniera, in partico- 
„ lare prendendo il partito di sollecitar la celi- 
„ brazione, la quale ci ayrebbe dispensati di peri* 

^ stere in una falsità , non ve ne avrei mai fat- 
4, te la proposi» . Ma non Viinmaginate , adora- 
„ bile Clarissa , che goderete senza* qualche con- 
„ dizione dei trionfo che riportate sul mio giudi- 
„ zio. “ Ed in questo abbracciandola , ho impres- 
so , ad onta di ogni sua resistenza , . un infocato * 
bacio sulla sua guancia altrove rivolta , invece del- 
se sud vezzose labbra ove volevo appiccarlo . Il 
vostro perdono per quest’àffettuosa libertà ( facen- 
dole una profonda riverenza ) è 1’ unica Coqdi* 
2 Ìone che vi propongo'. • ' • 

Ella non ha fatto sembiante di offendersi grave- 
mente . Uopo è ora eh' io tragga dal reilo il mi- 
glior par ù to possibile . Ma nbn ti nasconderò che, 
se il suo trionfo non ha punto diminuito f ajhoir 
mio , egli è divenuto per me un nuovo stimolo 
alla vendetta $ se vuoi dargli questo nome . Quel- 
lo però di vittoria o di conquista sembrami assai 
meglio adattato i 

In vero, e un piacere il vincere queste bellez- 
ze altiere e vigilanti. Ma in poicienza f Belford $ 

• ‘ ' ' / " ' gli 
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gli nomini della nostra specie si affannano venti 
volte di piò per esser ribaldi , che non farebbero 
per divenir persone dabbene e , lasciando stare i 
rischj cui si espongono , bisogna sudare e stillarsi 
fortemente il cervello per arrivare all’ intento . Da 
ciò siegue che non dobbiamo essere invidiati pel 
successo , quando ci riesce di ottenerlo , spezialmen- 
te perchè la noja siegue immediatamente *1 posses- 
so, e che ci resta pochissimo 0 “ quasi niente di cui 
possiamo vantarci. Ma si può dir 1* istesso di tut- 
t'i -mondani piaceri * Questa riflessione non ti sem- 
bra forse vesrita di tutta la serietà? '■.* » 

Era mio disegno di Scriverti Ano al ritorno dei 
Capitano . Avvegnacchè non mi sia riuscite il pun- 
to principale , debbo raccogliere qualche frutto 
dalla sua commissione . Ma voglio avvertirti che 
non devi giudicar de’ mifei piani per qualche par- 
te semplicemente . Abbi pazienza , (intanto che tu 
vegga f insieme del tutto . Ti .'giuro di t nuovo , 
che due *oviz.ie e ì loro N&rris (*) non si glo- 
. rieranno certamente di avér, vantaggio sopra di 
me , Contuttociò talvolta mi spaventaci piano di 
^contrabbando di MUj Hfi^e . * . , 

- . ■ \ La 


. 7 / 

■ 7 . — 


(*) Ognun sa che questo i il nome di un libro inviate 
da Miss Hówe alt amica , e che Loveiàce ha p^eso pel 
nome di qualche rivale , di qualche ; incognito agente che 
guaita og*i%uo disegno . 
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La mia coscienza, mi figuro , non deve rimpro- 
• verarmi uno stratagemma- , giustificato dalle ma- 
lizie di due siffatte ragazze ; 1’ una delle quali , 
vale a dire la più perfetta di loro è il modello 
che mi ho sempre , e coll’ apprevazion sua , come 
9 credo , proposto adHmitare , 

Ma ecco, amico mio, quel che finisce di deter- 
minarmi e ciò che mi cirt^e il cuore con un mu- 
ro di diamante . Egli è di trovare nelle lettere di 

• • 

Miss Howe , la pruova , che a lei debbo il non 
aver fatti maggiori progressi nel giovane cuore 
della mia bella . Ella mi ama . Il giorno deli’ i- 
pecaquana mi ha convinto chi sono da /lei amato. 
Or dunque , dove amor si trova deve anche tro- 
varsi la fiducia , o almeno il desiderio di poter 
prendere questa fiducia . La generosità fondata so- 
pra quella che mi si attribuisce da lei ha preso 
piede noi suo cuore . 3>Jpn bisogna' dunque eh' io 
vqgga presentemente ciò che farò dell’ amor suo e 
della nascente sua fiducia , giatchè divengo un i»o- 
mo infelice, per sempre-, se la sposo prima di met- 
fe/la alle più rigide pruove ? Il successo , se pure 
f ottengo, noro formerà 'forse la rata gloria? E se 
vado a soggiacere noti trionferà ella^con tutto il 
sesso ? In che consisterà dunque $1 torto che farò 
all* una ed all’altro, usando un tal cimento ? E 
non potrò forse semole , quando vorrò , co- 
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me tinte volte ho detto:, ricompensarla eoi ma* 
minori io ? f »• ; t - * \ 

E* tardi, o piuttosto di buon’ora, perchè L pri- 
lli raggi del sole cominciano a ferirmi . Io «ni 
sento assai oppresso , e forse lo conosci senza che 
io tei dica. Ma voglio prendere un’ora di riposo 9 
nella mia sedia a bracchici i, poscia scuòtermi 
poco, bagnarmi il visone rinfrescarmi . Ciò è 
bastante all’ età mia , e con siffatto temperamento. 
Buona notte , Lovelace , Dubito che sia giorno avan- 
zato quando mi deste rò.( egli esprime qui uno 
sbattigli o ) maledetto sia k> sbadigliare 1 

A propòsito , tuo zio non è peranche morto ? 
che diavolo n’ è del mio , che non risponde al]' ul- 
tima mia «lettera ? Suppongo che sia occupate a 
snidar nuovi proverbi . Che ? un altro sbadiglio? 
Addio, penna mia . Io dormo .♦ ' 

- • * - • 

’ : — fr ! r- : — ■» — pr 

LETTERA CCXV.,‘ ' 

• , -W ’-r . 

-• ■ ■ , M. Lovelace- a M, Bel forti. , ■' -, 

' - * - I *• . * f ‘ ’ . * f ' • • \ f ■; ■ • 

w • *v 

•• ''i •' • /' lme<& % 09 Maggio, . 

v I ^ * . » * % \ - 

. v - { ' > * - ; # \ , . ’ * - •• 

D Ra si che mi credo fissato per sempre nel cap- 
re della mia vaga. p 

II. 
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Il Capitano è venato alle ore sette , secondo 
promise, e nel treno di un uomo in su le mosse per 
partire. La mia' cara non ha giudicato a propòsito 
di onorarci con la sua presenza prima che fussero 
terminate le prime dichiarazioni : confusa velisi - 
milmente di ricadere per mia confessione nel suo 
stato virginale , dopo esser passata per moglie 
nell’animo di suo zio» Intanto ha ella continuata 
la sua solita scena , stando in ascolto di tuttociò 
che si è detto . * 

Le più modeste persone di questo sesso , ìiel- 
ford , debbono pensare , ed.anche talvolta molto 
profondamente. Saper vorrei se arrossiscono in ló- 
ro stesse trovandosi sole , di mille cdse di cui ar- 
rossiscono con tanta grazia essendo in cenversazio- 
• ne . Se non è così , e se il rossore altro non è che 
flha grazia di più ed un segno esterno di mode- 
stia, le donne non hanno dunque sul loro arrossi- 
mento l’ istesso dominio che si pretende che abbia- 
no sopra le loro lagrime ? Questa riflessione mi 
farebbe far molto cammino nella cognizione del 
donnesco carattere , se fossi disposto a basarmi vi 
.sopra, ‘ 

Ho detto al Capitano di voler prevenire la sua 
domanda: ed immantinente, dopo aver da lui esat- 
to il più gran segreto affinchè Giacomo fiarlow 
non potesse trarne profitto', ( segreto promessomi 
per parte sua e del Signor Giulio H.atlowe) j ho 

aper- 
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apertamente affermata e di buona fede tutta la ve- 
? riti, vale a dire , che noi non eravamo marita- 
ti * Nè sono stato meno sincerò nell’ informarlo 
delle 'cagioni di questo indugio; alcune derivate da 
un'infelice discordia; ma te principali dal deside- 
rio che la mia bella aveva sempre avuto di dap 
principio da una riconciliazione con la sua famiglia* 
sono di una delicatézza senza esempio . -, , -5 

Altre dònne meno solistiche di questa , Belford , 
non hanflfo rincresciménto, niél caso medesimo 
che si attribuisca loro la colpa delle dilazioni vo- 
lontarie ed a bella posta procurate . .TattavoltJt 
quest affettazione di delicatezza panni poco delica- 
ta ; ùnperciocschè non significa forse confessar taci- 
taitìente dvelleno hanno più di noi a guadagnare nel 
matrimonio, e che questo è un piacere di cui si pri- 
vano per { orgoglio che usano nel prolungare £1’ 
indugi? À * ’-■* ' i- bi i' . 

Ho rappresentate al Capitano le ragioni che ci 
avevano Indotti a spacciarci nella casa per persone 
maritate ; con giuramento però di sospendere la 
consumazione : il che aveva tenute le due parti 
neHa più gran riserba ; 1* uno condannato ad aste* 
nersi , l’ altra restringendosi ne limiti di una inde- 
fessa vigilanza , finanche a negare quegl’ innocenti 
favori che gli amanti destinati ad accoppiarsi non 
fanno difficoltà di accordare e di prendete. 

Io gli ho poscia comunicato una copia dello scrit- 
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•D contenente gli articoli da me proposti , un estrat- 
to delta risposta delta mia bella , e della mia let- 
tera d’ invito a Milord M . • . . per pregarlo di 
servirle come padre nelle sue nozze ; e le gene- 
1 . rose esibizioni di Milord . Ma ho aggiunto chele 
infermità di quel vecchio signore , unite al gusto 
• delta mia diletta, per una celebrazione niente cla- 
morosa, ^ cagione del rispetto, assai malamente 
contraccambiato , eh ella crede dovei si alla sua fa- 
miglia , mi avevano fatto scrivere a Milord che 
lo dispenseremmo di favorirci con la sua presen- 
za , e che da momento a momento io ne aspet- 
tava risposta , r 

Gli articoli , ho afiche detto al Capitano , si tro- 
vavano attualmente in mano del 1 consigliere Willi- 
ams ^ ch’egli conoscer doveva per (ama, ( il Ca- 
v pittno ha risposto che aveva quest’onore) ; di 
bocca del quale poteva farsi confermar tutto ciò 
prima di partirsi da Londra . Quando questi artico- 
li sarebbero distesi con le debi te formalità , ap«* 
provati e trascritti , non mancherebbe altro che 
soscrivrerli, e fissare il giorno delta mia felicità. 

Ho dichiarato al Capitano , che la mia vanità 
trovar mi faceva molta soddisfazione nel rendere 
ad una donna così cara ^ la più compiuta giustizia 
i motuproprio, e senza l’ intervento di .una famiglia 
, da cui ero stato gravemente oltraggiato { e che la 
nostra situazione essendo quale da me rappresenta- 


va- 
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vasi , io consentirei con piacere che il Signor Q ùgfc 
lio tìarloute sospendesse i suoi tentativi di ricon- 
ciliazione ha dopo la celebrazione del nostro ma- 
ritaggio. , . \ • - • & 

' 11 Capitano ha mostrata grandissima compiacen- 
za per tuttociò che sentiva . Ha confessato £erò 
•che il suo caro amico Giulio fi ariose t avendogli , 
le^itieato che ascoltala coti estremo giubilo il no- 
stro matrimonio, avrebbe desideralo potergli ar- 
recare questa felice novella, il che non impediva 
eh’ egli non aspettasse ottimi effetti dal mio raccon- 
to e. dalle mie intenzioni* >> '■ • ’<•. 

Egli avpva compresi questi motivi, mi ha de&- 
to, per far credere alle do urte di casa, le quali 
li parevano di ottimo carattere , che noi eravamo 
realmente ma/itati . Egli approvava le mie ragio- 
ni . Esse, spiegavano benissimo 13 -risposta della 

cameriera all’ amico di M. Harlowe . Dubitar non 

• ' * 

potè vasi , ha egli osservato, che il Signor Giacomo 
non avesse le sue mire per tenetffiff&perta la brec- 
cia ; e non era meno certo eh’ egli avesse forma- 
to il disegno di togliermi dalle mani la sua. sorel- 
la ; dal che dovevo conchiudere che riusciva im- 
portantissimo al Signoi Giulio ed 1 me , il tAier 
segreto il' nostro trattato . almeno fintanto ch’egli 
avesse deliberato , 8 poi dato corso a’ suoi proget- 
ti . La cattiva volontà é la passione formar sape- 
vano delie fantasime- orribili ed ingannevoli • Egli 
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stupiva che si fosse portata cosi oltre l’ animo- 
sità contra un uomo capace di mire così pacifiche 
ed oneste , il quale oltracciò aveva mostrato tanto 
impero sopra i suoi risentimenti nell’ intero corso 
di questa crydele avventura . Vedeva benissimo , 
come l’aveva inteso dire,, che in ogni caso in cui 
l’amore dell’ intrigo- ( io doveva mandargli buono 
questo termine ) non si .mescolava , la generosità 
formava ir fondo del mio carattere. 

Egli non avrebbe céssato di parlare , se mai es- 
sendo pronta la colezione , la divinità del mio cuo- 
rp non fosse entrata, spargendo attorno di lei so- 
pra tutti gli oggetti un vivo splendore . In tutta 
la sua figura si ravvisava un’ aria di bontà e di 
graziosa dolcezza , che da lungo tempo «rasane an- 
data in bando , benché questo sia il suo corteggio 

naturale. . .♦ 

- r . ' ’ 

11 Capitano ha fatto un inchino così profondo , 
che f ho creduto in procinto di fiaccarsi il coflo. 
Qual vezzoso sorriso ha dipinto sul voltolila mia 
bella la sua approvazione e la stima per lui ! Il 
rispetto in un uomo produce 9 1’ istesso sentimento 
in un altro. Noi siamo pTù scitnie che non ci dia- 
mo a credere, per l’ inclinazione che abbiamo ad 
* imitare . Un movimento presso che involontario 
mi ha fatto piegar le ginocchia . Vita mia carissi- 
ma ..... E le ho indirizzato un discorso mól- 
to* galante presentandole il Capitano» Quantunque 
CUr.T.X. ’ G > io 
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io non avesti maggior diritto di lui sopra le sue 
guance f sopra le sue labbra , egli ha fato benis- 
simo di non intraprender nulla temerariamen- 
te (*), Ma egli pareva più portato ad adorarla se 
avesse potuto soltanto aspirare alla fortuna di coc- 
learie la bellissima mano , r 

Ho fatto sentire al Capitano , Clarissa mia quel 
che bramava sapere . Ed ho in poche parole re- 
plicato ciò che avevo effettivamente detto , come 
se avessi supposto non essére stato da lei udito . 

Mi è sembrato che il Capitano $j maravigliasse 
fortemente s trovarsi qualcuno al mondo , cui una 
persona così angelica cagionar potesse* un lieve 
disgusto • Egli ha testificato in termini molto es- 
pressivi , eh' egli si stimava fortunatissimo assu- 
mendo la difesa della «di lei tausa . ì^on mai, bi- 
sógna dirlo ^ non noi quest’ angelo ha presa un’ a- 
yia più celeste. Tutto in lei spirava maestà, gra- 
ziò, serenità, nobile fidanzai Un rossore più ama- 
bile anfyra del solito ravvivando lo splendore del 
suo bel colorito, aggiungeva mille vezzi alle sue 
perfezioni naturali ^ e* l’irradiava di gloria . 

Dopo esserci assisi , piacevo! suggello si è ri- 


me s- 



(*) & usanza ^Inghilterra \ il baciar le donne in viso 
ed anche in foca ; il nome di setto i prò seti ts» tome ia- 
jeìcnti. 
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messo in campo col prendere il cioccolata . 

Ch’ ella promettevasi di divenir felice , quando si 
vedrebbe rientrata nella buona grazia di suo zio . 

Il Capitano si è impegnato a sollecitar questo 
aggradevole avvenimento . Ma si lusingava che 
per parte di Jo* non ci sarebbe più la minima di- 
lazione , Passato che fosse il fortunato giorno , il 
tutto prenderebbe bentosto un aspetto tranquillo . 
Sarebbe forse fuori di proposito il chiedere una 
copia de' miei articoli e della sua risposta , per mo- 
strar tutto al zio , suo strettissimo amico ì. 

Come aggradirebbe a M. Lovelace , gli ha ris- 
posto l’ ; incomparabile fanciulla . Ah ■ perchè 

non dice sempre così ! , m 

Tuttociò nondimeno deve andaf segretissimo , 
ho replicato . Ma non sarebbe meglio far vedere 
a suo zio il contratto^ istesso , allorché sarebbe di- 
steso ? • 

Userete v-oi questa bgntà , M. Lovelace ? — Ve- 
di , Belford . Noi eravamo un tempo gli amanti 
brigosi. Adesso siamo gli amanti manierosi. 

Per certo j adorata Clarissa , io vi consentirò , 
se lo bramate ^ e se il Capitano Tomlinson si coni-' 
promette della segretezza «h M. tìarlowe , affinchè 
io non resti esposto alle riflessioni ed agli scherni 
di una famiglia che mi ha tanto vilipeso . 4 

. Ora sì certameqpe , Signore , mi si è detto, voi - 
siete davvero avvenentissimo. > y* : ' d 

G * Cre- 
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Credi tu , Belford , che il mio viso non sia di- 
venuto anche raggiante ? Ho distesa la mano , do- 
po averla* consacrata prima con un bacio , per chie- 
derle la sua ; ella si è degnata di porgermela » 
e vi ho impresse le labbra con estremo ardore . 

Voi non sapete , Signore ( .volgendomi al Capita- 
no con aria di trasporto ) dopo svanite tutte le 
tempeste , qual fortunato mortale ...... * 

, Leggiadra coppia, *ha egli detto interrompendo- 
mi , con le mani alzate per maravigliai Qual giu- 
bilo- pel, mio degnissimo amico! Ahi * perchè non 
si trova presente 1 Voi non sapete , Madamigella , 
quanto siete sempre più cara al vostro zio Har- ( 
lowe # 

ty>n posso affatto consolarmi , ha detto la mia 
balla , per avergli recato disgusto ' ? - > . 

Adagio, carina, ho detto fra me ; non passi*- ‘ 
|mo più oltre in questo suggetto . 

Il Capitalo ha di nuovo promesso* di non ris- 
parmiar la sua diligenza ; ed in termini così ob- 
bliganti , che 4 vezzosina ha pregato il cielo che 
possano egli ed i suoi trovar sempre degli amici 
benefici al par di lui e de’,miei , ha ella soggiun- 
to ; perchè al Capitano era uscito di bocca di esser 
padre di cinque figliuoli , per mezzo di Una che 
^potévh dirsi la più buòna consorte e madre del 
mondo , di cut l’eccellente amministrazione lo 
rendevano altrettanto felice con Ottocento lire 
- .. V « - «er- 
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sterline di rendita , quanto un altro lo sarebbe con 
dumiia. 

- Senzà economia ^ha risposto l’ oracolo mio ca- 
ro , non vi erano entrate che* bastar potessero • 
Con questa qualità ogni minima rendita si rendeva 
sufficiente . 

Zitto , zitto , importuna ! Alla mia coscienza , 
Belford t andava giustamente a ferire questo rab-> < 
buffo . 

Soffrite ch’io vi domandi, mi ha détto il Ca- 
pitano, e ciò meno per alcun sentimento di diffiden- 
za che per fissare i miei maneggi sopra stabili fon- 
damenti , se siete risoluto di contribuire col mio 
cato amico all’opera importantissima di uni ricon- 
ciliazione generale? -f ' ' 

lo rispondo , Capitano , che facendovi osservate 
che la premura mia per questa riconciliazione con 
una famiglia di cui non ho motivp di lodar mol- 
to la generosità , nasce unicamente (dalla stima che 
nutrisco per questa persona adorabile , 'non solo 
contribuirò ad ogni tentativo del Signor Giulio 
Harlowe , ma mi presenterò in questa di sposi zie* 
ne al Signor Harlowe padre ed a Madama Har- 
lowe . Farò anzi di più ; per mettere in calma il 
Signor Giacomo e Miss Arabella , rinunzierò ad 
ogni pretensione sopra l’ eredità de’ tre fratelli , ed 
a qualsivogliano altri effetti eccetto che a quelli 
(he spettano alla mia Clarissa in forza del testa- 

G 3 men- 
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mento di suo avo . Io mi trovo in commodò statò 
riguardo a’ beni presenti ed alle mie speranze nel- 
la propria famiglia i professandomi ricompensato 
a bastanza* posto ancora che la' mia cara Giurista 
_ non mi portasse nemmeno urto scellino di dote 
dalla fortuna di conseguire una donna i di coi meri- 
ti superano di gran lunga tutte le ricchézze del 
inondo », Quel che io diceva * Btlford , h vero 
quanto il vangelo * Perchè mai a questa scena man.» 
pava am r - fondamento reale ! , 

.v. La divina fanciulla mi ha testificata somma grà* 
ti indine negli occhi suoi* prima che le sue labbra 
..siano state capaci di esprimerlo* Oh M. Lovclactl 
mi ha ella detto* quanto -ben sapete! * *■ * * rsjuì 
si è arrestata . Il Capitano mi ha oppresso di lodi 
egli era realmente Commosso * Perchè mai la vendet- 
ta e l’orgogliQjho detto à me stesso, sono mescolati 
nel cuor mio all' ampre ? Ma ritornando alla mia 
solita apologia * noq Sono io forse il padrone * ho 
aggiunto , di rifarla pienamente del danno ? Ed 
ora la sua virtù non si avvicini forse all’ ultima 
jpruova ? Se potessi soltanto sgombrar da lei tante 
diffidenze # come han fatto i parenti del mio do- 
cilissimo Botton di rosa \ Se la vedessi disposta ad 
affidarsi alla mia discrezione per quindici giorni ! 
quindici giorni soli , di una vita come quella che 
.bramo ! — ; Ebbene , che avverrebbe ?... Non sa- 

P rci 
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preì dirlo * ciò che avvefrebbe . 

Non valerti, Belford , deìf incostanza delle mié 
idee per disprezzarmi i Può darsi che non t’ abbia 
io scritte due lettere nelle quali mi. trovi di accor- 
do meeo stési» » Qual costanza vai tu pescati-* 
do nelle persone della nostra stampa ? Ma l 1 amo- 
re mi fa impazzare ; la vendetta mi stimola ; le 
mie .proprie invenzioni in' ingarbugliano ; l’ intrigo 
• diventa mio flagello ì l’ orgoglio forma la mia pu- 
nizione . Io son tirato da cinque o sei lati all» 
Volta. E’ impossibile che Cla.rirsa sia tanto infeli- 
ce quanto sono io i Ah 1 perchè, perchè mai ella è la 
più eccellente dj tutte le doline! sono perù sicuro, 
ch’ella sia tale ? Quali Sono state le pruove cui n 
è trovata esposta ? Ho aVuto: io peravventttra il 
coraggio di fariie una Sola sopra la sua perso- 
na. , benché’ ne abbia io fatte cinquanta sopra il 
suo umore ? bastano queste * a parer mio ,~per 
farle temere in appresso di disgustarmi mai . 

Lungi * lungi da me le riflessioni r altrinjenti ioti 
perduto « Da due ore in qua le mie invenzioni 
mi rendono a me stesso abbomineVole ; non solo 
per quache ti ho di già raccontato , ma per al- 
tre cose* di cui debbo ragguagliarti . Nondimeno 
mi si è indurito di ri Ud Vo il cuore v Lo spirito dt 
vendetta già prevale in lite* Ho riletto* qualcuna • 
i delle schernevoli lettere di Miss tiowe • Tollerar 

G 4 ‘ non * 
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non posso il dispreizo con cui quéste due fanciul- 
le mi han trattato . - ' 

La mia vaga ha confessato che la nòstra colezio- 
ne era il più felice momento dà lei conosciuto dal 
tempo che aveva lasciata la casa di* suo padre « 
Poteva però risparmiarsi questa riflessione . Il Ca- - 
pkano ha rinnovate tutte la sue- proteste di servi- 
gio . Mi ha promesso scrivermi la maniera come 
si suo caro amico riceverebbe la descri rione da lui • 
fattagli dello stato felice de’ nostri affari , e ciò 
che penserebbe degli Articoli , subito che mi preti- . 
derei 1'. incomodo di mandarli , secondo l’ obbligan- 
te mia promessa . Ci siamo separati con le più vi- 
ve testimonianze di una stima scambievole ; e la 

‘ mia bella ha fatti ardentissimi voti pel successo di 
i*pa così generosa mediazione . 

■te Allorché son tornato a lei , dopo aver condotto 
il Capitano fino alla porta da strada , ella mi è 
venuta incontro, e la compiacenza si scorgeva in 
tutt’i suoi lineamenti. Voi già mi vedete cambia- 
ta del tutto, mi ha detto. Ah, M. Lovelace'. voi 
non sapete quanto mi è a cuore questa riconcilia- 
zione • Voglio cfie ogni dolorosa rimembranza 
svanisca, come nebbia al vento. Voi nqrt sapete , 
Signore , quanto mi vi professo tenuta . Oh ! M. 

• Loveljcep quanto mi stimerò felice , quando il 
mio cuore si sarà alleviato dal peso insoffribile 

, )' ' ‘ ••• v della 
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della paterna maledizione '■ quando 1’ affettuosa mia 
mamma , ( Voi non conoscete , Signore , la rr.e- 
# tù del merito di mia madre , e quale si è la bon? 
ti del suo cuore abbandonato a se .stesso nella li 4 - 
berti di seguire i suoi proprj movimenti ) quando 
la mia cara mamma si compiacerà benanche di 
stringermi al suo tenero seno 1 quando avrò trova- 
to de’ zii, delle zie , un fratello , una sorèlla , tut- 
ti pronti a colmar di carezze e di bontà la pove- 
ra proscritta ^ la quale alloca non si troverà nelle 
sciagure avviluppata '• E voi stesso , VL. Lovelace , 
testimonio di questo dolce spettacolo ^ riguardato ai 
buon occhio in una famiglia per me cosi cara . • . 
benché da principio forse con un poco di freddezza •• 
Ma quando vi conosceranno meglio , che vi vedranno 
più spesso, che non avranno più nuovi motivi di 
doglianza , e che avrete preso , come oso sperar- 
lo , un nuovo sistema di condotta ; di giorno in 
giorno F affetto sempre piu riscalderassi a vicen- 
da , ed a tal segno che in line tutti si maraviglie- 
- ranno di aver pensato cosi sinistramente di voi . 

Poscia rasciugandosi gli occhi col fazzoletto ella 
si è arrestata un momento , ed ii\ un tratto riflet- 
tendo senza dubbio che il suo giubilo 1 aveva trat- 
ta ad esprimermi de’ sentimenti eh’ ella voleva na- 
scondermi ^ si è ritirata in fretta nella sua camera* 
nel mentre io sono restato in <. un disordine quasi 
uguale al suo . . 

X In 


I 
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In tona parola , io era...* non trovo termini 
adattato per esprimerti ciò che io era . Mi sono - 
già inteso assai commosso in un' altra occasione 
Questa divina bellezza mi aveva già resi umidi 
gli occhi * Ma sentire un impressione così forte ? . . . 
non mai y poiché sforzandomi di vincere questo 
movimento di sensibilità » non ho. trovato' in me 
vigor bastante . Nemmeno mi san fidato di repri- 
mere un singhiozzo * Sì » lo confesso , uno me n è 
sfuggito » inteso certamente da lei : e mi son ve- 
cuto costretto di volgermi altrove prima ch’ella 
finisse il suo teiiero discorso* 

> Ora che ti ho» fatto consapevole di questa stra- 
nissimà sensazione * vorrei potertela descrivere . 
Cip era un noli so che così nuovo per me . . . una 
certa Cosà che mi soffogava » e mi stringeva la go- 
la.. a, norì so come mai. ciò mi è accaduto ; nu 
benché me ne sovvenga con un tantino di confusio- 
ne , debbo affermare che questa situazione non era 
del tutto spiacevole; e bramerei provarla di nuo- 
vo» per averne io stesso e poterne comunicare un* 
idea più giusta * ' • „ ' 

Ma f effetto della sua gloja in questo rincontro 
mi fa formare un idea sublime delia possanza. dei- 
tà virtù , ( qual 1 altro nome passo io attribuirle ? ) 
la quale in un' anima tanto Capace ài un delicato 
trasporto , ha <la forza di rendere una ragazza di 
così tenera età » fredda come la neve e *1 ghiaie- 
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ciò a tutte lé amorevolezze di un uomo tjon odia- 
to da lei. Questo esser deve assolutamente un ef- 
fetto deir educazione. Che ne pensi , BelforJ ? 

Aver -può l' educazione maggior forza della natu- 
ra nel cuore di una donna ? Oibo , non posso cre- 
derlo . Ma se fosse vero > oh quanto i genitori 
han ragione di coltivar 1 anima delle loro h^,l- . 

le , e d’ inspirar loro principi di ritenutezza e di 
diffidenza pel nostro sesso! qual prudenza si scor- 
ge ancora nel somministrai loro un alta idea del 
loro sesso medesimo ! imperciocché 1’ orgoglio , cre- 
di pure al tuo maestro , è un eccellente sostituto, 
in un anima in cui niente splende la virtù , come 
il sole , .col suo* proprio lume e non già d’ altrove 
tramandato » ’ • V 


' fi { ' 1 • 

L E T T E R À CCXVL 

... \ y 

M-Loy^lace a M. Beìford • 

' •••;’. ’ • ; •? . ■ '* 

E Gli l tempo di confessarti * avvegnaché le tue 
congetture abbiano certaniente^fcvonute le 
mie spiegazioni , che questo Capitài^r Tomlinson^ 
il quale si è tantp insinuato nella buona grazia 
della mia bella, e che prende tanto gusto a ram, 
tiodar le fila disperse e spezzate a rappattumar* 

gU 
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gli animi già stizziti , non è nè più nè meno che 
l’onesto amico Patrizio MacdonaU , seguito da un 
lacchè di piazza , preso al suo servigio per un 
giorno. , \ ' 

Tu sai di quante stranissime avventure è intrec- 
ciata la vita di questo furfante , avvegnaché per 
•nasciti e per educazione avessse dato di se miglio- 
ri sperante Ma quella ingegnosa ribalderia, che 
.l'ha fatto pcàfciare dall’ università di Dublino, ed 
anche poi l’ infelice scoverta di una falsa testimo- 
nianza sono state la sorgente della sua rain3. Queste 
picciole corbellerie l’han costretto a spatriarsi, ad er- 
rare di contrada in contrada, e l’ hanno finalmente 
tratto ad una maniera di Vita che lo renderebbe attis- 
simo a divenir marito del^a Towsend di Miss 
Mowe , per ajutarla ne’ suoi contrabbandi . Ben sai 
. le sue ammirabili qualità per tutte le imprese che 
richiedono destrezza unita ad un’ aria grave . E poi 
credi tu che vi sia nulla di più giusto al mondo , 
quanto il provvedersi di un contrabbandiere per op" 
porlo ad un altro? * 'm - 

Benissimo, Lovelace , tu mi dirai . Ma come hai 
potuto arrischiare un tranello coài fatto , quando 
tu stesso AÉhai detto , che Clarissa passava so- 
vente un mal intero in casa suo zio , e che per- 

r r 

ciò saper doveva non* rinvenirsi alcuno Capitano - 
Tomlinson nel vicinato ^ o alméno persona di 
tal nome die sia tanto stretto amico di Giulio 

Har-, 
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Harlowe quanto costui si spaccia di essere ? 

La tua obbjezione è tanto naturale', hdford r 

‘ che non ho tralasciato di far osservare alla mia 

* • . \> t . . 

bellina , ch’ella certamente, aveva potuto ucjjr par- 
lare di quest’amico di fuo zip. •*-* — Nocini ha 
risposto , non mi è giunto mai all’orecchio un no- 
me tale . Erano inoltre trapassati quasi dieee mesi 
da che non era ella stata presso sue zio Giulio ; 

( il che avevo ascoltato da lei prima ) ed inter- 
venivano al giuoco delle palle altre persone -da lei 
non conosciute . Noi siamo portati , come sai , a 
Creder facilmentè quel che ci lusinga e piace. 

E per qual dinoti vo pensi ch’ella stata non si» 
da cosi lungo tempo in casa suo zio ? • 

Oh ! lo crederesti? egli è perchè questo vecchio 
peccatore, il quale si stima nel dritto di chieder- 
mi confò delle libertà che mi prèndo col sesso , 
vien sospettato aver usata molta dimestichezza con 
la sua donna da governo , la quale ’ insuperbita 
mostra ornai un’ certo contegno#prezzante . . . ,*Ah 
esso fallace e maledetto ! non. vi è età che al co- 
ve rto sia delle tue trappole ; giovani e vecchi qi 
testano presi ugualmente. ' 1 # 

Non vedi tu però che questa donna da governo 
non deve sapere affatto, e non sa nulla eff 'diva- 
mente del trattato dj riconciliazione dhe si medita., 
ed ecco perchè il zio si porta sempre a visitare il 
Capitano, senza che questi ‘vada da fbi giammai ? 

• (f 

Co- 
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Così ho fatto s&ntir chiaramente alla bella , e h 
. conseguenza naturalissima- -consiste in ciò che tanto 
più volentieri si è fatto capo al Capitano Tomlin, - ' 
son in, questa faccenda , quanto che riputhvasi co- 
pie forestiere pel resto d*la famiglia : debbo ìq 
snodarti l’intrigo con più lunghe spiegazioni? 

' Ma questo segreto commercio del vecchio è una 
storia ^particolare che la mia bella non ; si prende 
briga di confessare , su di cui affetta eziandio un’ 
apparente incredulità » come fa benanche in propo» 
sito di certi amoretti recenti 'del suo balordo fra- 
tello , che- mi sono ingegnato farle sentire per md» 
do di recriminazione , senza nominar l’agente , che 
nV informa di tutti questi piccoli successi della 
famiglia. , 1 Ss> 

Ma mi domanderai ancora se temer nfin si de-* 
ve die .Miss tìowe s’ informi di questo Tornii nson ì 
rè trovando poi . .. V. ; Ti capisco ; e rispondo 
che Wilson , se* così bramo , avrà la compiacenza 
disarmi capitar tette. le lettere xhe riceverà dalle 
mani' di Col line nell’ intero tratto di rotto giorni : - 
mi lusingo che ora non ti restano più dubbj . 

Conchiuderò con una istorietta . M Due Re’ vici* 

„ «i si facevano guerra, e ciò per conquistare una 
„ boga ttell uccia , poco impoYta qual’ ella si fosse. 

„ Imperciocché dice benissimo il proverbio: che f 
,, principi ed ì fanti ulti vengono alle mani per ' 

„ pure inezie*. Già da 'qualche giorno le loro ar- 

„ ma-. 

r •. 

/ • 
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ss mate erano schierate m. ordine di battaglia , e 
si le due corti tid ogni momento aspettavano no- 
li velie di un azione decisiva . In fine vi si ri- 
„ dusseroy si diede una battaglia sanguinosa, ed 
„ un uomo eh’ era stato spettatore della zuffa giun- 
gi se con le notizie di una compiuta vittoria in 
„ corte di uno de’ principi , qualche tempo prima 
„ de’ corrieri a ciò destinati, Immantinente si suo- 
li nano tutte le- campane , i fuqchi lavorati e le 
„ illuminazioni brillano in tutta la notte, e’ipo- 
. „ polo si corica ebbro di gioja , di liquori e di 
crapula • Ma si cambia la scena il dì vegnente , 
11 ^ tiemico vittorioso valendosi de' suoi vantaggi, 
» a gran passi avanzatasi verso le porte della ca- 
li pitale niente difesa , Subito si va cercanti co- 
v luijche aveva la sera recata una sì falsa nuova, 
ss e si rinviene : interrogato del motivo di così 
,, strana condotta , egli pretese farsi grandissimo 
jj myito di avere , in così critica circostanza ris- 
„ parmiato a suoi compatrioti tante ore di deso- 
li lazione e di dolore , e cht’ essi dovevano saper- 
si gli grado di tutta 1 ’ allegrezza che avevano pro- 
si vata in tutto il. tempo scorso fra la sua dilette» 
v vole menzogna e l’inccescevole verità. a 
Lascio- a te la cura , Belferd , di far l’applica- 
zione, * • , , 'rf .v, . • . v 

» * " • * 
In fine , Beìford , io*son sicuro di aver cagio- 
nato , piu consolazione alla tuia caiina che non si 


Il* 


ISTÒRIA. 

•spettava di cosi presto gustarne ; e siccome sì sa 
benissimo da lei che l 1 umana vita* è una vera in* 
tarsiatura di color nero e di color rosa , un mi- 
sto di bene e di male , dubitar non bisogna che 
Wt ragazza così prudente non intenda l’ arte delle 
compensazioni , per tener la bilancia nel più giusto 
equilibrio possibile, 

/( Miss Clarissa fa consapevole T arpica t in tre 
lettere* diversi , degl 1 incidenti principali ' e delle 
conversazioni gii lette in quel le di M. Lovelace » 
J Ècco le sue idee' intorno alla commissione del Com- 
pitano Tomlinson t dopo la paura dà lei provata 
per Ye di lui prime ricerche nelW vicinanze della 
loro' dimora, ) 

“•Fortunatamente, amica cara, tutte quest» diffi- 
„ denze e queste paurosi sono sgombrate con un 
„ avvenimento , che mi* lascia in loto vece una 
„ dilettevole, prospettiva . . Trovasi ( e ciò è un 
segreto inviolabile , per le ragioni* Che vi ^ccen- 
„ neri in appresso**) che quest’ uffiziale mi era in- 
„ dirizzato da mio zio ( già io mi aveva figura- 
„ to ch’egli non poteva esser meco sdégnanto per 
„ spmpre ) e che tutto è provonuto dall’ abbocca - 
„ mento con lui tenuto, dal caro M. Hickman . 

\ Avvegnaché la visita di M. Hickman ' non sia 
„ stata deprimi ricevuta' froppo favorevolmente, 
„ mio zio però non avrà lasciato di riflettervi poi 
„ maturamente ; . come ancora di ben ponderare 

' ’ ’ • - «gì» 
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s» gli argomenti che quel galantuomo ha fatto va— 
„ lere in mia difesa. Un rifiuto dettato dalla pas» 
„ sione può egli giammai far disperare del sue- 
55 cesso di una ragionevole domanda ? Non è for- 
si se cosa prudentissima il procurare conladolcez- 
w za e con la persuasiva., di far passare insensi- 
tf bilmente in fin anima irritata delle impressioni 
s, favorevoli , le quali nella calma delle sue ri- 
55 flessioni , fanno il loro effetto e possono a po- 
55 co a poco condurla a tranquillarsi ed -a cedere,' so- 
55 ^o due cose differentissime t come sovente ho 
„ detto 5 il chieder un favóre , o di pretènderlo 
5, come un dritto . E qualora non si ha il dritto 
5, di esigere come un debito la grazia che s’ ini- 
„ plora , si può forse aver quello di offendersi 
,5 della negativa ? u ' L ' * . ' 

Ella rappresenta il capitano Tornii nson , du- 
rante la colezione fatta còn lei , ie come uomo 
serio e di eccellente carattere : di fisonomia bel- 
55 lissima , dice in un luogo della sua lettera , do- 
„ ve* la ragione e la bontà si veggóno dipinte ; ili 
55 età 5 come crede , di circa cinquant’ anni . ' A 
» prima vista , ella dice , mi è andato nel ge2 
5, nio. w 

Siccome 1’ avvenire le offre più che mai delle 
favorevoli apparenze ,* ella desidera che la speran- 
za de Ila riforma tante volte promessa dà M. Lo * 
CUr. TJC. H ve- 
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veluce t fosse meglio fondata ch’ella non ardisce 
lusingarsene . 

Noi abbiamo molto stentato, ella prosegue, 
„a conciliare alcune parti del carattere di M. Lo- 
„ velace con altre , vale a dire , le buone qualità 
,, coli le cattive , per esempio la sua bontà ver*- 
,, so i suoi httajuoli , la sua generosità con lara- 
,, gazzetta dell’ osteria , la sua premura nell’ of- 
„ frirmi la maniera di beneficare la mia buona 
,, Norton , e diversi altri tratti,: mescolanza ines- 
v plicabde , talvolta ho detto a lui stesso.! lm^er- 
„ ciocihé npn può negarsi eh’ egli ha il cuor duro, 

„ come m’ induco ad affermarlo rammentando la - 
„ sua condotta meco in venti occasioni. In vero, 

,, amica mia ho pensato più volte ch’egli gode 
,, più di vedermi piagnente, che di darmi moti- 
„ vo di esser di lui contenta. M, MorJen mi di- 
,, ce nella suà lettera , die i dissoluti non cono- 
„ scono affatto \ rimorsi . Io riprovo la verità dr 
„ questa, riflessione nella natura istessa del loro 
„ carattere . M. Lovelace b un uonm vanaglorio- 
v *o J litigo tempo ha che facemmo questa rifles- 
*„ $ione . Io temo da senno che la sua generosità 
,, non derivi piuttosto da orgoglio e da vanità # 

,, che da quella filantropia ( mandatemi buona 
questa paroJa ) da quell' amore pe’ suoi simili 9 
,, che distingue le adirne benehehe. Egli non ap- 
’ - srP r ez- 
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v prezza le ricchezze , se non perchè servir # pos* 
v sano a sostenerne 1 orgoglio e l’ independenza • 
y> sovente pensato esser facile il sottoporre una 
„ passione di seconda classe , alla soddisfazione di 
una passion dominante . 44 \ 

« Ca sorgente del male non sarebbe forse qual- 
ar che difetto nella sua educazione '< M’ immagino 
» che nessuno si è ancor fissato a conoscere il 
» fondo naturale delle sue inclinazioni f Nell’ opu- 
„ lenza in cui è nato, forse l’hanno ammaestra- 
si to a far generose azioni , ma dubito che gli ab- 
x> fciafto insegnato i veri motivi che debbono is- 
„ pirarle . Altrimenti la generosità su^ fon si ar- 
si resterebbe punto a’ limiti del suo orgoglio, e sa- 
,, rebbe proc^dpta fino all’ umanità ; egfr non - si 
„ contenterebbe "di far cose lodevoli per accessione 
si e per capriccio , ovvero come un uonn^ che af- 
v fidandosi alla dottrina delle azioni meritorie , 
„ si persuade che una buona azione «serve per* 
„ compenso ed espiazione di un’alt^ cattiva ^Lglj 
„ sarebbe nobire con un pocb più di uniformità , 
si e poftato al 4 virtù per amore della virtù me- 
,, desima . * - > . • ^ . 

* Ah! cara mia! qual sorte mf è toccata! Un 
si uomo il di cui orgoglio forma tutta la virtù , 
jy e che ha per seconda passion dominante la vén- 
„ detta ! Mi resta però una consolazione , ed è 
jy ch’egli non può dirsi assolutamente uomo irre- 

H 2 „ li- 
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„ ligioso, ed incredulo . S’ egli fosse di questa 
„ glasse ribalda , bisognerebbe disperar di lui . Con 
„ quell’ inclinazione di attribuirsi a vantp le sue 
1 „ fertilissime trame , egli sarebbe un uomo sviato, 
„ incapace di ravvedersi ; un selvaggio senza mo- 
,, rale , un "bruto . u 

A proposito delle circostanze in cui M. Lovtlace 
confessa al suo amico, che si è. inteso vivamente 
tocco , ella si esprime come siegue . 

Egli si è sforzato, conte aveva già fatto una 
„ volta , di nascondermi la sua commozione . Ma 
,, perchè mai , affettuosissima amica , la maggior 
„ parte dì questi uomini (giacché M.Lovelace non è 
,, il solo ) credono che i contrassegni così belli di 
„ bn cufir sensibile facciano loro vergogna ? Se mi 
„ provassi ideila libertà di scegliere o di ricusare , 
,, rigettaci con disprezzo colui che combatte o 
„ nasconde il poter naturale di essere affetto da ciò 
che ha dritto di toccate il cuore , come un mo- 
stro feroce,, o come un selvaggio il quale ignò- 
w ra**ò che costituisce la gloria principale deli’ u- 
i, mina natura, fino al segno di fa^la consistere in 
„ una barbara insensibilità , u , . 

V Ho spesso fammentati con piacere que’ v$fsi 
„ di Ad. Tate , tradotti da un passo di Giove - 
,, naie . 4f 

„ La compassione sembra l’attributo distintivo 
^ dell’uomo; la natura istessa f ha dichiarato som- 

» mi- 
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„ ministrandoci le lagrime . -L’uomo solamente 
,, tra tutte le creature ha rieevut3 questa facoltà 
„ di mostrare i suoi teneri sentimenti ; è sua pre- 
„ rogati va il piangere ed esprimere con uno sguar- 
„ do affettuoso , con oschi bagnati di lagrime quan- 
„ to si commuove alle altrui disgrazie . Chiun- 
^*que guarda con occhio asciutto l’infortunio de’ 

„ suoi simili , non è altro che un bruto in forma 
„ umana * 

Veder non* posso senza qualche piacere , dopo 

la sinistra opinione che avevo sovente formata • 

delle donne di -questa casa, che un uomo cosi onesto 
* 

come il Capitano Tomlinson abbia di esse parlato 
con molto vantaggio , in conseguenza delle infor- 
mazioni da lui prese . ' * 

Fo pausa qui per un istante , aspettando in Idea 
le vostre congratulazioni . 

Spero nell’ altra mia di confermarvi quel tanto 
che qui vi partecipo , e che la prospettiva della 
mia sorte si renderà sempre più piacevole e riden- 
te . Assicuratevi però, che qualunque /elicità mi 
accada , non farà mai gustarmi un piacere para- 
gonabile a quello che ritrovo nell’amicizia vo- 
• «tra. .. 4 ' 

Mille ringraziamenti per mia parte al cortesissi- 
mo fd. Hìcknnn , cui mi . professo molto tenuti 
nella presente circostanza . Credete in fine , carì^ 

H 3 situa 
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siala Miss Howe , eh’ io sono sempre ,< 

v / * 

Affezionatissima vostra 

• y * ‘ 

**- - CI. Harlowe * - 


LETTERA CCXVII. . 

i . A 

M . Lovelace a M . Bélford * . 

. Martedì , 30, Maggio 4 _ . 


M O ricevuta una lettera da Milord M . . i . El- 
la è appunto come potrei- desiderarla , se 
fossi disposto al matrimonio : ma nelle circostari- 
2e presenti s pensar non posso di farla vedere alla 
mia bella . . t 

Milord mostra rammarico “ di non poter fare 
si per lei 1’ utizio di padre nella cirimonia nuziale ■» 
i» PeP quanto io abbia colorite le mie ragioni ^ 
„ pare eh’ egli ancor tetpa di qualche mio* aialva- 
11 gio disegno . Consente di buona grazia che il 

11 mio matrimonio non si differisca : ma senten- 
• • m 
11 do , egli dice , che Miss Harlowe trema di ar- 
ii rischiarsi meco, mi offre f una o l’altra delle 
: ; ji mie 
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ri mie due cugine , o tute’ e due insieme , per so- 
„ stenere il di lei coraggio* Pritchard ha ricevu- 
,, ti gli ultimi suoi ordini circa la rendita perpe- 
w tua di mille lire sterline , di cui riceverò 1" at- 
ri to all’ istàiite medesimo che mia moglie gli par- 
ri teciperà il nostro maritaggio * Egli consente che 
» l’assegnamento in caso di vedovanza si faccia 
„ sopra i miei beni « Mostra dispiacere che Miss 
„ Harlpwe non abbia , accettata la sua polizza di 
ri banco, sollecitandomi di rinnovaSlene . 1’ .offerta » 
„ e mi taccia di superbo per pon averla ritenuta 
„ io stesso i i Quel che il lato destro trascura , egli 
„ dice , può giovare al lato sinistro , “ Per lato 
sinistro intende visibilmente delle sue due parenti» 
cioè , delle mie cugine ! oh ! con mio sommo 
gusto * Se ottener, posso la .mia Clarissa , il dia- 
volo prenda tutto il resto* poco m’importa* Lo 
stupido Pari scrive cento altre gòfferie dell’ istesso 
genere* In diversi luoghi» vi sono dozzine diver- 
si non ad altro fine vergati che per far cadere in 
acconcio un vecchio proverbio espresso con termi- 
ni dell’ antichità la più rancida * 

Se mi domandi come uséirò d’ impaccio , allor- 
ché la mia vezzosa si maraviglierà che Milord 
non risponde alla mia lettera , ovvero , se confes- 
sando di aver ricevuta la risposta, e non la mo- 
stro a lei , come della mia lettera ho fatto.; po- 
trò dirle aver ricevuto notizie pel mezzo di Prit-. 

H ,4 (hard 
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chard, che Milord trovandosi con la destra mano 
offesa dalla gotta , gli ha imposto portarsi di per- 
sona da me per ricevere gli ordini miei riguardo 
alla cessione della rendita. Io veder posso Prit - 
chard , come sai, alle armi del Re, ovvero in 
altro sito della cit tacche potrei additarli , in meno 
di un'ora , tuttocchè egli si. trovi ai castello di 
Milord ed .io a Londra, ed udir di sua bocca gli 
articoli della lettera di Milord di cui fa mestieri 
che la mia betta sia informata» Poscia dipenderà 
da me , secondo Y occasione , il restituire la mano 
destra al vecchio Pari , il quale allora potfrà scri- 
vermi una lettera qualche poco più sensata dell’* ul- 
tima . 

- Tu sai che l’arte di falsificai* 1’ altrui mano è 
una delle mie abilità particolari . Si è anche detto 
ammirando questa prerogativa, che se fossi stato un 
uom malvagio nelle dissensioni del tuo e del mio , 
il meglio sarebbe stato di strangolarmi . Quanto 
alle fanciulle, noi abbiamo per massima che non 
è peccato il trappolarle . Forse non ci si è detto 
cento volte , che tutta la felicità delf umana vita 
consiste in piacevoli errori ? 

4 1 r , . I t 

Mercoledì , 31 Maggio. 

Di giorno in giorno sempre più felici . Mi si è 
accordato il più gran favore . In cambio di una 

ber 
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berlina per la passeggiata , mi si è permesso di 
prendere una carrozza a due luoghi , nella mira 
di darmi tutto l’agio di trattare il suggetto de 
saggetti . 11 nostro ragionamento , in questa piace- 
vole passeggiata , si è aggirato intorno al sistema 
di nostra vita in avvenire . Il giorno è promes- 
so ) benché arrossendo . Alle mie replicate istan- 
ze , si* è risposto fra breve. 11 nòstro treno , i lac- 
chè , la livrea han fatto parte di questo delizioso 
colloquio . Mi si è dichiarato il proprio desideri 
Ohe qi^el furfante che mi ha servito di spione 
' nella famiglia 1' onorato Giuseppe Leman ) non 
fosse ricevuto in nostra casa ; e che ristabilita o 
'no in salute, la sua fedele Hannah si richiamasse 
al suo servigio .. Ed a questi due articoli sP'è con- 
sentito senza obbiezione « ; 

A motivo della decenti mia condotta in quel di 
che ci portammo insieme a S k Paolo , ha ella bra- 
mato che ini compiacessi accompagnarla sovente 
in chiesa , ed ho di buon grado promesso . Io l’ ho 
assicurata di aver sempre rispettato il clero in ge- 
nerale , ed anche in particolare alcuni ecclesiastici 
( il dottor. Ltwen fra gli altri , per cui nutrivo la 
più alta stima. ) Aggiunsi , che posto anco A , e 
non fosse un atto di religione l’andare in chiesa , 
poteva però dirsi ( come altrove ho mentovato ) 
uno spettacolo interessantissimo il vedere i poveri 
ed i' ricchi uniti in un giorno della settimana 9 

ogmi- 
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ognuno negli abiti più proprj per adorare il co- , 
mun creatore che dal nella gli ha tratti . Non de- 
ve incontrar ripugnanza un uomo bene allevato- 
ri’ incorporarsi ad una così solenne assemblea , e di 
ascolta^ la predica di uri dottp personaggio , il qua- 
le , avendo rivolto lo studio verso certi oggetti 
differentissimi dagli altri * deve aver sempre qual- 
che cosa di nuovo a smaltire! la qual predi A. peri', 
non forma la parte essenziale dal servigio divino* 
'come i più si danno a credere < * . 

, Ella crollò il capo * ripetendo là parola nuovo i 
ma mostrò di essere per allora sodisfatta dellaanife 
risposta * In vero , camerata , credo che sua maestà 
il diavolo deve crepar di dolore vedendole im- • 
prendelfe e sperare la mià conversione .* Non è 
ijiaraviglia dunque eh’ egli pónga ogni studiò per 
prevenirne gli sforzi e indicarsi di lei r- ma co- 
lrie mi trovo io così fuor di stradai Io sono sem- 
pre apparecchiato a prender partito contra me stes- 
so . Un giorno , come mi figuro $ io odierò me 
stesso rammentando la voglià che ora mi possiede . 
t Ma fa mestieri aspettar qyel tempo . Noi tutti evi- 
tar non possiamo di far qualche cosa di cui ua 
giorno non dobbiamo pentirci « . 

. Molto si è ragionato intorno alle speranze di ri- 
conciliazione t Se il suo zio .Harlowe .aprisse sol-* 
tanto la strada, e se si fosse dato principio al nego- 
. ziatoj ella sarebbe felice ; felice , ha . ripigliata 

30 - 
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Sospirando , per quanto almeno 1’ è possibile di es- 
serla per ora! Sempre in campo l’ infelice 

sua restrizione ^ Bdforì < - ' * # 

Io le ho detto , che in sul’punto di uscire per 
la passeggiata , mi si erano recate notizie dell’ uo- 
mo incaricato degli affari di mio zio, e che l’as- 
pettavo domani a Londra , per parte del suo pa.- 
drone , per ricevere le mie istruzioni » Ho mo- 
strata gratitudine per hubonta di Milord verso di 
me ; e sommo piacere ^ per la stima che nutri- 
scono pef lei le mie due zie e le due cugine ; sen- 
za obbliare il disgusto di Milord , che la podagra 
' gli abbia impedito il rispondere di proprio pugno 
’ all’ ultima mia lettera * • 

Ella compatisce oltfemodo Milord . Sente rin- 
crescimento ancora della meschini Madama Frti - 
chinili 1 imperciocché nella pienezza di sua bontà 
non ha tralasciato di chiedermene novelle i La ca- 
rina ha distesa la sua pietà a tutti coloro che la 
meritavano v Fdice per ora nelle sue proprie spe-* 
ranze * ha ella il tempo di guardarsi attorno 4» e 
di bramare per tutti l’istessa prosperità. 

Pareva molto verisimile , bo ? risposto , che Ma- 
dama Fretchofill resterebbe molto imi concia* Il 
di lei viso di cui glofiàvasi , era minacciato di re- 
star del tutto deforme. Nondimeno , ho soggiun- 
to , ella, trarrà qualche vantaggio da questo spiace- 
vole accidente . Siccome il più gran male assorbi- 
sce 
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*ce sempre i piccioli ^ I» perdita di sua bellezza 
può cagionarle un dolore capace di diminuii l’al- 
tro e di renderlo soffribile . 

Mi si è fatto un 'dolce rimprovero dell’aria di 
scherzo ch’io dava a cov serie sciagure ; imper- 
ciocché qual comparazione tra la perdita, della 
bellezza e quella di un buon marito ! *— Che bra- 
va ragazza ! 

Ha ella parlato altresì della speranza che tiene" 
di riconciliarsi con la madre di Miss Howe , e 
della soddisfazione che anticipatamente le reca 
questa idea. La buona Madama Ho**] di questa 
espressione si è servita , riguardo ad una donna co- 
sì avara , e di un' avarizia senza pudore e senza 
rimorsi , che nessuno certamente la chiamerebbe 
buona . Ma quest’ adorabile creatura estende tal- * 
mente le affezioni del suo cuore amorevole , che 
si rende capace di amare finanche l’ animale il più 
vile appartenente a coloro che sono da^ lei stimati . 
Chi mi ama , ama il mio cane , ho sovente inte- 
so # dire a Milord M . . , Chi sa se qualche gior- 
no , per compiacenza verso di me , non la ridur- 
rò a formar buon concetto di te , Belford ! 

Ma dove mi trasporta la mia folle immagina- 
zione ? Forse non piatisco adesso contro il mio * 
proprio cuore ? lo lo riconosco a’ rimorsi da’ quali 
lo sento stimolato ; nel mentre la mia penna fa 
l’elogio della bontà di Clarissa • Ciò non m im- 

pe- 
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pedi ri di aggiungere, , ( giacché nessun motivo 
d’ interesse personale può trattenermi dal render 
giustizia a quest* ammiràbile fanciulla ) che perla 
prudenza e per le cognizioni che ha mostrate nel 
nostro colloquio, intorno a tutte le particeli’ eco- 
nomia domestica che appartengono ad una madre 
di famiglia , ella mi ha convinto che di quella 
età , non vi è donna nel mondo che la 'pareggi • 
In vero , noe so alcun suggetto' eh’ ella trattar 
non possa con superiorità maravigliosa , di mo- 
do che se mi riuscisse vincere i miei pregiuduj con- 
tro il matrimonio , e risolvermi a seguir la strada 
insipiSa q volgare battuta da’ mid antenati , io sa- 
rei 1 ’ uomo il piò avventuroso . E se ciò di- 

viene per me impossibile y forse sono da compian- 
gere dieci Colte più io che lei . 

Il mio cuore , lìelford' Cibò, non vi è modo 
di fidarsi al mio cuore . Io interrompo me stesso 
per legger di nuovo qualcuna delle lettere vele- 
nifere di Miss flowe . * 

Qual peste maledetta, Belford , sono queste let- 
tere di Miss Ho*e ! Rileggi , rileggi tu stesso 
quelle mie* dove te ne ho fatto 1 * estratto . Ma 
continuo il mio racconto . 

Io breve , la mia bella non è stata che docile , 
compiacente , serena , in questa deliziosa passeg- 
giata ; nè* le ho dato motivo di mostrarmi altri 
sentimenti . Siccome questa è la prima volta che 

ho 
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ho avuto l'onore di passeggiar solo .con lei , ero 
• risoluto d’ incoraggiarla col mio rispetto ad accor- • 
darmi un’altra volta f istésso favore. 

Al ritorno, ho trovato lo scritturale del consi- 
glier Williams che aspettatami con la minata del 
contratto : gli articoli altro non sono propriamen- 
te che una copia del contratto di mia madre , co’ 
cambiaménti necessarj . Tessendomi l’ originale stato 
, rimesso irei tempo medesimo dal .Consigliere , io 
l’ho consegnato alla mia bella con le sue copie • 
Questa scrittura ha resa molto facile la fatica- del 
dottore . Egli aver non poteva un miglior-model- 
lo , perchè fu regolato dal celebre Milord S . , . 
a richiesta de’ parenti di mia madre ; e Tunica 
differenza fra’ due contratti , consiste in dugento 
lire- sterline di annuo assegnamento 'che la mia 
bella riscuote di più che mia madre . 

Mi sono esibito con la mia vezzosa di farle la 
lettu&i della vecchia scritta , nel meiitre dava ella 
un’occhiata alla nuova . Ma se n’,è scusata, come 
quella che aveva ricusato di esser presente , allor- 
ché ho paragonati questi jjlue atti col -segretario • 
Suppongo che poco si è curata di sentir parlare di 
tanti figliuoli, il primo, il seconda, il terzo, il 
quarto , il quinto , il sesto , e settimo ec. e di 
altrettante figliuole che uscir debbono da' fianchi del- 
la detta Clarissa Harlowe . Grazioso recitativo 
conjagale! benché sia sempre accompagnato " dalla 

pa- 
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parola legittimo ; cóme se accader potesse che nn 
marito avesse da sua moglie de’ figliuoli non legit- 
timi . Ma credi tu forse che così facendo , cotesti 
legisti scioperoni non abbiano meli -idea di far Capi- 
re , che mn uomo può aver figli dalla sua donna 
prima del matrimonio ? Certamente questa sarà la 
loro intenzione r Perchè mai cotesti maliziosi to- 
gati dannò lijogo a così fatti pensieri nell’ animo 
di un galantuomo ? Questo esempio , ed infiliti al- 
tri , ci dimostta che la legge e’1 vangelo sono du? 
cose differentissime . 

Nell’ assenza nostra , Dorcas si è ingegnata di 
arrivare all’ armadio del gabinetto . hla non avreb- 
be potuto eseguirlo così di leggieri , e senza es- 
porsi presentemente per un motivo di pura curio? 
sita a de’ risch’j di molta conseguenza ; ed in fatti 
sarebbe un’ indiscretezza niente scusabile , # • 

; Madama Sinclair e le sue ninfe avvisano «che 
godo adesso cosi bene la grazia della mia bella , 
e partecipo tanto visibilmente della sua confiden- 
za ed anche del suo affetto ,*che tentar posso qua- 
lunque cosa; scusandomi con là violenza.della mia 
passione . E la passione , a lor giudizio , fa sempre 
perdonare dal loro sesso la violenza dell’ azione ; 
scusa sempre ben ricevuta , e che scema il fallo 
agli occhi degl’indifferenti dell’un sesso e dell’al- 
tro ; e tutte si offrono a secondare i miei sforzi * 
Perchè no, dicono esse? Non è passata forse per 

mia 
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mia moglie nell’ animo di tutti della casa? £ non 
trovasi perav ventura bene avviata per rappattu- 
marsi co’ suoi parenti ? pretesto che dal canto suo 
ha ritardata la consumazione . Elleno mi sollecita- 
no ancora di tentar 1* assalto durante il giorno , 
giacché riesce malagevole il rendermi favorevole 
la notté. 

Mi rappresentano Rincora che la situazione di no- 
stra casa è tale da non poter temere che i gridi 

si sentano fuori, e si beffano della necessità in cqi 

% ' 

mi pongo di aspettare un momento favorevole e 
proprio alla ^sorpresa . Io non sono mai stato tan- 
to timido; povero vecchione che son fatto ! mi 
ha detto sfacciatamente Sally , gelandomi il «tìo 
. fazzoletto nel viso. 


LETTERA CCXVIII. 


M. Lovcface « M. Be/forJ . 

Venerdì , 2 Gì ugnò • 

\ ». 

"VyTAlgrado la pulitezza usata per alcuni giorni 
e le mie studiate compiacenze , e tuttocchè 
finora mi sia mancato il coraggio per togliermi 
totalmente la maschera, mi è però accaduto più 

• »' 1 voi-. 
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volte di ridurre la mia vaga in circostanze di 
guardarsi attorno a motivo dell’ardore , benché 
sempre decente , ond’ erano accompagnati i tra- 
sporti della mia passione . Io f ho indotta a con- 
fessare che il suo cuore è uscito per me dallo 
stato d'indifferenza . iVla quando le ho fatta pre- 
mura di aggiungervi delle proteste di amore: qual 
bisogno di tali spiegazioni , mi ha detto , dal can- 
to di una donna che consente a maritarsi ? e spi- 
gnendomi anche una volta con disgusto , mi ha 
pregato di badare che la pruova del vero amore 
consisteva nel rispetto , e non gii ne’ modi licen- 
ziosi . Ho impreso a difendermi ; ella mi ha ri- 
sposto che f idea eh’ era stata capace di formarsi 
di una passione viziosa , somigliava perfetta- > 
mente alla maniera onde la mia cercava di farsi 
palese • . t . 

Non mi sono meno ingegnato di giustificare i miei >. 
sentimenti , tacciandola di eccessiva delicatezza . 
Questo difetto , mi ha replicato r . se mai era mìo, 
non pbtevasl certamente attribuire a lei . • 

.Ella era obbligata di dirmi francamente che le 
•Stobravo incapace di disceri\ere le qualità- che ca- 
ratterizzavano un’ anima puta . Forse nella mia 
Hapestrata immaginazióne mi avevo figurati) non 
trovarsi altra differenza fra un cuojr paro ed un 
altro impuro, sé nòn quella che proveniva dall’ e- * 
ducanone e dall’abitudine . Aozi se così pen- 

Clar» XJf. ì »- 
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savo , r abitùdine soltanto formar doveva una se«- 

conda natura, nella virtù del pari e nel vizio. 

Ora per 1* appunto mi si cerca conto di alcune 
libertà innocenti , che mi aon creduto nel dritto 
di prendere al^i presenza delle nostre albergatrici, 
le quali ci suppongono- maritati , ed anche nelle 
mire di consumar' -bentosto il matrimonio . Con 
' molta impazienza ho sofferta questa. lezione j ed ho 
bramata di veder arrivare il giorno felice % in cui 

6 y • '** \ 9 

non dovro combattere una. riserba non ancor vedu- 
ta , e mi sarà concesso di chiamarla totalmente 

• • i 

mia f •' * . 

lilla mi ha guardato con una specie di confusio- 
ne mescolata con a/ia (fi disprezzo . Io non ho ve- 
duto altro che il disprezzo; e le ne ho chiesta la 
r ragione , pon . sapendo ■ dovermi rimproverare dì 
averla offesa ,’Non è la prima volta , Af. Love- 
' lace , che mi si è dato motiva di dolermi di .voi , 
avv^nachè non vi prediate in colpa. Ma .vi di- 
chiaro che agli occhi miei lo stato del matrimonio 
• è uno stato di purità . Non so se ha detto pari- 
mente , e non già uno stato di licenza, f almeno 
così mi è sembrato rilevare dalle sue- .espressióni • 

1 ■ La purità del matrimonio , Belford\ Non vi è 
cosa più buffona ; la metà del .mondo donnesca è 
. pronto ga- fuggirsene con .un; dissoluto , senza poi 
v V> altra ragione se non perchè gli è dissoluto, e so- 
vente con tutte le ragioni possibili contro 4a loro 
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scelta! Tu ed io, non abbiamo forse veduto del- 
le giovani donne che volevano passar per mode- 
ste, e eh’ erano riserbatjssima nello stato di zitel- 
le, conceder# in pubblico aL /folle ardore de’ loro 
avidi mariti alcune libertà, le quali temer faceva- 
no che lo sposo e la sposa pon avessero posto in 
dimenticanza tutt’ \ doveri della prudenza e della 
modestia ? nel mentre tutti gli onorati spettatori 
tenevano, gli occhi bassi ed arrossivano per quelli 
che non erano capaci di rossore . Un giorrio in un’ 
occasione siffatta , io proposi ad' un crocchio di 
una dozzina di persone scandalezzate di una scena 
somigliante, di lasciar libero il campo agli sposi, 
perchè tutti conoscer dovevano che.Ja Dama, co- 
me anche il' cavaliere,, avevano, bisogno di restar 
soli . Questa proposizione produsse l 1 effetto suo so- 
pra r amorosa coppia , e fui àpplaudito di aver po- 
sto freno alle loro imprudentissime libertà . 

Ma in altro rincontro simile , operai molto pii 

conforme al mio carattere ; imperciocché rischiai di 
’ * ' m 
fare un saggio sulla giovane sposa ( tentativo a cui 

pón mi sarei mai posto , se non 1’ avessi veduta 
comportare senza! un minimo rossore gli scherzi 
pubblici del suo sposò impazzito , e girare ancora 
gli sguardi trionfanti sopra tutte le Dame che le 
stavano dintorno ); una compiacenza cotanto pas- 
siva mosse la mia curiosità • Volli sapere se mai 
fosse altrettanto docile con un amico discreto . E 


) V 
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il ver* che fui obbligato stì l'onor mio di serbar# 
il segreto. Ma da quel tempo in qua non ho ve* 
duto inai delle tortofelle farsi carezze con amoEo^ 
•o becco, che non mi sia^ venuto ndl pensiero eh* 
ristessi tortorella potesse accogliere due amanti * 

e nel fóndo' del mio suore , io ringraziava 1' affet- 

, • ' < , » * • 

tuoso marito della lezione che si era compiaciuta» 
dire allt docHe sua sposa. ''*4^ 

Tu puoi conchiudere che ’di me si approvai»®' 
le idee della mia bella intorno agli amori pubbli* 

CÌ, . •• \ * "■ 

> V- - ■* , s , • , *• , ^ 

Ciò che da lei si chiatta purità dei matrimonio; 
■non è, come spero, che Un pezzetto di > ghiaccio 
|fto % rinfrescare , -a temprare gli ardóri troppo 
/'eccessivi . •* •" ‘ ^ 1 • '• ■ .<>-• ’• ' v 

Ma torniamo a) proposito'; ' ' ‘ 

Rileva da quanto hai letto , che hon ho perdptp 
SI tempo , e che in questi ultimi giorni non sono 
stato un vagheggiatore stupido,. un Hìckman , quan- 
tunque non tanto attivo' quanto ad un Lovelace fi 
viene . 1 ‘ ' 1 - f 

V-S- 


La carina si tiene adesso come mia sposa di ele- 
zione . Il suo cuore sgombro da tristezza cesserà 
di star sul contegno , e non darà piò , come spe- 
ro , tnterpetrazioni malinconiche* ad ogni amorevo- 
lezza di colu^ che non le spiace . JTuttavolta ella 
usar deve bastante riserba per giustificare la- sua 
passata inflessibilità t Quante vaghe persone si dt- 

fen- 
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fenderebbero male, senza il timore die hanno di 
dar cattiva opinione di loro a colui che vorrebbe* 
ro favorire ? Anche questo è ufi articolo contenu- 
to nel sigibolo de’ dissòluti . Ma di qualunque ri- 
sentimento ella sia* capace, non puè d’ ora; innanzi 
rompere con me l’ amicizia . Ciò sarebbe lo stesso 
«che abbandonar qualunque speranza di. riconcilia- 
zione con fa sua famiglia , ed in modo che nieo* 
fe le apporterebbe di onore'. 

w .,fc' * * i „ ,f •! ». w , • 

* 1 • - * - ■r» . ' 

i. > (• ì Sabato ) 3 Giugno i * 

. .. * y - , * , - . . 

Tomo adesso dal tnbunaldell 1 Uffiziale ,ove mi 
? ero portato. per chiedese le licenze ecdesiastiche . 
t-A dir vero, Belford , ho avuta la mortificazióne 
di trovarvi. degl’. intoppi; La Dama è di condizio* 
ne e di fortuna tale . , che richièdono il consenso 
•del padre o di - qualche amico che lo rappresenti, 
per ottenere questa permissione di porsi la catena 
• al piede ; - 

Io l’ ho fatta consapevole di quest* ostacolo . ** 
,, E’ troppo giusto, mi ha detto j che si facciano 
„ queste difficoltà . 44 Ma non è Con un uomo 
del mio taglile del mio grado * che 'abbisogni- 
no siffatti rigiri; anche se si trattasse della figliuo- 
la d’ un Pari . • 

Le ho domapdatp.se l’era piaciuto 11 contratto. 
Mi ha detto di. averlo paragonato con qufejlo di 

1 9 . , mi* 
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mia madre , e che? non vi trovava nienteT da op- 
pórne . *Mi ha parimente accertato che aveva scrit- 
- lo su tal proposito a Miss Hovee , e per informar- 
la* beftsttfche della nostra situazione , (*). 

-La mia bella in questo puntò mi ha consegnato 
il contratto, di cui ho 'mandata una copia al Capi- 
tano T omìinson . Ei la era di un umor ^razioSis- 
'shno mi ha sfatto uri complimento . Non 
„ mai, si è degnata dirmi , ha ella dubitato di 
,, mia onoratezza ne’ casi di questa specie/ 4 *-——' 
Trattandosi di nomini , tu sai che in effetto non 
ho dato mai luogo ad un minimo dubbio . Fa me- 
stieri perciò, mi dirai , eh* io abbia delle buone 
qualità . Le gran virtù e<# i gran vi*]* si trovano 
'soventé riuniti nell’istesso carattere t Io in' nulla 
tono .malvagio dichiarato 'salvò d he con 1 le ’donpfc 
«ma- non è forse questo sesso che ha comincialo 
sulle, prime jid esser tale con me ?» : * ' 

« -Noi -abbiamo talvolta preteso - affermare die ié 
donne sono prive d’anima; sopra questo pulhto io 
iHono' un ^ero Maomettano, vale -a dire f portato a 
credere eh’ elleno ne sono totalmente^ sfornite . Se 
questa dottrirfe è', vera, a dii mai dovrò* render con- 
ato dei male 'che v fo loro ? Ma posto ancora che 


r‘. v ' 


aves- 


{*) V Editore fin omessa' questa let>>w , tb'chè contiene 
/£ ìittfio che si è veduto nelle precedenti 
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-, • / ■ - « ^ , • 

avessero un’anima r sembra cosa certa, che la di- 
versità de due sessi non si .conosce , ed è perciò 
molto inutile fra le sostanze eteree . Per qual mo- 
tivo un anima di d"onna si lagnerebbe delle rice- 

** f • ( 

vute ingiurie nei suo stato donnesco , dopp che 
questo stato è annullato ? . ! ' h. ' : 


? 


v ■ 


LETTERA C.CXIX. 


, j 


M. Lovelact a M. Bclford. . 

- ■ . % - ' v '• •' 

t \ . , • -Lunedi, 5 Giugno %t 

Q - • ♦ r • # « ' * 4 

Uasì dispéro di riuscir giammai coi\Ja dolcez- 
za o colf amore con questa vezzosa statua di 

1 ‘ » ^ m * k # 

ghiaccio . Ti ricordi che ho mandata una copia del 
contratto al Capitano Tomlinson <, e ciò per un mes- 
so a posta . (*) Si travaglia con oghi possa io son 
tornato al tribunal dell’ uffizrale , dove verisimil- 
mente avrei ottenute le licenze pel ministero del 
notajo Malory , amico dell’ Ufficiale e mio , se 
j ' *' .1 4 ■ Mg* 


■ (*) Vtf lettore poco attenta pub t non rapire , che quel 
tanto che Lovelace afferma come vero , non l che un sua • 
travato per canzonare Miss Clarissa. 
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’ v • * . 

’-Malory non fosse staro costretta a partire subita- 
mente per portarsi a distendere ~iT testamento di « 
dna vecchia Dama a Cheshunt . Pritchqrd , che la 
mia fceHa non ha veduto, ini ha detto f bocca tut- 
tociò che da lei saper^ si deve infornò alla tetterà 
che non le ho mostrata ; e gli ho fatta conoscere k| 
mia intenAone circa quel tanto che vi rimane di 
articoli da regolarsi a favor nostro . Nulladimanco 
con tutte queste bellissime apparenze , non veggo 
arrivare 51 momento felice di arrendersi, nè alcu- 
no accrescimento di tenerezza che me ne faccia 
lusingale. •' 1 _ . 

A dir vero, io Tho abbracciata due volte con 
trasportò, fino al segnò di lagnarsene una volta 0 
come di una sconcia villania, e di ridurla a riti- 

, , * • *• i ‘ ' 

farsi all’ istante ; bisogna però farle giustizia, , e|- , 
la è ritornata àd una semplice mia preghiera , 
écnza entrare in alcuna spiegazione intorno al mo- 
tivo che ]’ aveva indotta a lasciarmi . Qual catti- 
va politica T offendersi talmente d’ una liberta in- 
nocente, che le sue circostanze 1’ obbligano di’ per- 
donar sùbito '■ Eppure una dònna è perduta t quan- 
do non si risente de' primi tentativi temer arj d * 
.un amante ; imperciocché 1’ amore è un usurpato- 
_ re progressivo: non mai egli torna indietro ; 1’ a - 
more aspira sempre a. nuoVi avanzamenti^, è vi è 
forzato vegli,, non resta pago che coll’ ulti ma con- 
quistatile smorza i suoi desidcrj .quale noif è 
. " ’ il 


♦ ' 
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• 1 • 

il- vantaggio di un amante il quale pochissimo te- 
me di gualcar la pace , con una innamorata che 
ai vede nell* impégno di mantenerla ? , 

'Mi sono fortificato per là duodecima v.olt£ in 
una mezza risoluzione . Ho mille piacevolézze a 
dirle . Ella sta cya nella sala da mangiare , e da 
poco vi è salita ; ivi ella sempre aspetta di ve- 
dermi »' - '• J s - r 

V ■* % 0 

La piè alta stizza! . . * . seguita da una par-' 
tenza furiósa. • 

Io avevi Amiinciato dal sedérmele dappresso : 
avevo preso le sue due mani nelle mie . Mi era^ 
riuscita di tenervele strette . Tutta la dolcezza si 
sentiva espressa nella mia voce ; ho parla» di suo 
padre , corf rispetto , di sua m§dre cori veherazio- 
ne* mi son ridotto a nominare il fratello con tuo- 
no afaithevole . I9 non mi sarei creduto capace , 
lo hò detto , di bramar così ardentemente , la no- 
stra rico riciliaziane con la sua famiglia . 

Uri dolce arrossìmentò aniràato dalla ricorfoscen- 
za si è sparso allora -sopra il suo viso leggiadro • 
De’ tèneri sospiri sollevavano di quando in quando 
il „ suo fazzoletto* . ~ 

lo bruciava per l’impazienza di ricever 'noti zie 
del CagkaiyiJPomlinzon . Era impossibile^ che suo 
zio trovasse cosa da opporre àgli articoli. Nondi- 
meno s’ inganneVebbà molto se sì dasse à federe 
che col mandarglieli l’avessi reso padronedi nps- 
-• \ pao- 
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porta? qualche- dilazione al * mio giorno felice • 
Quando, quando mai verrebbe questo giorno, di 
suprema felicità ? Io epa risoluto di tornar di nuo- 
vo al^tribunal tfell v ufEaiale , e di non tornare in- 
dietro senza le licenze . Era mio disegno , dopo 
la cirimonia, di ririrarci al castello), di Lè*>n>* «Ho 
proposto tale , o tal giorno . v J - * * 

* Sarebbe veramente tempo , ha ella risposto , d*- 
fissare il giorno', quando pero fosse recato» a fine 
tuttociò che riguarda il contratto , *e che si fosse- 
ro ottenute le licenze* Che si qrederiti felice*, ha 
soggiunto , se il cortesissimo Capitan Tonti inson, 
indur potesse suo zio a trovarsi segretamente al- 
le nozze é •» ’ 

Singolarissimo m^ezo y ho detto fra me ! d’ on- 
de phò trarsi partito J , sia per procacciar .nuove di- 
lazioni , sia per pacificarmi dopq-'i’ offesi l 
-.In nome di Dio , lasciamo- da parte ogn altro 
indugio, le. ho detto Qpn premura! riijtproveran- 
dola benanche- affettuosamente del passato . domi- 
nate soltaqfa il giorno, un giorno prossimo,: ciò 
sarà ,.,.come spero , nella»? vegnente settimana . No- 
minatelo , ve ne supplico , affinchè io possa bene- 
dirne l’ avvicinamento , e numerar Je. ore troppo 
lente.. 

Io .aveva il viso, appoggiato sopra la sua spal- 
la-, baciandole, alternativamente le mani • Ella 
sforzavasi veramente di ritirarsele , per un jsentt- 
a ' ' s - mea- 


jt 
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mento di modestia piuttosto die di collera ; e ben r 
ckè procurasse di evitare ancora d mio volto^ che 
seguiva la sua spalla a misura di ella sfuggiva , 
credevo scorgere ph’ ella era stanca , e più che 
stanca di contendere . Gli occhi bassi dicevano as- 
sai più che non potevano esprimer le labbra. Ec- 
co il momento, ho detto fra me stesso , ecco il 
momento di sperimentare se otterrò il perdono di 
qualche temerità più grande delle passate i Allora 
le ho lasciate in libertà le mani , e passando un 
mio braccio attorno di lei, le ho impresso un ar- 
dentissimo bacio sulle labbra .'Lasciatemi , Signo - 
re ! non altro mi ha detto , volgendo altrove, il 
viso, temendo forse di esser sorpresa da nu se- 
condo bacio » - v ■ v 

Animato da cosi lieve resistenza , le ho fatte le 
più amorevoli espressioni, ma -nel mentre pareva 
eh* le • ascoltasse senza sdegno , io apriva dodee* 
inerite coll’ altra mano il fazzoletto da errilo diè 
«ascondeva i. suoi tesori ped in un tratto ho av- . 
Vicinate le mie labbrà brucianti al’ pia bel seno 
«he abbia mài abbagliata 'Idi mia incantata vista.'; 

Una passione 'differentissima da Creila che lo 
faceva così deliziosamente sollevare r , è .succeduta 
in sua vece *;Ella mi si è strappata dalle hraepia 
con furia. Ho tentato di trattenerla per la mano . 
Lasciatemi , ha dettò con un tuono niente sirtiile 
al primo* Veggo che noti Vi «ono nè limiti nè 
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misure con voi ., vilissimo seduttore ! E* questo 
4unque -lò scopo delle vostre lusinghevoli .esprési- 
sioni? Non è’ ancora fùor di tempo , io rinunzie* , 
rò a voi per sempre. Avete un. cuore abbomine- 
vele: lasciatemi» cosi voglio assolutamente. . 

Altro espediente non r estivami che di ubbidirei 
Ella è fuggita ripetendo vilissimo e pericoloso te- 
dottore . . • v “» . * 

/ • .. ‘ ■ •* \ v , ■>-. - 

Indarno l’ ho fatta sollecitare per mezzo di Dar » 
éasy di accordarmi 1 onore che. mi aveva *pro«y 
messo di desinar Coir lei . Alla non voleva pran- 
zare affitto . • " v . ^ _ ? .-b 

Ma .perchè pretendere che ogni trattuzzo del- 
la sua persona sia sagrosanto ? Così vicina poi 
al tempo in cui tutto deve- appartenermi per 
dritto di contratto • « di prezio ? Ella senza 
dubbio, ha impartito nelle sue letture 4* arte de* aio- • « 

mr chi orientali , che si nascondono tutto l’ armo 
occhi -de’ loro sudditi, con ìa mirandi eeclta- 
l e jQro adorazioni -, quandi* nc’ giorni solenni si 
degnano comparire in pubblico . lo però ti do- J 
mando, hel/ord , se in queste occasioni singolari , 
là cavalcata, il numeroso poeteggio e ’l suntuoso 
treno che precedono , non preparano grada tainen- « 

te lo s pettatore attonito a sostenere 1’ abbagliante 
splendor e del maestoso sovrano ( la persona del 
quale non consiste io altro- talvolta che in un vec^ 

chio 
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chio (feforme ) sotto ii su® baldacchino, circonda- 
to da tutte le ricchezze del suo vasto impero ? La 
mia vezzosa non dovrebbe forse per sua propria 
utilità discendere a poco a poco dal-* * suo angelica 
lume alla debole umanità ? Se f orgoglio è il prin- 
cipio della ritenutezza , quest’orgoglio non meri- 
ta forse di esser punito ? Se 1’ arte come negl’ im- 
peradori d' Oriente , vi ha parte al pari dell’ orgo- 
glio , non è perav ventura essa fra tutte le donne 
quella che ha meno bisogno di artifizio ? se nasce 
da pudore , qual pudore vi è nel temere di comu- 
nicar la vista delle pià belle gra^je , delle sue più 
ammirabili attrattive ; agii occhi del suo adora- 
tore ? 

Possa io morire , Belforcl , se non preferirei al 
più luminoso diadema del mondo , il piacer di 
vedere dite piccioli Love luce pendenti dal seno . 
della mia vezzosa, per trarne, la loro prima sus- 
sistenza; a patto, però, e per fisiche ragioni {*) che 
questo uffìzio dì pietà non durasse più di quindi- 




4 - 






(*) Nel/ opera, di Pamela ti tono allegate queste r yi- 
gtonì , Tòni, IV, Lettera VI, Esse meritano l' allenitone 
de' padri e madri , come anche C intera lettera , U quale 
ratchiude una disamina fra M. B, e la sua Pamela inter* 

». w . * 9 w - - . • 

no ali' importante quistione : ss le madri debboho aliai- 
tare i loro bambini . 
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ci giorni . Io mi rappresento costei , la pii? vaga 
fra le donne , in atto di soddisfare a questo tenera 
dovere, cogli occhi suoi espressivi che ora soprai 
uno , ora sopra l'altro si abbassano, con un sospiro 
di materno affetto ; alzando poscia i suoi sguardi 
verso gli occhi miei nell'- incanto rapiti-, ed espri- 
mendomi l'ardente suo desiderio, per quegl’ inno-? 
centi bambinelli , per lei, stessa ., affinchè io mi 
compiaccia di legittimare i frutti dell' amor no- 
stro , condiscendendo a mettermi al piede la cate- 
ni conjugale. , * . .• . . , _ * 



LETTERA CCXX.. 

SA 

m 1 V -, 

Af. Loyelace'a M. Bclford „ 

, • Lunedì , dopo mezzogiorno , 

. * * " .v. 

: / . «. # V,. • • 

T T Na ^ ettera del degno Capitano Tomlìnson ha 
servito ad introdurmi presso la mia dea , 
f>ià presto d» quello che avrei forse ottenuto nel- 

• «' «’•/ . r ( i 

le presènti circostanze . 

".Pf* entrata con aria m^sta ifl sala , dove 
quésto pretesto mi ha fatto chiedere pochi mo- 
menti di udienza , Kon ho aperto bocca intorno 
- all’ avveritura della mattina, e la sua. collera si è 
da se stessa calmata » 11 

. i • 
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» % m m’ 

v II Capitano , * dopo avermi dichiarato ch’egli 
„ non voleva scrivermi prima d* ricevere la co- 
v pia degli articoli che gli ho fatto sperare , mi 
„ accenna che T amico suo , il Signor Giulio Har 
„ lowe , ,nel primo abboccamento , dopo jl suo ri- 
,, torpo , £ sembrato non poco sorpreso ed anche 
„ afflitto ( come aveva temuto ) ^el sentire che 
„ noi non siamo ancor maritati . Quelli che san- 
,, no il mio carattere, ha detto il Signor Giulio, 
„ non risparmierebbero la loro censura , se sapes- 
v sero che siamo, dimorati tanto a lungo nell’ i- 
„ stessa casa prima del maritaggio ; qualunque a- 
,, spetto il più luminoso dar possiamo d’ora in- 
„ nanzi alla celebrazione delle nozze « Egli' non 
„ dubitava punto che Giacomo suo nipote non si 
,, prevalesse fortemente di siffatta obbiezione., 
,, contro i. tentativi di pace ; *con tanto maggior 
,, successo peravyentnra , quanto che non rinveni- 
,, vasi nel regno alcuna famiglie* più dilLata sul 
„ punto d’ onore di quella degli Harlowes , u 
Questa è la verità, BelforJ f Si è dato loro il 
nome di feroci Harlowes . Ho sempre osservato 
che l'onore della nobiltà nascente è sempre al de-» 
ro e permaloso , , ,> -, 

Ma non vedi tu quanto avevo ragione di far 
tutt’ i miei sforzi , per persuadere alla mia bella 
che bisognava lasciar pensare all amico di suo zio 

f esser noi maritati ; specialmente quando egli era 

ve- 
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venuto dispostissimo a crederla , e quando ti zio 
se n’ era lusingato ? In vero , questo basso mondo 
non ha nulla di più perversò ed ostinato quanto 
una donna che si è incaponita di vincere qualche 
punto , e che non ha per contrariarla , se non se 
un uomo docile ed amico della sua quiete. < 

La mia bejja penava, maledettamente durante 
questa lettura . Ha ella tirato fuora il suo fazzo- 
letto: ma era disposta piuttosto a far cascare il 
biasimo sopra di mg che sopra di lei stessa . — - 
Se aveste fedelmente mantenute, le vostre promes- 
se, M. Lovtlaer , e se' vi foste indotto a lasciar- 
mi nell' arrivare a Londra . .. . . Ella si è arre- 
stata rammentando senza dubbio, che per sua col- 
pa il nostro maritaggio non si era fatto prima di 
partirci dal la , campagna : e come avrei potuto al- 
lontanarmi da lei ,* mentre suo fratello andava tro- 
vando modo di rapirla ? ■ „ 

Nemmeno è sicuro che suo -fratello abbia rinun- 
ziato a’ suoi tentativi; poiché, secondo la lettera , 
M il Signor Giulio ha detto al Capitano (.in con- 
,, fidenza , osserva chi scrive ) che suo nipote va 
,, rintracciando attualmente dove noi dimoriamo , 
„ nell’ idea che avendo lasciata la campagna , e 
„ non dando più mie notizie alla famiglia , noi 
,, siamo in qualche sito insieme. Per altro verso, 
„ è chiaro per lui che noi non siamo maritati , 
se non per altra prua va almeno pel pano di 

» fre- 


I 


1 
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M di fresco dato da M. Hicìfbun presso suo 210, e 
w da Madama Norton con la madre di lei. u Or 
Giacomo soffre malvolentieri eh’ io goda tran- 
quiiìaineifte del mio trionfo.. 

•' Un profondo sospiro è, venuto appresso a questa 
dolorosa circostanza, e ’i, fazzoletto ha fatto il so- 
lito sUo cammino verso gli occhi ,h Ma la carina 


non ha forse meritato questo picciolo contraccam** 


bioj pel suo barbaro tradimento nel progetto da 
lei» formato di fuggirsi , se il tentativo di M • H,ic- 


kmsn fUsè. riuscito ? 


Ho continuato a leggere , 

“ Perchè dunque , ha domandato il Signor Gru- 
„ Ho , han così sollecitamente risposto al primo 
,, amico da lui spedito, che, noi era vaiho maritati? 

e da chi è Venuta cotal risposta ? dalla carne- 
„ riera di sua nipote , la quale doveva esserne ap- 
,, puntino informata, ed avrebbe potuto senza dub- 
„ bio dar delle pruqye convincenti. “ 


A questo passo la mia. bella ha cominciato di 


nuovo a pianger^. Ha ella data una volta per la 
camera ; e poi ritornando a me: continuate mi 

ha detto . ; . . . 

Volete leggere voi stessa , dol$e mia vita ? 
Porterò meco la lettera per un momento :.non 
sono affatto in istato di 'leggere ora ( rasciugar do- 
si gli occhi . ) Proseguite, sino al termine . Pttre- 
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te partecipi*# 1 »!' il veltro sentimento intorno a qàe- 
•ta lèttera , corde vi dirò il- mio 4 v . 

U Capitanò ha durìqife detto ài caro Signor 
„ Giulio le ragioni- dite mi hanno* indotto acidità- 
„ rare chfe noi eravamo Sposati • ,y e le condizioni 
„ con’ cui la. mia' bella si ^ compiaciuta di nbn 
„ contraddirmi; fi, che et ha tenoni irei più esat- 
tó allontanamento " Ma non si è lasciato d’ insi-^ 
„ stèrt ’Sal mfo carattere ;■ t’\ Signor ®itflì<o e 
„ ^artftdMkftto malcp «renté;. Il , Capitam|* ertegli 
„ stesso^così poco soddisfatto che no^si ^jÉetira 
„ data molta fretta dTaaÉv«mi y rishlt^tp di qué- 
■ ;f sta |«S^^ 0 nfe?elT«i . * 

** nella Seguènte tenutasi poco appresso; all* 

' «ceri due degli atticaSi ; ( ed anche come la pri- 
*Éla , 4r? casa del Capitano i per^assiourard viep- 
„ p1& il ‘"segreto ) il * Giulio dopa averli 


T , Ietti faldato*! dall^v visti del Capitano , si 
è ramosità to' assai più crapq’aillo .Aveva peH> 

J y ripetuto , dfe se mai «apèva&f neha -famiglia ufc 
\ to*)S ! tengo "soggioiW insième senza sponsali > sa» 
rebfee difficile irndurre .ogiteno a portar ne quel 
favorevole giudizio ch’agli ficeva '. Adora il 
„ Capitanò didtf’che* il suo ètnico gli' Ija fette le. 
V ; primiefarrtente , che 

„ il riòsffo sn^tdfgiS'- si «nmpfeèa-^nia^tmpiù pre- 
ì, sto Miervaiffio 


>. ■- 
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» in vero che tale, si era 11 nostro disegna , giac- 
„ chè non aveva cosa da , opporre ai contralto ; in 
» secondo- luogo , che per fargli sgombrare ogni 
n dubbio , uno degli amici suoi pii intimi abbH 
» la libertà, di assistere .alla celebrazione delle -noz- 

%.»• “ > • . •' ... - •„ •• ; 

> « Qui ho cessato di leggere, con qualche idea di 

mM : trart|ai disturbata . - fidi 4*è fatta premura di 
jPGseguire , ed ho ubbidito , . . . / f ( ' à . 

. u Ma che, in eccezione , di questo testjyiouiocort-. 

M iklentissàdao del Capitano Tonilinson e dì lui 
„ stesso , -tutti rimangano persuasi v che noi era Va-, 

„ mo marito e mogìie.iìn'dal momento ;che cornine 
, 3 ciamnao a convivere nella fisa medesi/m che . 
„ questo ^empo si accorda «cqn . la ; 4 #*., di quél ma* 

„ neggiQ che A& Hickmun fa* tq pesato di lui 
v per parte di Miss Homc . u *„>, - • 

,.,J? <9i netterà, ciatifta. mia , le dtp detto , che 
queste proposizioni sqpo molto, ragionevoli . Quel* 
«he solam^Jvo .far dpbpiai^q si è^-dt 'prevenire st\..- 
. dà c^ò ,1<5 nostre alesatrici.-. io/ nqn avrei .credo s 
to che vostro zio, (ri Wto^fos^e' capace di un espe- 
diente così a ', proposito- I Ma voi conoscete be- 
nissimo q tanto gU prem? questa ricoiv illazione . 

- K:co il compenso- che ha, credulo doversi alle 
mie riflessioni: a Voi avete sempre faico,eon'iste- 

• re con me una parte della yo&tra pulitezza usi 

♦ K’ ® ■ 9 u la- 4 
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,, lasciarmi scorgere la cattiva opinione che nuda* 
te ‘di tutta k fnìq famìglia^ ft< * 1 C r i 
E tu credi , Bel forti , eh 1 io potrei perdonarle 
■Quésto rimpròvero? 'i'*' ‘ . •» 

« w Aggiunge ii iSapitaho ch’ egli non sa «e guste- 
M remo l’ idea dell’ amico suo : ma se facciamo 

” _ •* . i / ’ , ' * 

1 <Ju,aÌcfiè conto del »up pròprio sentknèttt®^ egli 


,, riguarda quest” apertura come tm espedient^i^i- 


„ ce , che farà svanite moltissime difficoltà, 

»* Ùrie' impedirà il corso a tutt’ i progetti dsl Signor 
’ ;J Giacomt '* Con siffatto principio ed a parere del 
„ carissimo rio-, egfi ha ornai ' ; dichiaratola due o 
. „ tre persone j che egli , capitano Tbmlinson , àia 

i, fortissime ragioni di credere che -il nostro na- 

„ trimotiio non si è più oltre differito di quel tepv 
„ po die segjuì l'ihf luttuoso terifctivo di M. Hie~ 
„ kmern . 44 '• ' >l ‘ À. 

„ E questa circostanza , ini significa il Capitano, 
• „ può mettervi nel dritto di fare alla famiglia un 

j, complimento a proposito, il quale corrisponderà 

„ appuntino ad alcune dichiarazioni generose eie 
,, vi ho intese fare alla vostra cara Damila ,• e 
„ d'onde il Signor Giulio trar potià qualche v: n- 
„ raggio per la riconciliazione ; ciò è, che voi f m 
„ avete domandato i beni di sua nipote subite c le 
», vi spettavano per legge . t ' . j 

La mia bella deve aver sicuramente fon# ta 
• L *" J * ■ A “ - \ • ti- 
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un'idea sublime delia .prudenza dei bruivo Capitan® 
Toinhnsoù . . v . . * ; .. . ■ \ : ,, 

Ma egli osserva , w efie se là mia cara Dama 
,, ed iò , disapproviamo il racconto da luiefittodei 
„ nostro maritaggio, x?gii è pronto! a ritrattarle* 

„ ne . Intanto $i crede obbligato ad avvertirgli che 
il Signor Giulio si mostra %ag > di questo md- 
,, todo, come il .solo che crede capace di prwdur- 
re yna salda riconciliazione. Se prendiamo que- 
,, sto partito , egli supplica la mia dea di non 
,, sospendere il mio felice giorno,; .affinché possa 
„ egli essere ^utoriziato a parlar così* dalla ve- 
„ ricà dei fatto essenziale: " ( diche buona co- 
scienza è Gostoi , Helford ! ) u Ella non deve as- 
,, pettarsi nemmeno, egli soggiunge, che sua zia 
„ faccia il minimo'^ass‘0 riguardante ■ la bramAt •/ 
,, pace y prima della vera celebrazione degli spon- 
„ sali. Egli finisce <ol promettere di pòr tassi sa* 

< ,, bito in citti>, dove altri affari lo chiamano, e 
„ di farci visita per «piegarci più particolarmente 
„ quanto Spassato e passar potrà in appresso fra 
* „ il Signor Giulio e iui . u 

Ebbene vita mia dolce , che dite deir co- 
diente di vostro zio ? Scriverà io al Capitano , pet, 
assicurarlo che d3l cantò nostro non vi è obbis- 
••ziarie?' v 

Ella per pochi minuti è restata in silenzio • In 
fine , sospirando : Vedete, M. Lovelace , mi ha 

Kg det- 
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detto,irt quale imbroglio rrii avevate posta , facerr-* 
domi camminare su le vostre orme per fhnte vie' 
tortuose ! Vedete a qual mortifica zio'net mi trovò 
esposta ! Sicurtantnte non vi *iete condotto da uom- 
sa^ia. > v i • "_••» • - ’•> ' 

‘Cijrùsci mia cara, non vi Sovviene c&n qual 
calore vi ho supplitila di consentire alla -celebra- 
zione prima di pai fise ai la volta di Londra .«* Se 
allora vi feste degnata di accordarmi un tal f»> 
VUre v- ' 

'■Bènissimo, benissimo , Signore* — il male cfés- 
ri^,a senza dubbiosa qualche' pàrte # ': non altro 
pcsso‘ mpondere,-per ora . Ma giacché il passato 
nòn -è "più in nostro arbitrio , io credo che convet»- 
g v t ubbidire a òlio zio f< » '• J "' • ' ’ 

Graziosa disposizione' a!ltal'1$dienzti! Altro non 
mi restava , Bèlfòriff per: non restar di sotto al 
degno ‘Capitano ef al caro zio , eh t fai* nto ve 
istanze 'per là. determinazione del giorno . In fat- ' 
ti mi ci son provato con sortano calore . Ma mi 
si è replicato j come già mi aspettava ,‘che quan- 
do il’ dontratto sarebbé tompito ed ottenute le li- 
c eìfté , sàrejrt)^ jernpo di fissare il giorno'. Indi 
Vólgeddò altrove il, viso cbn una grati a e con aria 

V . . - 

ifHhii i t.tl')r!i v èd avvicmàrtdo'll agli octlfi il fazzo- 
letto : Oh M . Lovèhce , che fortuna , mi hit det- 
to , sé ir mio caro zio, consentir potesse inTqtre- 

. . <tO 

. ' • * . c 

. y c *1 
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sto rincontro , di portarsi qui per far le >eci di 
padre alla povera orfanella 1. . . 

Come 1 che significa questa commozione ? D’ on- 
de viene questa goccia d’ acqua cadutami sulla car- 
ta? Una lagrima! In coscienza * Eelford è una 
lagrima.: e prontissima a scorrere , per .quanto mi 
pare. Alla semplice rimembranza, al solo raccon- 
to ! ina ho innanzi agli occhi l’amabile sua iin-, 
magine , nell* attitudine medesima in cui le ho ye- 
duto^pronunziar quelle parole : e ti confesso , cne • 
nel pronunziarle da lei , mi è venuto in mente 
quel passo di Shakespear : . , N . , v • 

4< E’ oppresso il tuo cuore : , vattenfe in disparte 
,, e piangi. Il dolore, ìq veggo j è contagioso ; 
ft perchè gli occhi miei guardando coteste lagri- ^ 
„ me onde i tuoi sono bagnati , cominciano an- 
„ eh’ essi a gonharsi di piando ,_'- K x ' - 

Io sono uscito ; ed ho presa la penna ad ogget- 
to di scrivere al Capitano . u Jo l’ fio pregato eli • 
,, dire all’amico suo dabbene cjhg noi acconsen- 
„ riamo a tutte le sue prqpt-sjzioni , e che ave- 
M vamo già prese delle misure convenevoli , ri- 
sguardo alle nostre albergati ici ed a’ famigliàri 
„ che se mai era dispostp a darmi & sua prupna 
,, mano quella della sua cara nipote , un tal fa- 
„ vore ci metterebbe, ainendu® nel colmo de’ no- 
,, stri desideri : che in questo caso io* consentiva 
. „ che il giorno che g^i piacerebbe di fissare , pur- 

K 4 ,4 chè 
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,y chè tii-ftssè in lungo , fosse il nostro ? che 
„ ih siimi guisa il -segretó sarebbe sparso fra me*- 
to r< èb peri8hfc : che pertsavo come lt»i, tioè V che 
là etri fannia esser •doveva segretissima , non so- 
per corrispondere -àlle savie mire che lo gttì- 
„ divano ^nanto perchè mi rincrésceva che Mi-’ 
^Urrf }l : < . ; avesse motivo di credersi ti eg!et~ 
dopò rinténeiotie 'mostrataci , e ì* offerta* 

t é ci jvéva fatta , come n’ era informato ti 
gitano , di fa?ci le veci di ‘padre nelle nyze; 

„ offerta da ridi' ricusila , per evitare lo stHSpito 
„ di <uoa pubblica celebrazione s Cui kvsoa cara 
„ nipote non voleva piegarsi nel mentre si trova- 
la Va ip disgrazia èkHa «ua famiglia r ma sé ave» 
q fj va qualche ragiprté di non’ accòfdàrci questo fa- 
„ vore , io bramava cKfc il Gapitano Tornii rtson 
y, fosse l’uomo di' confidenza tire si contentasse 
dì adoperale irò quésta felice occasione V rt 
4 Hò fttostriTta qtìptj lettera *Wla itila beila# Pilo! 
capire ohe di leggieri se ; tf è ‘compiaci uta . • Q uindl^ 
È tifoni , .affretferetmt attualmente il contratto e 
la licenza. Il* giorno sarà ^uelfcp' ^abilito dal zicr 
o fosse dal Capitano Tornii /upn y secondo il meto- 
do che tili detteranno gli- avvenimenti ; Micco in 
ogni sorta di <?ontr attempo , déilè precauzioni sicu- 
re centra il òLstèma «fi contrabbando messo ince- 
di da Mb Hows • Ma sarebbe instile spiegarti 

anticipatamente Wt* i vantaggi eh? poisò ritrarre 
***■’ > da 
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da questa Invenzione del mio ingegno , cui nri so- 
1 no affaticato coh ogni diligenza . Perchè inai que- 
ste due- creaturine mi obbligano di ricorrere armiti 
colpi da maestro ? 

Sono attualmente occupata a formare una pic- 
ciola mina , che fa^ò prontamente scoppiare rreU 
T occasione . E’ questa la prima di # taf genere die 
ho adoperata; e col passo come cait.miilo , quan- 
do risoluto, e quando trattenuto da’ rimorsi , for- 
ese sarà l’ultima che tenterò, lo la chiamo piccio- 
lo , ma può produrr^ grandissimi effètti : eppure 
non fo tanto capitale nel suo successo, che io non 
ne abbia riserbate altre., più sicure . Ma le gran 
macchine si veggono sovente mosse da picciole 
molle * Una favilla caduta per caso sopra un ma- 
gazzino di polvere , fa talvolta maggior guasto 
• che cento cannoni . i 

Mettiamo le cose al peggio. L i face d’imeneo 
e la catena coajrugile faranno la mia ammenda 
onorevole « 
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' 1 v. t f . - . ♦. ■ v 

A-ViW*M ip non possa mica lodarmi finora 
^ «Jeirèvanto delle urie rimostranze, il .cuore , 
mi costringe pejrò a prender di nuovo. 1& pennat- 
in favore .di cotestu divina fanciulla , senza che 
io sia capacci, spiegare da che nasce il zelo th» 
imprender mi fa. 4 di lei (iifesa con un favore co -, 
si incero, v V- V,-..’ ‘ \v- 




.Ma tu ne conosci tutto il .merito^ confessi tuì- 
ta la malvagità tua , ed osi frattanto ^lorhrtehei K * 
Quale .speranza «i è di’ muove re. ami» cuor di ma- 
cigno eppure S come non .è - anco^. tardi, e che 
sei già nel- momento della crisi , io sono risoluto 
di sperimentare qual sarà mai l’effetto di una 
muova lette ra . Se non produce alcun profitto , non 
perderò altro chela fatica di scrivere^ ma se ti 

, ’* • j 

fasci piegare , son sicuro che in appresso me pe 
.avrai un obbligo infinito.: ■> . ^ * '• .. . 

11 quistionar teco, sarebbe follia ; i) caso non 
richiede raziocini . Mi ristringo perciò^ a supplicar- 
ti di non far perdere, alla piu eccellente fra tutte 
. 1 J : , • ' . •' le 
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-*|e donne* il pregio della vigilanza! e della virtù 


sua 


Sono persuaso chef doti vi- furono mai- dissoluti 
perfidi a segno .di non aver nemmeno una.piccìo- 
la- lusinga, di correggersi’ iit qualche tenrpo di lor 
- vita: ed^Jè'ti cinedo, ?he in questo importami»- - 
simo Rincontra in mòdo ri celiporti che rendi a 
te stesso un “giorno il, tuo pentimento còsi facile 
* quanto tu allota ld bramerai ^ Se persisti nel tuo 
disegno 9 non dubitò 1 affetto , eh? in una maniera 
o nell’ altra , quest 1 ' affare ncn abbia un tragico fi- 
ne. Ciò è infallibile . Una donna così straordina- 
ria fhferèssflr dfeVe nella sun ca#sa i Dei e gli uo- 
mini . Ma quel che più pavento riè, che il suo 
rist ntimenfo , dopo Inoltra ggio.j ito n l 1 induca , co- 
nife ’W* altra Luctfiiia \ a dar? lina testimonianza 
sanguinosa della purità* del suo cuore ; o pure che 
se 1 mai Jà sua religione 'la salva da questa violen- 
za, 1’ 'eccesso del dolete non là' fàccia presto giuu- 
. gere al termine di stia vita.. Nèll' un caso fe nell*, 
altro , la riinefnbranza* di un delitto perr<aifcute 
per un passe ggiero tycnfo , .tìo» sarò’ fófte per te 
un fórment^slnza pati ? ? : 

E’ peir altro «un? Tenibile Sciagura , che un* 
persona di quél meritai sia caduta in tante- perfide, 
madie spietate ; imperciocché fin- dalla culla /co*- 


me più volte ti ho inteso tonfessare., hai sempre 
barbatamente goduto dì tormentare- tutti gli enti , 

V o Oc- 
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0 uccelli, o attimali tfa te amati , e sopra* de'qust- ,**■* 
li hj*ì avuto qualche potere . 

Il caso di questa donzella incomparabile, quanto 
poco a. quello,, somiglia- di tante altre da te sedotte!,. 

Fa mestieri eh’ io insista peravventura sopra una 

_ •> 

differenza tanto palpabile/ Giustizia, gratitudine,' . 
interesse ^.giuramenti , tutto si riunire per impe- 
gnarti i ristesso jmior tuo , per quanto, sei di amor 
Capace , che te l’ ha fatta esaltare piti che ogn al- 
tra del suo sesso; talé poi, che non sarà stata 
dall 1 artificio sedotta , nè sarà caduta, per epeesse» 
d’ imprudenza e di Credulità, nè per mancanza di, 
lumi e di discernimento. ( riflessione che^di vente- 
rà tormentosissima per un* anima dilicata come la 
sua; ) un combattimento fra £oi due che non (k, ' 
disuguale? se non perchè gli è quello del delitto 
armato contro 1* innocenza ■ nuda ; in tutto il resto 
pai i suoi talenti di gran iunga superiori a' tuoi , ( 
come Confessi tu stesso: qual sarà il suo destino ! 

' don cedi finalmente a’ reiterati colpi de’ tuoi ri- 
mord U.-; , ^ v ‘ . »;• ■. ; iv 

La prima volta , è vero , che introdotto fu hai 
alla.Voa presenza, e fino a quando min» è riuscito' 


ft 


penetrarne i Sentimenti daf proprio contegno ,se 
che l' ho intesi, parla/ e io non credei che fosse, 
dotata di un giudi zio superiore a quanta può i«n- 
roaginarsi , .Ter mi av.ovi apparecchiato però 'a 
trovare* ili lei molto buon senso e niente scarsa 
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lettura ; ma al primo colpo d’ occhio mi credei ob- 
bligato di concedere qualche cosa alla sua tenera 
giovanezza , a’ vezzi di sua persona ed all elegan- 
za del suo abbigliamento , • le quali circostanze 
tutte , iper quanto io immaginavo, dovevano aver 
impedì te qualche poco le più serie occupazioni • 
La scelta da lei fatta del nostro felle amico, per 
vie poi co^r pericolose , dicevo anche fra me, co tir 
ferma baste voi mente che al suo spirito n\anca una cer- 
ta maturità, ch$ gli anni e l’esperienza possono sol- 
tanto somministrare . Io conchitideva che tutte le 

* * . f • T 

sue cognizioni dovevano ridtirsi alla teoria; e # che 
la vivezza dell’ *,tì sua giovanile trovandosi sem-' 
pre accompagnata da molta compiacenza , una gio- 
vane persona cosi poco sperimentata non man-/ 
xhefebbe , almeno per un’ apparente tolle#iz t i , 
di porgere orecchio a’ discorsi liberi cjie potrebbe- 
ro permettersi le donne- costà >di inoranti , e dia 
sfuggirebbero anche dilla li ostra -bocca , malgrado 
la nostra bèllissima educazione perfezionata dalla 
, lettura e da’ viaggi . . . ! • ~ ’ 

* Con siffatta idea mi lasciai trasportare , nè co- 
noscendo ahrl che fosse - da più da te in fuori , 

• fra i convitati , il desiderio di esser tenuto in con- 
to da lei di un Zerbino di prima,' sfera, rischiar 
mi fece molte inezie più abbaglianti per le parp- 
. le che pel senso, e credetti di spiccare oltrjMuo- 
do • bc le mte ridicola? piacevolezze divertirono 

- • la 


* 
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la tua Sinclair e 4 a svenevole - Parti ngion , sen* 
za muovere-; un ghigno in Mifs Hurlowe, -mi iir 
gurai; dapprima thè questi godesti* derivasse, dal- . 
la sua giovanézza , di un 1 affettazione -ancora , o 
pure da un «listo ddl' una e dell’ altra, e .forse 
uh certo dominio sopra i muscoli ‘del sua' viso * / * 
Io non poteva immaginarmi ni ai che non suscita- 
va in tei ahre chè disprèzzo , ■ . 

* . v * * . / , » 

Ma quatto cominciò a favellare, il che non h 
fece se non - dopo avejrci a fondo esaniiYmi ; .quan- 
do ebbi ascoltato il suo giudizio sopra due ,o tre 
soggetti , e elio scorsi qu eli 1 occhio acutissimo , pe 1 -' 
netrare tino ne 1 rìpoatigii de’ pù|tri .'cervelli .di Jirif 1 - 
lo, per mia fe , mi costrìnse a guardarmi dattor- 
nOC{ è cominciandola;! entrari in me stesso , mi 
v emanai di quanto .mi era- uscito di bocca . In 
(fni^^ola , io deliberai di tacere finché .tutti aves- 
sero parlato in gfroy per ridùrnfi al segnò di prèft> 
dére -dh sembiante meno strambo . t^si dipoi sul 

, . * \ ’ x r . _ 

tappeto divèrse materie che meritar ponevano la 
di lai attenzione . e che in effètto la- , mossero a 
ragionare’ 'fitto' al ' segno di produrre iti noi -la sor- <• 
pressa e la confusione ..Tu stèsso , hovelace , che ' 
tanto ai . distingui per Iti vivézza vdellfc risposte e 
* per é? timor giocoso * 4 che‘jti rende darà. tutti co- 
loro che teco conversano ,*11- stesso rimanesti eclis- 
so nell 1 ombra. , ed ài par ài' noi confuso . 

Vuoi tu ch’:io ti «faccia sovvenire', di un sol tr*t- 
. • 1 to 
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to d ingegno ^.Aggiravasi 1*. conversazione sopra 
lo spirito , e si favellava dello spinto cercando 
chi ne mostrerebbe di vantaggio , e ribattendolo 
1 una verso l’altro come una pilla , che tu rite- 
nevi- per più tempo, più geloso e più vano ac- 
cora in quell'istante di arrogare per te solo il ti- 
tolo di uom di spirito i giacché ci avevi radunati, 
com$ credo , per morire alla bella la ( tua supe- 
riorità sopra di noi , ed a noi il tuo trionfo sopra 
cfl lei ; allora I^urvilU eh’ è solito contentarsi di 
uno spirito di stconid mulo , di quello spiri- 
to consistente nella memoria, e tolto a prestan- 
za , ripetè alcuni versi come relativi, al sugger- 
ito • Entrambi facemmo plauso , avvegnaché quei 
versi 'tirassero all’ equivoco * Nell’ osannar l’aria 
seria della tua bèlla sopra, una di quelje citazioni, 
tu le indrizzasti la parola, chiedendole ciò che 
pensava dello spirito. E’ questa una quajiyl, sog- 
giungesti , che ognuno apprezza . tanto in sg, quan- 
to negli altri . 

Allora f il c eh’ ella mosse tutta l’attepzion nostra. 
E^uestà., élla disse, una qualità di cui si ragiona 
molto, nu che pochissimo intende vasi , a suo giu» 
dizia» TpUuvolta i proseguì ella, se osava pren- 
dersi la libertà disdir; il suo sentimento in rap- 
porta a quel;, che accadeva ryella* con,^eiSazione m 
cui. trovavasi ^avrebbe asserito che lo spirito, b 
altro negli uomini; altra poi néil.e 


I 
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’ Questa distinzione sorprese tutti . Scordati 
dei sembiante che fecero le, dotine-! Oh coinè' fi 
• mordevano le -labbra/, quando eh? guazzava** 
( 'ut> momento piti ina allorché; Tbjtfvil/e ripetevi 
’ ^ u /' versi di coi negli decisi ìoif j*m si •onoseer,'- 

va*4ie intendevano 'fritto ibsenso» 

Io la pregai che per* nostrq ammaestramento si 
compiacesse di dirci-f «uà? #ra lo spirito ddlf don- 
lift j ? nppoitendo io che- non iossft diverso da quel* 

, •ió‘d?tli*uomini'. - ' , 

, . éfiwty ideili disse 4 * ne % dati* ont 'grassa de- 
' finiziorie in termini negativi . Tuia , prega»- 
sti di farcene partecipi. ^ EJÌir uhbfei ^ tn» 
con una grqzid , una naturalezza #• uria. precisione 
/di' accento che avrebbe aggiunto ' leggiadria a più 


cattivi versi. ('‘ v : j* ’ * * 

>c Lo spiritosi mostra sptto mille fórme diveir- 
. „ é Sotto* quoque aspetto, -sembra del pari 
v Aggradevole . Lo spirito^ noiv è nè una st oh el- 

» fa V nè uri motto piacevole-, che iriaòyaon 1 à«- 

^ rfàOHtóone e n ino: 

e fÀftm'i* c>ttene^.uò 

\ 'questo nome V picchè ^ eve io sp ' m ° 




„ taiftfPCO " , , ■ ^ . 

• che ^mgi ft 'F^re a velare 4 **» vw, 

; 4X^?>ro che M**» grossolana 

• * che fa mestieri - purgarla col . , 

ff %« CDC 


«a 
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$ì che l’autore arrossisca, dovunque il lettore si 
*, vede forzato ad arrossire . M 

Ivi fece pausa , guardandoci tutti con cn' aria 
in cui dipingeva»!, per quanto mi parve scorgere, 

1’ intimo sentimento della sua superiorità . Giusto 
cièlo! come restammo mutoli mirandoci a vicen- 
da ! Tu sudasti nel darci la tua definizione dello 
spirito , per non far sembiante di non aver che 
dire , e attonito in un silenzio di modestia e d’in- 
clpacità . - 

Ma giusta come se ella non si fesse curata dì 
ricorrere a te per la soluzione, fece capo all’au- 
tore istesso per dare la sua positiva decisione , e 
sciolse -la quistione recitando i versi seguenti., con 
la grazia medesima e con quell'armonia che ave- 
va fatto i precedenti . 

u Lo spirito ss non è appoggiato alla virtù , 
v fermo., dritto e disposto a salire verso il cielo* 
*, non è altro che una vite aggravata da una steri- 
si le abbondanza. Posto ancora che portasse le più 
,, belle foglie e le più saporose frutta , si vedrà 
„ presto appassito e guasto , cader disfatto sulla 
„ terra . 4( 

, • Se Hi ricordi chiaramente di questa circostanza 
della nostra conversazione , e dell’aria imbecille 
come tutti ci guardavamo ,* quanto restammo scon- 
certati ; quanto ci parve temer di Clarissa , quan- 
do vedemmo il nostro familiare trattenimento spo- 
Ciar. T.X. ' L glia- 
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gliato del - titolo di spiritoso* indubitatamente arro- 
gatoci , e Je mai sei capace di trar prohtto dalla 
ricordanza di quest’ avventura , confesserai con me , 
che non si rinviene tan^o spirito nel vizio e nel* 
la depravazione, quanto ce n eravamo lusingati . 

A dir vero , sempre ho pensato dopo quella 
conversazione, che lo spirito di tutti gli scapestra- 
ti da me conosciuti , cominciando dal festevole 
Roberto Lovtlace lino a| picciolo Giovannino Har - 
top il frizzante, consisteva in. gran parte a teifer 
de’ discorsi arditi e mordaci , con up coraggio di 
cui le persone oneste arrossiscono , le impudenti si 
ridono , e le ignoranti s imbevono . . 

E qual motivo t’ immagini che mi faccia ram- 
nientar questi fatti, cosi fuor di luogo in apparen- 
za.'* ad oggetto solo, permettimi ch’io tei dica , 
di rimetterti sotto gli occhi un esempio ( fra tan- 
• ti altri che potrei annoverarti della conversazione 
,di quella sera ) della superiorità di questa donna 
sublime riguardo a’ talenti che nobilitano la natu- 
ra , ed onorano il suo sesso , Essi han fatto sen- 
lire la lor possanza ^ non solameqte \ a ciascun 4» 
noi , rimproverandoci le nostre indecenti balordag- 
gini, ma. benanche alla penetrante Partington' ed 
alla Sinclair , di cui l’ipocrisia con più grossolani li- 
. neamenti non è meno profonda ed esercitata , con 
le sue occhiate di rimprovero, col suo rossore che 
avvilisce , ed in cui mescolava:! disgusto e rnode- 

V ' • , stil 
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stia insieme , e talvolta , secondo 1’ gcc^ssone f 
( giacché vi erano alcuni tra noi , il senso de' qua - 1 
li dall’abitudine indebolito rendevasi poco atto, a 
sentir la forza di un delicato rabbuffo ) con alte 
disprezzo unito ad una specie di compassione dis- 
degnosa ché ci manifestava nel tempo istesso e ’l 
sentimento interno della sua propria virtù e l’ in- 
felice nostra picciolezza. . .« . 

Ah! Lo ve tace f qual fu allora agli occhi miei, e 
di poi nelle mie riflessioni; il trionfo della vera 
• . modestia , del giusto spirito e del vero * sopra 
tante insensate parole, impertinenti buffonerie-, ed 
equivoci osceni , il senso de’ quali fa vergogna 
parimente alla bocca impura che rischia di proffe- 
rirli , giacche non ardisce mostrarli che per meta 
sotto il velo di un doppio signijicato. 

E allora, come l’hai osservato, tutt r i suoi se- 
gni di riprensione se le ravvisavano negli occhi: 
ciò non era , come generalmente nelle altre don- 
ne , un infelice affettazione dì non capire un sen- 
so che da se stesso si manifesta ; ma il suo risett- 
timento mostravasi visibilmente ad ogni riso ind^ 
cerne , sull! oltraggio che si era fatto , e che ne 
aveva sofferto una virtù pura , la quale traviata 
vedevasi dal suo cammino lino al segno di abbatter»} 
/ in siffatta compagnia . Tale- appunto è la donna, 
tale si è \ % angelo che le tue trappole ti han resp. 

L a sog- 
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•oggrtta , e cui trar vorresti nel disonore e nella 
ruina . *» •• 

Io non mi degno di estendere questa riflessio- 
ne fino alle due donne dfclt’ assemblea , le quali 
lontanissime di poter aspirare all’ onore che hai 
loro compartito di vivere domesticamente con 
Miss C]ariss<SrHjrlc*>e , non sono nemmeno degne 
degli sguardi di lei , nè tampoco di renderle i più 
vili servigi . 

Vezzosa fanciulla ! Se il caso , pensavo allora 
come fo anche adesso , le facesse soltanto traspira- 
re qual’ è il luogo dove soggiorna , da quali enti 
è circondata , e qual 1 è la congiura che si trama 
contro di lei , oh quanto la morte le parrebbe da 
preferirsi a questa orribile situazione ! e di q.ial 
forza non sarebbe l’esempio suo , per armar dr 
diffidenza tutto il suo sesso centra le proteste ed i 
giuramenti del nostro , tenendolo lontano da 1 nostri 
assalti . 

Ma concedimi ch’io ti supplichi di nuovo, ca- 
ro mio Lovelace , se ti cal punto dell’ onor tuo , 
di quello della tua famiglia , della tranquillità di 
tua vita, o del concetto che ho di te ,( quantun- 
que io non pretenda in questa circostanza esser 
mosso da qualche principio , ma piuttosto dalla 
sublimità di un merito che far dovrebbe ancora 
più forte impressione sopra di te ) di scuoterti».* 

• . • * ‘ di 
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idi essere ... di essere umano ; in una parola : di 
non disonorare la nostra umana specie! 

Per quanto esser tu possa imperversato , io so 
che le tue infami albergatrici sono quelle che ti 
raffermano nella risoluzione contro di lei . Ahi ! 
perchè la prudente Clarissa , confale innocenza e 
carità nel cuore , si è mantenuta così salda nel te- 
nere in una certa distanza coceste tre donne ? Per- 
chè non ha ella, giacché diveniva loro pensioni- 
ria , consentito di trovarsi più spesso a mensa con 
esse ! Ad onta di tutta la loro astuzia nel masche- 
rarsi , ella non avrebbe tardato più di otto giorni 
a discoprirne gl’ interni pensieri . Elleno non 
avrebbero* potuto star sempre guardinghe , come 
han fatto vedendola di rado , e non mai senza 
essere apparecchiate ; e allora ella certamente avreb- 
be abbandonata la loro casa come" un luogo infet- 
tato . Forse però con un uomo tanto determinato 
quanto sei tu , questa scoverta di leggieri avrebbe 
affrettata la sua ruina , 

Io so che sei dilicato ne’ tuoi amori ; ma non 
vi ha peravventura un migliajo di donne, le qua- 
li senza essere del tutto prostituite, si Accrebbe- 
ro vìncere dalle tue qualità esteriori? burlati, se 
vuoi , de’ sani principj con quelle che ad esempio 
tao se ne burlano, anch 1 esse . Ma non privare up 
angelo di quella pura innocenza , la quale nell’ o- 

L 3 - pi- 
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pinion sua forma la differenza essenziale xhe.di- 

stingue l’uomo dal bruto. 

. - E tjaanto alla passione istessa, quanto meno vi 
è d’anima nell’ uomo o nella- donna , tanto più so- 
no essi dominati da’ sensi . Tu , I^ovelace , tu hai 
un’ anima', benché corrotta; e molto più ti dilet- 
•Vi; come tu stesso te ne vanti , il piacere di pre- 
parare , di disporre il tuo stratagemma , che non 
fa il successo o la vittoria. 

Non veggiamo noi forse l’ inclinazione della 
grossolana natura negl’idioti e ne’ deboli cervelli? 
La passione altro non vuole che il corpo : e ’J mo- 
mento in cui diventiamo più pazzi e più stupidi 

è quello nel quale più corriamo appresso a’ piace- 

/ 

ri èensuali . «Osserva come questa passione rende 
insensati i più saggi . Essi piangono come fanciul- 
li , vaneggiano come vecchi rimbambiti , subito 
che sorto presi da questo delirio . E poi , quanto 
è passeggierà questa passione 1 Imperciocché se , 
vergognandoci di darle il suo proprio nome , vo- 
gliamo assolutamente chiamarla amore , Tamor fa- 
vorito è un amor soddisfatto , ed un atnor scd- 
disfatto è f indifferenza già cominciata . Questa è 
anche la sorte del godimento , allorché il consen- 
so dell’ una delle parti aggiunge all’ obbligazione 
dell’altra. Quali altre 'conseguenze dunque salvo- 
chè il rimorso aver può Rallentato della violen- 
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E gli amanti casti non ceicano sempre i luoghi 
solitarj , quando si corteggiano’ l' un l’ altro ! non 
sarebbe cosa vergognosa il soffrire anche* un fan- 
ciullo per testimonio delle loro pazzissime azioni, 
e delle loro espressioni più pazze ancora*? Questa 
passione deificata All’ uomo è forse in circostan- 
ze, anche ne’suoi più’npbili trasporti di sostener 
la luce del giorno ? Allorché un vicendevole con- 
senso unisce le volontà di due amanti , norf cer- 
cano forse i più 'oscuri nascondigli, e le più delu- 
se tenebre per soddisfar Je loro brame ? E biso- 
gnerà dunque permettere che una passione così bas- 
sa , e che i più vili fra gli enti possono così di 
leggieri appagare , renda spregevole te più nobi- 
le e la più sublime creatura ? 

Se «le dilazioni poste agl’ indegni tuoi progetti* 
non venissero piuttosto dal rispetto che t’ imprime 
la maestà della sua virtù, che dal mancar tu di de- 
strezza nell’ esecuzione delle scelleratezze ( io ti 
scrivo alla svelata quel che penso : poiché , non ho- 
forse veduta *la tua angeletta ? ) sfrei. portato a> 
disprezzar qualcuno de’ tuoi artifizj e de’ tuoi pre- 
testi jper sospendere l’aspettato giorno , come mez- 
zi rancidi , ordinarj , e meschini agli occhi miei 
tantoppiù che conosco l’ intenzion tua , e so che 
molto spesso te ne sei servito ; nè in questo caso 
la gloria del conseguito fine può dar risalto alla 
picciolezza de’ mezzi . Per esempio , vorresti tu 
. L 4 che 
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che ammirassi f avventura di Mennell , la dama 
posseduta da’ vapori 9 e la casa così prontamente 
inabitata ? 

• Ella deve aver talvolta pensato al par di me 
sopra questo punto , disprezzandoti nel fondo del 
suo cuore ,* o pure ti avrà talmente amato , ad 
onta della tua ingratitudine , per nutrire ancora 
delle speranze , contra ogni probabilità . Sarebbe 
questa un’altra lezione pel sesso, se una tale isto- 
rili si sapesse : le donne vedrebbero di quali deplo- 
rabili pretesti dovrt.bbensi appagare, se una volta 
si danno in potere di un ‘volpone. 

Se l’ unico tuo scopo si riducesse ad una pruova » 
'come da principio te oe sei valuto per pretesto, 
non hai peravyentura bastevolmente s *pe rjmentato 
♦otesto modello dì virtù e di vigilanza ? .Ma «ti co- 
nosco*troppo addentro per crederti capace di arre- 
starti a questo punto . Gli uomini della nostra clas- 
se , quando imprendono di sedurre una donna , non 
rinunziano alle loro mire se non se per .impoten- 
za . Io sapeva*che un conseguito vantaggio te ne 
faceva tentare un altro : conoscevo benissimo f an- 
tica tua avversione al matrimonio : e non mi hai 
forse confessata la speranza che avevi d’ ispirarle 
il gusto di un commercio libero-, nella lettera me- 
desima in cui proponevi l’esperimento per tua mi- 
ra principale ? Ma gli stesri tuoi rimorsi così fre- 
quenti ed involontarj , che non ti lasciang anche 
. * in 
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in un luogo e nel centro di una società tanto pro- 
pria con altre circostanze a mantenerti saldo nel 
tuo reo progetto , non ti convincono punto che 
questa speranza è una prostintuosa chimerd r la qua- 
le non si effettuerà giammai ? Perchè dunque , qua- 
lora tu T ami a segno di votala sposar piuttosto 
che perderla ,* perchè metterla nel caso di odiarti 
^>er sempre ? 

Ma se osi effettivamente di tentare l’ ultima * 
pruova sulla di lei persona , e che &i nella since- 
rissima risoluzione dì rendere il contraccambio 
conforme alla sua condotta , ti chiedo in grazia di 
farla uscire almeno da cotesta casa d' infamia . Co- 
sì renderassi uguale la pugna tra lei e la tua co- 
scienza. La povera fanciulla si abbandona presen- 
temente con tanta fiducia alla grata illusione di un 
avvenire più felice , cosicché non puoi più teme- 
re ch'ella pensi di fuggirli, o che voglia ricorre- 
re a quel sistema di Miss Howe , che ti ha fitto 
por mano , come dici , a’ tuoi colpi da maestro . 

In fi te , qual che siasi la tua risoluzione , e ss 
non mi avanza più tempo di scriverti prima che 
ti togli la maschera , guardati pure , se schiva* 
vuoi la maledizione del genere umano , e presto 
o tardi quella del tuo cuore medesimo , guardati, 
Lovelace , di lasciare per un istante il minimo do- 
minio sopra di lei a cotesta donnaccia detestabile , 
la quale ha, se mai è possibile , maggior durezza 

dì 

-4 

f 
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di te con meno rimorsi , e che Si è invecchiata 
nel mestiere di abbattere la resistenza della virtù 
e di ruinar 1* innocenza niente pratica del male . 
Oh Lovflacf , Lovtlace\ quante istorie orribili co- 
testa esecrabile megera raccontar potrebbe al suo 
sesso; e vorresti tu thè quella della tua Clarissa 
ne accrescesse la lista 2 Ma questa è una preghie- 
ra che, avrei potuto' risparmiarmi . No, per quan- 

* to sei demonio , pure ri sono degli eccessi di cui 
non ti credo Apace. Tu non troveressi soddisfa- 
zione in un trionfo che offenderebbe 1’ orgoglio tuo 
e farebbe disonore all' umanità . 

Se t’ immaginassi che il barbaro spettacolo che 
mi sta di continuo presente mi ha reso" più serio 
del solito, forse non .t’inganneresti . Ma la sola 
conchiusione che possa dedurcene , quando io rico- 
minciassi il tenor di vita primiero , si è che subi- 
to che la fredda stagione delle riflessioni verrà , a 

• che derivi dalle nostre proprie sciagure oda quel- 
le degli akri , noi non mancheremo punto , se ca- 
paci siamo di pensare , e se ne abbiamo il tempo, 
di pensar tutti alT ist essa guisa . Qualunque siasi 
la nostra follia , nessuno di noi è insensato a se- 
gno di negare uno stato futuro , e di credere che 
siamo venuti a caso nel mondo, ovvero per ope- 
rarvi tutto il male possibile . Io non mi vergogno 
di confessare che nelle preci che mio zio mori- 
bondo mi fa talvolta recitar presso di lui, duran- 
te 

tf 
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te l'assenza di un onorato prete , il quale regolar- 
mente viene a* prestargli .questo servigio , io non 
dimentico di aggiungere una parola o due per me 
stesso. Se te ne ridi, Lovelace , una beffa tale 
sarà più alle tue azioni conforme che alla tua ere- 
denza . I demonj credono e tremano ; vedi poi se . , 
sei più dì essi perverso . la, aggiungerò che alla 
vista del povefo moribondo , bramerei sovente 
che tu fossi testimonio dell' istesso spettacolo , so- 
lamente per una inezz’ ora *ogni giorno ; che yc- 
dassi gli avanzi meschini di una vita ‘disordinata 
consumarsi ne’ tormenti della gotta e della pietra , 
e de’ ferri de’ cerusici che incessantemente sul me- 
desiino corpo si avventano, e che ascoltar potes- 
si questo sventurato deplorare lo scioglimento del- 
la sua passata vita, nelle crudeli agonie di un’ a- 
nima la quale ad ogni momento aspettasi di esser 
citata per render conto .nel cospetto del supremo 
giudice. 

Eppure , secondo egli stesso cónfessa , nell’ in - 
tei vallo di, sessantasette anni che ha vissuto, non 
può rimproverarsi la metà de’ disordini che abbia- 
mo pomipeì-si tu ed io nel breve spazio di questi . 
sette ultimi anni. , 

Nel tiuire , io raccomando alle tue più serie ri- 
• f 
flessioni tutto quel che ho scritto , come uscito 

dall’anima e dal cuore del tuo vero amico. 

, Bsiford . 

. • ‘ LET- 
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LETTERA CCXXIL 

M- Lovelace a M. helford.. 

,* • 

✓ 

Martedì , 6 Giugno , </o/>o mezzogiorno r , 

C 

C 'Ontinue difficoltà, che non mai finiscono, per 
* questa maledetta “licenza^ ! Ho sempre, odiati 
questi uffiziali spirituali e la loro ecclesiastica 
corte . 

Al presente , BelforJ , se non ho assicurata la 
vittoria, almeno mi ho aperto l’adito ad una bel- 
la ritirata. Ma che veg^o ? il tuo lacchè con una 
lettera..... e -di che perniziosa lunghezza. ! ben- * 
chè non abbi? l’aria di una narrazione. 

Un altro piato in difesa della mia bella ? La- 
scia pure il tuo cicaleccio, melenso che sei. Che 
puoi scrivermi che faccia impressione sopra di me 
nel momento di questa crisi «* E non ti ho forse 
lasciato prima in libertà di dirmi tuttociò che po« 

• teva dar risalto al tuo ingegno ? Nondimeno , vo- 
glio un’ altra volta prendermi l’ incomodo di cor- 
reggerti . 

- Nulla di più rancido , di più triviale e meschi- 
no , ardisci -dirmi , quanto alcune delle mie inven- 
zioni , ed in particolare lo stratagemma della ve- 

do- 

v • 
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doto . Tu mi fai rinnegar la pazienza . Qué- 

sto mazzo non ha forse avuto l’ effetto suo? Non 
ha fatto trasferir 1' affare a4f indimani ? flon ave- 
va io dunque ragione dì temere che la mia bella 
non trovasse molti motivi di disgusto per questa 
casa ? E secondo le mire* mie , non doveva io 
menarla da oggi in domani, e trattenerla coll’i- 
dea che vi sai ebbe prontissima una casa che in 
proprietà le appartenesse , per indurla a dimorar 
qui fino a quel tempo ?' 

. Ripeti un’altra volta , di grazia, che le mie 
invenzioni sono rancide , triviali e mischine ! — - 
Quanto sei bergolo , quando in tal foggia mi par- 
li ! in fe di Dio, tu sei un molto cattivo giudi- 
ce . Se scioccamele non ti avessi palesati tutt’i di- 
segni segreti del mio cuore, conservandoli dentro 
di me j fin che 1’ evento svelava i miei misteri $ 
scommetto che nè tu nè Clarissa sareste stati ca- 
paci di venirne in chiaro , se non dopo il succes- 
so . Per certo non avresti detto allóra ^ rimprove- 
randola di tanta credulità, cK ella mi amava per 
sua sventura t nè che sperava contra ogni proba- 
bilità ; al contrario 1* avresti censurata per la sua 
troppo eccessiva delicatezza . 1— • w Oh ! senza dub- 
bio ; se inai ella mi avesse amato come io bra- 
mava , benché in generale il mìo carattere non 
mi fosse stato granfatto favorevole , ella non si 
sarebbe tanto spaventata de 1 miei disegni , nè avreb- 
• .1 be 
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be dato retta , come ha fatto , a’ timori ed alle 
precaimoni di Miss Howe. 

Ma éò che 'mi mette in bassissimo concetto 
presso di te , si è la semplicità de’ miei' strata- 
gemisi, laddove di qui nasce.il loro merito prin- 
cipale . Non mi bisogna, porre in opera delle mac- 
chine composte ; io non aspiro ad effetti ove ne- 
tessita upa gran forza , o degli urti straordinarj . 
Tutto in ine può dirsi naturalissimo : io traggo 
i miei vantaggi nel seguire il più piano sentiero 
per arrivare dove sono avviato , J,e mie .trame 
sono così semplici , che quando nè conosciuto 
r effetto , tu stesso credf alla .buona che ti sareb- 
be riusciuto agevole il pensare del pari . Kd in 
vero, e’ pare che tu confessi che se fai cuoi poco 
conto delle mie invenzioni, ciò avviene perchè ti fo 
sempre anticipatamente consapevole del loro segre- 
to f sciocco , che non sai niente discernere nè pre- 
vedere . 

Per altro poi , non vorrai che da te si credes- 
se non conoscersi da me quel tanto in cui manco 
di avvedutezza . Già ti ho confessato che gli è 
malagevolissimo , anche al più bravo generai d’ ar- 
mata , il dire ciò che farà o potià fare , quando 
è- obbligato di regolare i suoi movimenti in «con- 
seguenza di quelli di un nemico vigilante . Se dai 
a questa considerazione il suo vero peso , non ti 
maraviglierai piu scorgendomi far tanti passi e gi-. 

ra- 
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ravolte , che per ia maggior parre sembrar posso- 
no inutili ad un osservatore superficiale.... • 

Ma voglio trattenermi un tantino ,a considerar 
con te sottilmente questo punto , ora che mi veg- 
go presso, al termine della mia carriera e de miei 
. travagli . . , . . j . ; 

Tu mi vai spacciando un monte di scetnpìaggi- 

• «* 

ni , alcune delle quali .sai dalla bocca mia , altre 
che già mi erano notissime. , . !\ . , , s 
Tuttociò die avanzi in difesa di questa vezzosa . 
fanciulla, non è nulla in paragone di quel che ti 
ho detto o scritto intorno a questo proposito ine- 
sauribile . La di lei virtù, la resistenza , che qui 
ne formano il merito ,, sono uno stimolo di più 
per me. Non te l’ho peravventura ripetuto veli- 
li volte ? , . . 

Le donne mi trattino pure da demonio come 
vogliono,* in che poi sono demonio , se non se 
nelle mie invenzioni ? Io non lo sono più d' un 
altro nel fine phe ini prepongo ; poiché quando 
sun pervenuto all’ intento mio, ciò non saia mai 
altro salvo che una seduzione ; e forse le 

difficoltà che incontro in questa mi han sottratto 
dalla reità di molte altre ..che nell’ intervallo di 
questo tempo mi sareb^.e/Q riuscite . 

Che mai trovi di strano nell’ avventura presen- 
te ? La vigilanza di Costei , e nulla di più . Mal- 
grado la passione che ho per le traine , credi ti* 
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che non avrei piuttosto desiderato vincere con me- 
no fatica e con più innocenza ? Io ti sjgniiico che 
chiunque arriva al sommo grado di malvagità , è 
un uomo peggiore di me * Chiedi pure ad ogni 
dissoluto incaponito a riportar vittoria , se saria 
stato capace di così lunga sofferenza , e se avreb- . 
be intesi altrettanti rimorsi : e senza punto far ca- 
po a' dissoluti , se qualunque uomo prendesse , a 
mio esempio , la penna , per iscrivere tuttociò 
che gli viene nell’ animo , e per accusarsi egli 
stesso con tanta franchezza e libertà, qual nume- 
rosa schiera di colpevoli non avrei meco per rin- 
corarmi ? » ■ ■* - 

E’ massima comunissima, che un uomo il qua- 
le trovasi solo con una donna Y offende , ss non 
fa qualche tentativo galante. Quelli che così pen- 
sano non sono forse di me più malvafgi ? Impe- 
rocché, quale opinione aver debbono di tutta il 
sesso ? 

Io voglio difendere questo sesso da ine così te- 
neramente amato . Se questi capi delia nostra so- 
cietà , i quali giudicano così male di lui , credono 
esser fondati a pensare in siffatta guisa , bisogna 
che siano vissuti in cattivissima compagnia , ov- 
vero che giudichino del cuor delie donne dal loro 
proprio cuore !" •• 1 * 

Non vi è che una dpnna prostituta la quale ar- 
rendasi ad un primo attacco rozzo e grossolano.» 

e non 
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e non riconcentrarsi nella sua virtù , come una 
‘lumaca nel siio guscio . Una donna onesta e di 
modestia ornata dev’ essere naturalmente fredda , 
ritenuta e tranquilla . Ella non può sentir f im- 
pressione tanto presto , quanto ,la maggior parte^ 

degli scapestrati si danno a credere . Alinerlo ella 

£ " * ^ 

deve aver piesa qualche fiducia nell’ onore e nel-, 
la discretezza, di un uomo, prima che i suoi de- 
siderj possano dichiararsi, per Incoraggiare gli apio- 
rosi tentarvi dell’ assalitore ed infiammarsi con ' 
lui . Per me , ho sempre 'conservata una cfcrta de- 
cenza con le donne ^fino all’, istante che mi son 

creduto sicuro di esse . Non ho mai fq,tra loro 

« 

un’offesa grave, prima di sperimentare ch’elleno 
me ne perdonavano altre più lievi , e che non 
mi evitavano dopo atte? conosciuto il mio carat- 
tere ... ; 

La mia divina Clarissa ha sconvolte le mie 
idee e scompigliati tutt’i miei principe . Mi son 
da principio lusingato di vincerla coll’ intimorirla . 
Poscia mi ho proposto di superarla per mezzp 
dell’ amore col giuoco dell' altalena amorosa , se 
condo l’espressione usata da me in altra parte . 
Altro non mi resta ora che la sorpresa,, e vedre- 
mo ciò che vagirono insiemi uniti questi mezzi . 

Di chi mai mi taccerai tq di voler usurpare il 
, bene , se io peteisto ne’ miei progetti di amore e 
di vendetta ? Quelli che avevano de’ dritti sopra di 
.. Clan T-X. " ' ’ M '' lei 
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lei non vi hanno forse rinunziato ? Non 1’ hanno 
esposta volontariamente al pericolo ? Quando saper 
dovevano che una persona così vezzosa, sarebbe ri- 
guardata come di giusto acquisto da coloro che 
avrebbero f occasione di tenderle agguati ? E quan- 
do non l’ Avessero così barbaramente abbandonata , 
non è ella forse zitella ? Bisogna dirti peravven- 
tura , che le persone di nostro conio ( io intendo 
parlare de’ meno perversi , perchè gli altri non ris- 
pettano nulla ) credono far .grazia singolarissima 
a’ mariti lasciando star loro le mogli, e contentan- 
dosi , per accomodamento , delle loro sorelle , del* 
le figliuole , delle pupille e delle nipoti ? lo non 
nego che questi principj non siano increscevóli in 
loro stessi per un’ anima che riflette ; ma non per- 
ciò non sono quéste le massime della metà degli 
uomini , allorché hanno T occasione e ’i coraggio 
di praticarle ; e tu ne conosci delle migliaja che 
non sarebbero capaci della generosità da me usata 
con tutte quasi le donne di mia conquista . Al cer- 
io questa classe di zerbini non è nel dritto di bia- 
simarmi » , ■ ' ; 

Tu ritorni continuamente a far valere quel che 
la mia bella ha dalla sua famiglia sofferto . Ma 
mi stanco infine di ripeterti che non già per me 
ha ella sofferto . Non è stata forse la vittima d’ un 
avido • fratèllo , e di una sorella ^gelosa , i quali 
X aspettavano al varco per metterla in cattivo a»* 

pet- 
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petto presso gli altri suoi parenti , e si son servii 
ti della prima occasione per discacciarla dalla casa 
paterna? £' 1 caso ha voluto che l’ abbiano , fatta 
cadere nelle mie mani : ma sai troppo bene che 
ciò fu di suo contraggenio j,. 

Se mi costringi a rammentarti i suoi peccati , 
di quante offese costei non è risponsabile all’ amo- 
re ed a me ? Non mi ha ella detto venti volte, 
che se rigettava l’ odioso Solmes , ciò non era per 
farmi cosa grata ? Non ha offerto ancora spessissi- 
mo di rìnutuiare a me per ridursi al celibato,, 
se gl’ implacabili suoi pairenti fossero condiscesi ad 
accoglierla con questo pattò ? A quante ripetizioni 
mi sforza la tua sciocca pietà?* ^ 

, Guarda un po più in là nel .passato ; saresti di- 
mentico peravventura di quel che ho sofferto io 
stesso da questa orgogliosa bellezza in tutto .il 
tempo di glia schiavitù , quando io ne, spiava i 
movimenti ne’cpntorni del castello di Harlowe . e 

4 ^ 

nella vituperosa osteria dal cervo bianco nel villag- 
gio di Neal ? Npn ho io promessa vendetta all 1 
amore , ed un tal voto non è* giustificato dall’ in- 
fedeltà che mancar la fece ad un promesso abbqc- 
\ camento ? / • . 

.i . f 

Oh amico j che dotte. .infelice passai nel bosco ' 
vicino al parco di suo padrè i La camicia ed ica* 
pelli uitiiai e gelati! Tutte le membra intormen- 
tite ! Le mie dita capaci appena di tener la pen- 

A1 a na! 

ì 
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na ! costretto a stropicciarmele fortemente , ed a 
battermi i fianchi con le due mani per riscaldarli ! 
con un ginocchio a terra nel fango , scrivendo so - 
pra l’ altro , se pure que’ scarabocchi potevano chia- 
marsi scrittura ! Co’ piedi talmente in quell* attt> 
agghiacciati , che volendo levarmi ,parevami , che 
avessero preso sudice , 'o che non potesséro più 
servire a reggermi per pochi minuti '■ V amore e 
la rabbia conservavano e potevano appena conser- 
' vare il moto del mio cuore , senza di che avrei 
sofferto e dovuto soffrire molto di più . 

Al mio infelice ritorno , ti partecipai ciò che 
fcvevo scritto, e ti feci veder poi la risposta del- 
la mia tiratina. Tu mi amavi allora», ed avesti 
pietà del tuo tormentatissimo amico . 11 dio di 
amore tenendosi anch’egli schernito approvò il giu- 
ramento di mia vendetta contro questa bella infe- 
dele ; quanfunqUt ora posto al lume mio pote- 
re , obbliando le tenebre delle passate pene , egli 
prenda* partito in di lei favore unitamente con te* 
Che dico io ? non fu forse lui che mi condusse 
T adorabile mia Nemesi '(*) ; e non si riunirono per 
farmi pronunziare quel voto sagrosanto ; u che io 
5, rinunziava al riposo , lino al giorno che ridur- 
s, rei questa divinità .degli Harfowes ad essere mia 
* s sì con- 

— r — -r-7 1 1 * — 

{*) La Pea della vendetta » „ < ( 
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„ .concubina , per dispetto di tutta la suaorgoglio- 
„ sa famiglia ? w Devi per certo sovvenirti del 
mio giuramento t Anche ora ti ho presente agli 
occhi miei., col tetro contegno che prendesti : i 
tuoi lineamenti grossolani accesi di compassione 
per me , le lue labbra ripiegate , il fronte pieno 
di grinze , tutta la stupida rotondità del tuo volto 
allongata in un’orrida figura ovale, ogni muscolo 
contribuendo interamente a darti -un’ aria di dolo- 
re , e la tua lingua incapace dj pronunziare altro 
thè 'amen, pel successo del mio voto , 

Qual segno distinto di amore odi fiducia , qual 
favore ho dipoi ricevuto da lei , che possa far- 
melo ritrattare / E 1 il vero che non 1’ ho rinno- 
vato in appresso , anzi ari trovavo da lungo tem* 
po disposto ad obbliarlo ; ma la ripetizione del- 
le offese medesime fa suscitar la rimembranza del- 
la prima ; e se a ciò unisci le diaboliche lettere 
di Miss Howe , che non ha guari mi sono capi- 
tate nelle maniache mai puoi dire in difesa di una 
ribelle , che si Accordi con la fedeltà che devi al 
tuo amico? . k .. 

Lascia che ognuno si abbandoni al suo genio ed 
al suo carattere . Annibale fu chiamato ri padre 
delle astuzie militari. Se supponi che Annibale , 
nella privata vita , impiegate avesse le sue inven- 
zioni contra l’altro sesso., e ehe io, comandante? 
mi fossi .valuto delle mie contro altri enti della 

M 3 r mia 

/ / 'X 
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mia specie, riguardandoli come miei nemici , p«r* 
.fchè sarebbero nati e viverebbero in un clima dì* 
verso ; Annibaie avrebbe prodotto forino* male , e 
Iflvelace assai di pi ò ; non altra sarebbe stata tut- 
ta la differenza . 

Non vi ha un Sovrano sopra la terra , se non è 
uomo dabbene , e a’ egli , è di uraor guerriero , 
che non apporti de’disastri assai maggiori de’ miei . 
Perchè ? perchè fia il potere di farne di vantag- 
gio. . ‘ ' 

Un onest’uomo, mi dirai, non mai bramerà il 
potere di fare il male . Egli noì deve, gli rispon- 
derò io a proposito ; ma se ha questo potere , scom- 
metto mille contra uno che sarà portato ad' àba- 

sarnè : ” ' v ' . 

In ■ che dunque sono io ’di una malvagità così 
singolare? nelle mie invenzioni , mi dirai ( per- 
chè tu rispondi come 1’ eco ), se non è forse nel 
line che mi propongo . Ma pensi tu quanto riesce 
malagevole a tutti gli uomini l’opporsi ad una 
pàssion dominante? Tre passioni mi dominano al- 
ternativamente ; tutte tre reali: l’amore, la ven- 
detta,^ T ambizione, o sia il desiderio delle còti- 

quiste • ^ ; ' 

Quanto all’ invenzióne particolare di Tomlinson 
e del zio di lei , Questa ti sembrerà forse un poco 
nera . Io non f avrei posta ih Opera , se queste 
due ragazze non mi avessero ispirata l’ idea di tro- 
* “■ va- 
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vare un marito per la loro Madama Towsend , 
Questa gherminella dunque non conduce ad altro 
che a prevenirne un*al|ra . Mi credi capace di tol- 
lerare che mi avanzino in destrezza ed in espe- 
dienti ? e questa invenzione medesima non può el- 
la impedire moltissimi' disastri ? Imperciocché puoi 
tu pensare che avessi abbandonata la mia dea tran- 
quillamente al contrabbando della Towsendì 

A che tende poi un’altra tua riflessione , se non 
«e a far crollare interamente il tuo piato ? “ Le 
,, persone del nostro conio , secondo dici , non ri- 
,, nunziano alla loro malvagità che per impoten- 
„ 2a. Ti sei dunque dimenticato che Clarista 
ai trova in poter mio? 

Tu aggiungi, * che ho sperimentato a* basfan- 
f, za questo modello di virtò . “ Che granchio ! 
perchè non ho nemmeno cominciato a sperimen- 
tarlo i Quanto finora ho fatto non è altro che ua 
apparecchio alla pruova . 

Ma tu t* inquieti de* mezzi che posso adoperare , 

« dell’ onore della mia buona fede. 

* 

Povero bambo ; credi dunque che un uomo ab- 
bia giammai corbellata una donna altrimenti che 
a spese della buona fede ? In altra caso potrebbe 
forse dirsi che l’ ha trappolata ? , • 

Riguardo a’ mezzi , non immaginerai certamen- 
te che da me si aspetti un consenso diretto * La 
mia speranza principale risiede in un misto di con- 

M 4 apn- 
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senso e di resistenza , senza di cui sono x pronte a 
giurare che non vi fu mai vera violazione , sup- 
ponendo il combattimento *egual e . La buona Re- 
gina Lisabetta d’Inghilterra (*) sarebbe stata del- 
la mia opinione . Non saria fuori di proposito che 
il bel sesso fosse istruito di ciò che' noi pensiamo 
sopra questo punto . I© amo di somministrarli tut- 
te le precauzioni possibili . Vorrei essere il solo 
che riuscisse presso le dorme , — — Non ti dissi 
una volta, che per quanto io sia scapestrato , io 
non sono amico di uno scapestrato ? 

Da te si pretende fche sempre ho abborrito il 
matrimonio » Io ne convengo : nè tampoco menti- 
sci allorché aggiungi che sposerei Miss Harlowe 
piuttosto che perderla. Ma tu mi minacci dell’o- 
dio suo" eterno , se tento la pruova invano 
Bada bene, Beiford , bada bene j min conosci tu 
che così nji^ avverti di non farne sperienza , sen- 
za esser risoluto di vincere ? 

Debbo dirti ancora di aver dubitato per qualche 
tempo", se io non avevo torto di scriverti così li- 
beramente come fo , supponendo specialmente che 
questa cara fanciulla diventi mia moglie . Ogni 
Jettera che ti scrivo non è forse un atto di accu- 
4 , sa. 


i*) Allusione ad un fatto conosciutissimo della Regia* 
Lisabetta. . 
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» 

sa contro dr me ? Io ne rigetto in parte il biasi- 
mo sulla .mia maledetta vanità, e credo che sarei 
più guardingo in avvenire; poiché tu diventi im- 
pertinentissimo . Confesso che in bocca di un uotn 
dabbene , una porzione de’ tuoi argomenti acqui- 
sterebbe qualche forza ; ma in vero , ia persona 
tua riescono insulsi e spossati , e conoscer devi che 
posso risponderti >sopra ogni punto co’ nostri soliti 
principi , che seguiamo da lungo tempo . Ciò che 
hai letto , ti dimostra chiaramente che non mi dif- 
fido di farlo. - 

• Dimmi , di grazia , Belford ; se non ti avessi 
mai scritto sopra questo sugge tto , e se non mi 
fossi da me stesso accusato , quale sarebbe stato il 
ristretto della mia storia e di quella della mia bel- 
la , dopo diece anni di coartazione ? Eccolo sen- 
za dubbio , e rimetto al tuo giudizio se l’ avessi . , 
fatto meglio • . . \ \ • 

fi Roberto Lovelace , cognito per un ghiottone 
„ di donne , corteggia onorevolmente Miss Claris - 
„ sa Harlowe , giovinetta del più distinto meri- 
ni to f regiata . Nobiltà senza obbiezione in enrram- 
„ be ì| parti . Dopo aver veduta approvarsi 1 & 
j, sua richiesta , egli è oltraggiato dal furibondo 
,, fratello della bella, il quale si vede obbligato dal 
„ suo proprio interesse a disunire questa coppia, 

„ e che costringendolo in fine a tirar fuori la spa- 
„ da , si trova nelle circostanze di dovere la spre- 

» ge- 
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t , gjvolc sua vita alla generosità del suo avversa- 
» rio . •' 

v I parenti ancora stizziti come se egli avesse 
n tolta a quest' indegno fratello la vita che gli ha 
,, donata, lo scherniscono personalmente, e fanno 
„ sbucar fuori un abbomitievole amante per la Io- 
sa r 9 figliuola . , - •? 

„ Per evitare un maritaggio a forza , questa 
„ giovinetta s’ induce ad imi passo che la mette sotto 
,, la protezione di M, Lovelace ? Intanto ella ino* 
„ stra di non avere affetto per lui ; sfacendo ca- 
>, po a’ suoi parenti , offre loro di disfarsene per 
iì sempre , casocchè con siffatta condizione si com- 
„ piacciono di riceverla , e di liberarla dall' amati. 
„ te da lei aborrito. - - 

,, M, Lovelact , uomo impetuoso nelle sue pas- 
ti stoni, e come corre voce, orgoglioso all’ecces- 
,, so , crede averle un obbligo picciolissimo , nè 
iì sentendosi un’inclinazione forte al matrimonio» 
„ aveudo inoltre ragioni troppo chiare di odiare i 
t i di lei parenti , procura di ridurla ad un com- 

» mercio libero * eh’ egli chiama la vita deli ono - 

* 

p re : ed in fine , per l’ abilità sua , per le sue 
„ invenzioni ed espedienti ottiene quel che bra- 
4 ma • . *. - . • . - 

„ Egli ha risoluto di non itposar giammai al. 
s, tra donna , e recasi ad onore il farle portare il 
„ sua nome . La differenza non consiste in altro 

w che 
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„ che nella-. cirimonia dei sagramento . Egli la 
„ tratta con la tenerezza da lei meritata ; non vi 
„ ha chi dubiti del loro matrimonio , eccetto che 
„ gli orgogliósi parenti *della sua bella , quali go- 
„ de di lasciare in qaesto dubbio tormentoso . Ogni 

„ anno raccoglie un grazioso frutto dell’ amor suo. 

Non li mancano ricchezze jè per sostener con 
,, lustro 1’ decrescimento di sua famiglia . Egli si 
'■ picca di essere un padre affettuoso , zelante ami- 
„ co, generoso padróne , e di pagdr puntualmente 
„ i. suoi debiti. Qualche volta perdvventura si fa 
” lecito un gusto passeggierò per un nuovo oggetto, 
per ravvivare il piacere quando alla sua vezzosa 
„ C/arisia fa ritorno .. Il solo difetto che se gli 
•può apporre si è di amare il bel sesso ; e le 
„ donne assicurano che questo difetto si.guanra da 
' se stesso: egli è però cosi dilicato di coscien- 
za , che in mezzo alle sue dissolutezze * ha 
„ sempre rispettata la pace e la fedeltà degli *P<* 

• si . w ' * • * 

V Nelle circostanze del mondo presente, che trovi 
di tanto increscevole in questa dipintura ? Non ne- 
garmi che se non ti avessi partecipato tutto il pro- 
gresso della mia grande impresa , mille e nulle 
istorie ti sembrerebbero peggiori della mia . Inol- 
tre, tu sai che tuttociò che ho detto a Giuseppe 

Uman , intórno alla maniera come mi comporto 

con 
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con le mie innamorate , si avvicina moltissimo al- 
la verità . . 

Se fossi cosi caldo nel difendermi come lo sei 
nell' accusarmi , potrei convincerti con altri argo- 
menti j con osservazioni , cpn innumerabili compa- 
razioni ( e non è forse , nel paragone che consi- 
ste il bene e ’l m^|e che gli uomini fanno ? ) che 
se l’ ingenuità del mio carattere mi conduce ad ac- 
cusarmi liberamente ne 1 miei racconti , ma con te 
solamente , con te che sèi a parte di tutt’ i segre- 
ti del mio cuore, io non lascio punto , nel pro- 
cedere avanti , di non riserbarmi qualche risposta 
per mia difesa , benché le mie ragioni non siano 
di. un gran pesp per altri -, ma fortissime per un. 
dissoluto. Alla line però, dir potrei a coloro che 
si arresterebberp per gettarmi la .prima pietra : u 
v badate bene che le vostre^ passioni dominanti , 
„ quali che siano , non vi trabocchino ne’ mede- 
„ simi attentati che a me fanno le mie . Posto 
w ancora che siate da pii di me in parecchi pun- 
„ ti, vedete, pure se non .siete peggiori riguardo a 
, , molti altri; e sopra certi punti ancoro di cui le 
,, conseguenze sono assai diversamente estese e fu - 
,, neste di quelle della seduzione di una fanciulla. 
„ ( ddla quale si; prenderà cura in appresso ) che 
>, fin dalla cuna si è armata di precauzioni contro 
fi gl’ inganni degli uomini, “ Nè tampoco voglio 

pal- 
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palliare i miei difetti al segno di giustificar 
questo agli occhi miei , quando m’induco a riflet- 
tervi . 

Io aggiungerò un altra osservazione , giacché ho 
la forza di farlo J e mi dirai ‘se ti sembra tanto 
grave quanto è per me stesso . u Io nutrisco tan- 
„ ta passione per le dqnne , che se avessi creduto 
j, il carattere della virtù generalmente necessario 
„ per produrre effetto con esse , mi sarei condot- 
j, to più costumatamente che non ho fatto con que- 
y, sto sesso. 

In una parola , io so troppo bene che gli uo- 
mini virtuosi ed i cuori onesti , i quali non fi han 
mai fitto lecito ùn male volontario , e che non la- 
scerebbero di commendare ogni .minima perfe- 
zione di questa incomparabile ragazza , non solo 
mi condannerebbero , ma sarei per essi un ogget- 
to di orrore , se fossero al pari di te informati 
della mia condotta e de’ miei sentimenti . Panni 
però c/lie amerei di schivare almeno la censura di 
quelli o di quel le che non hanno mai saputo che 
significa una pruova o una tentazione capitale ; 
di quelli che sono sforniti di talento pe’ stratagem- 
* mi ; di quelli cui manca piuttosto il coraggio che 
la volon.à nell" operar male ; e più particolarmen- 
te ancora di quelli .che hanno soltanto conservato 
il. segreto meglio di me , o meglio che non ho io 
desiderato di conservare il mio . 

Bel- ‘ 


Digìtized by Google 



ipo ISTORIA 

Belford , se mi trovassi nel caso di far valere 
tutte queste restrizioni ,, forse non mi riuscirebbe 
difficile di rinvenir diece uomini che mi assolve- 

^ J 

rebbero di leggièri , per un solo che mi condanne- . 
rebbe . Non ho io cento volte ^replicato che f u- 
mana natura era malvagia ? ' 

P. S. Ti ho minacciato di non più scriverti . 
Ma noti ti dar pena per ciò, Belford . Via su , 
amico , bisogna eh’ io scriva j non posso farne a 
meno . • . 


LETTERA CCXXIII.. 

^ ‘ . 

M. Lovelace a M> Belford . * 
Mercoledì , ad ore undici di sera . 

5 I. ' • ‘ 

' fc. 

I N fede mia, Belford > tu mi hai quasi abbattu. 

to con le tue impertinentissime riflessioni, ben- 
ché non te l’ abbia io confessato nell’ ultima .mia . 
Lamia coscienza trova vasi ancora del tuo partito,* 
Ma mi lusingo esser di nuovo reso padrone di me 
stesso. i 

Cosi vicinp al successo delle mie trame ! In sul 
punto di veder lo scoppio della mina ! Tutto era 
qui disposto fra le -donne e me ; altrimenti , credo 

che 


Digitized by Googl 




t)I CLARISSA. 


che avresti mandati a terra i miei progetti . 

Ho il tempo di scriverti pochi versi per ap- 
parecchiarti a ciò che accader deve fra uu’ era o 
due , ed amo di scriverti tino «il’ istante decisi- 
vo . 


Noi siamo stati oltremodo felici. Quanti giorni 
piacevoli abbiamo insieme passati ! Ma chi può 
indovinare quel che produrranno due ore di tem- 
po ? » ' ' _ 

Allorché ho lasciata la mia bella , da inezz’ ora 
in qua ( e sempre malvolentieri e dopo una lun- 
ga resistenza ) le avevo fatto prima promettere 
che non si occuperebbe stasera nè a leggere nè a 
scrivere . Imperciocché avevo trovato tanto dilet- 
to nella sua compagnia,, e la compiacenza da lei 
dimostrata della mia condotta aveva così sensibil- 
mente accresciuta la mia gioja, che mi ero indot- 
to a, sollecitarla , casacche non si ritirasse per poro- 
si a letto , di prolungare per un’aitr'ora il mio 
piacere . Passando una parte della no tte a leggere 
o pure a scrivere , come fà talvolta , ella sconcer- 


tava i miei disegni « come conoscerai , quando scoc- 
cherà la mia precida trappola. 

Che ! che ' vorresti tu soffogarmi) traditore ? — — * 
Io parlo al mio cuore, Belford . Egli si è gon- 


fiato fino al segno d’ impedirmi il respiro . Per* 


thè tanti movimenti i Allorché un uojno crede af- 

' - fer- 
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ferrare il lido, queste donne ritenute 1’ espongono 
di nuovo alla furia delle tempeste. 

E’ tutto pronto t Dorcas ? La mia diletta ini ha 
mantenuta o no la parola ? 

Ma d’ onde sorgono in me queste agitazioni 
tempestose che non mi fido di calmare ? E' amo- 
re ? E’ spavento ? Affé , non posso deciderlo . Se 
mi riesce soltanto' di sorprenderla , prima che la 
sua diffidenza , prima che la sua eloquenza si risvc- 
’glino..... 

Perchè dunque tutte le mie membra in eonvel- 

limento ? Le ginocchia , fiàturahnente cosi 

ferme, che vacillano , ed urtami fra loro ! Le 
mani , che haii ricusato già due volte di condurre 
la penna , mi mancheranno forse or’ ora nell’ istan- 
te decisivo? ' ••!••• 

Ripeto di nuovo, da che derivar* possono que*> 
<*te convulsioni ? Sicuramente questo tentativo non 
deve finire col matrimonio! 

Ma le conseguenze possono essere più serie che 

V 

non ho pensato finora . Il destino della mia dilet- 
ta Clarissa o il mio , può dipendere dal successo 
di queste due ore . Io mi farò indietro , come 
credo/ Donni pure in pace t angelo d’innocenza : 
e ’1 tuo riposo sia sicuro quanto è dolce ! ; — - Bi- 
sogna eh’ io rilegga la lettera del mio amico Bel~ 
fard . — t Starai fresca , cara mia ; io leggerà 

di ’ 
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di nuovo qusl che il tuo avvocato ha potuto diro 
in tua difesa . Ragioni debolissime basteranno for- 
se nel presente mio stato ? 

Ma come ? Cos’ è ? Qual doppio «... Va 

bene , il tumulro si calma « ; . . che vigliaccone 
sono io dunque ? — *— ■ Ciò avviene forse perché 
sono sorpreso in un istante di viltà , giacché gli 
eroi hanno i loro momenti di codardia. , i vili i 
loro momenti di bravura j e le. donne virtuose-» 
tutte , da Clarissa in fuori * hanno i laro momen- 
ti di debolezza. 

t " • 

Ma che ? un’altra volta? mentre io tranquilla- 
mente mi abbandono alle tue riflessioni , ricomin- 
cia la burrasca ! ecco un’ altra tempesta nel mip 
cuore I Perchè ? Come ? quale ri è mai la cagione ? 

La mia cara* è nella sua pace ? Ahi I non desta- 
te impetuosamente la mia diletta ! i 


LETTERA CCXXIY. 

/ 

M. Lovelace a M* Belford • 

. * « 

Giovedì) 8 Giugno y ad ore cinque di mattina. % 

• • • ‘ » .* * * *. » 

/ * 

/^\Ra si che può dirsi sicura la mia coqversio- 
^ ne . Non amerò mai), no, non mai a|^ra don. 
Clar . r.X. N na * 

jr 


f 
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na . — — Oh i ella è una sorgente di varietà ine- 
sauste ! Ella esser deve sempre nuova per me . 
L’ immaginazione non può creare , tanto meno 
rappresentare il pennello, nè la poesia, eh’ è f a- 
nima della dipintura 9 descrivere un angelo così 
perfetto , così fornito di grazie e di attrattive ■ 
— — Ma non voglio affatto per frenare la tua 
impazienza , anticiparti nulla intórno all’ ordine 
del mio racconto . Avvegnaché il soggetto sia sa- 
ero a segno di non esporlo ad una contemplazione 
profana q tu ti vedrai però innanzi agli occhi tutta 
la scena nel suo vero aspetto ; e non è certo per 
una strana vaghezza che mi abbandono alle descri- 
zioni di un suggetto così ricco, ma piuttosto per 
porre qualche freno a’.Voli degli erranti tuoi pen- 
sieri . Sarebbe un’iniquità più gran'de di quella di 
cui Lovelact sia stato mai colpevole j il^far sì che 
oltrepassino il termine da me stesso prefisso . Uni- 
sci dunque questa lettera alla precedente e procu- 
ra di tenermi dietro • 

Non hai tu osservata la mia costernazione di 
jersera nel finire 1* ultima mia , quando lasciai la 
penna per rileggere la tua , nell’ idea di trovar 
modo come frastornar me stesso dal disegno di 
turbare il dolce riposo della mia bella destandola 
con paura ? Di che pensù tu che si trattasse ? Di- 
rotti . 

Poca appresso le due ore , quando tutta là casa 
r; era 
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xvs. immersa nel sonno , o pure fingeva dì esser- 
la ; stando in letto la mia Clarissa , e profonda- 
mente addormentata ; io pei spogliato da più duri’ 
ora , in veste da camera ed in pianelle , benché 
in vero con in mano la penna per f W ti cosa grata. 

* In un tratto mi sono spaventato allo strepito 
di molte persone che camminavano- nell’ apparta- 
mento superiore , ed alla mescolanza confusa di 
molte voci , le une più acute , le altre più basse, 
ma che parevano contender tra loro, e gittar de’ 
gridi di terrore. Nel mentre ne ri n trapelavo la ca- 
gione con maraviglia y Lorcas precipitandosi -per 
calare * ha gridato presso la mia -porta , con ac- 
cento sordo e più Spaventevole che stato -non sa- 
rebbe un acuto strido, al fuoco ! al fuoco*, al fuo- 
co'. E la mia. paura è stata tanto più forte, quan- 
to che questa ragazza pareva gridar volesse di 
p.u senza che ne avesse il vigor e. Mi è cascata 
la penna di mano all’ultimo rigo , nel quale io 
pregava il cielfc di benedire; il sonno di Clarissa . 
Mi son. levato precipitosamente e saltando versò 
la porta, ho aperto* ho gridato,, dove <?* dove ? 
impaurito quanto. Dorcas e niente meno . Ella 
per metà spogliata col giubbertfno in una mano. 

C ,p n f f °. rZa di articoIa < sillaba s. mi ha mostrata 
coll altra il secondo piano 

Immantinente, son volato , ed ho rinvenuto che 
imo il danno proveniva dalla trasouraggine della 

9 a , cuo- 
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cuoca di Madama Sinclair , la quale avendo pus- 
zta una parte della notte a leggere una novellet- 
ta delle fate (*), aveva fatto appiccar fuoco, nel 
coricarsi, a certe vecchie portiere da finestra di te- 
la d’ India . Nello spavento , aveva ella avuto il 
coraggio di strapparle mezzo bruciate , e tutte in 
fiamme, com'erano, le aveva gettate nel cammi- 
no , allorché sono entrato nella sua camera ; di 
modo che ho avuta la soddisfazione di arrivare 
dopo il pericolo. 1 

Nel tempo istesso Dorcat , dopo ‘avermi mo- 
strato il luogo dell’incendio , non sapendo che 
fosse cessato il -rischio , e credendosi allori allora 
Veder tutta la casa incenerita , mossa da un tene- 
ro mov intento di affetto verso la sua padrona 
( questa premura farà eh’ io le voglia sempre be- 
ne ) è corsa verso la di lei porta . Ha picchiato 
impetuosamente ; poi ha gridato con voce alta * e 
viva, proporzionata al suo affetto , al fuoco ! al 
fuoco ! La casa arde . Levatevi , Madama ! Leva- 
tevi prontamente’ , se /fon volete restar bruciata 
nel vostro letto ! ’ t . . 

Appena gittate aveva queste terribili strida , che 
ho inteso tirar vi,a i chiavistelli e le barre , vol- 
par la chiave, aprir la porta della sua padrona » 

e non 


(*) V istoria di Dorasto e di Faunia . 
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V? non ho distinto meno chiaramente la voce della 
mia vezzosa , il di cui suono pareva quello di 
lina persona vicina *a cadere svenuta . Tu può* * 
giudicare della mia commozione . Ho intesa uo* 
inquietudine estrema per lei . Ho volato più leg- 
giermente ancora che non aveva fatto alla prima » 
notizia del fuoco r per assicurarla che ili periplo 
tra cessato ; *•••-.•* ; ^i, - 

c Precipitandomi alla porta 'della sua camera! gli 
òcchi 'miei han veduta la piu r bella donna del inon- 
do , appoggiata sul braccio di Dorso* , sfiatata , 
iospirante tremante , presso che a cadere .svenar 
fa, Òon avdnte sopra di se che una gombina , 
col bianchissimo seno mezzo scoverto , e co’pie$ 

nudi passiti appena nelle pantoffole . Nel 

Vedermi , si è tutta commossa , sforzandosi di par^ 
lare : ma cT altro non è stata capace che di prof-, 
ferire il mio nome . . . Oh M, Lo veloce ! e per 
poco non mi è cascata a’ piedi . 

' Io 1’ ho presa nelle mie braccia y con uq ardore 
fino a guel punto , non conosciuto da lei . Cara la. 
vita miai non temete: io spn salito ; non vi è 
più pericolo r il fuoco è quasi estinto . Impruden- 
te servacela ( a Dorcas ) come avete potuto spa- 
ventare a questo segno il mio angelo , con le vo- 
stre orribili esclamazioni ? >» 

Ah! Belford\ quale* incanto pe’ movimenti del 
suo seno palpitante ! mentre fo la teneva stretta- 
- . r N 3 men- 
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mente abbracciata ! io distingueva il suo- cuore 
che presso al mio batteva fortemente ; e pel trat- 
to di alcuni minuti , ho temuto per lei un acces- 
so di convulsioni » Nel dubbio che la mia belle 
mezza morta , e nuda com' era , non prendesse un 
raffreddore , io l’ho portata di peso sopra il suo 
letto , sedendomele accanto , e sforzandomi con la 
tenerezza delle mie espressioni e di molte care®* 
ze di farle animo . M» qual cambio mi è venuto 
dalla generosa cura di lei presa , e dall’ essermi 
fortunatamente riuscito dì richiamarle gli smarriti 
spiriti? — Nulla, nulla di più .per parte dell! 
ingrata, salvochè sdegno ed i più violenti trasporr 
ti. Avevamo già perduta entrambi la rimembran- 
za dell’ orribile pericolo che l’aveva messa fra le 

A « • 

mie braccia; io per l’eccesso del mio;. giubilo di 
abbracciare, di stringere al mio «eoo i\ corpo qua - ? 
si nudo della più vaga donna dell’ universo ; ella 
pe’ suoi timori , più* grandi di queJl* del fuoco » 
sentendoli cèsV da me 1 incalzata e cinta , o veden- 
domi assiso alla spanda del suo letto * da a cui la 
paura un momento prima 1* avevai fatta sbalzare • 

" Qui , ìielford ,• ricordati un tantino^ a che di- 
stanza la mia vigilantissmiasdea mi aveva sempre 

t • 

réthjto da lei* Sovvengati dell’amor mio e delle 
pene per lei sofferte . Richiama pure alla memo- 
ria tutte le sue riderle da quanto tempo io 1’ 
aaj&ttàVa «1 varco per sorprenderla . . Rifletti alia 


i 


A 


for- 
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forzarci*! rispetto che la sua fredda virtù e gli 
eccessi di sua modestia mi avevano imposto • 
Pensa in fine che non mai era io stato così av- 
venturoso con lei f e figurati ancora in tal rincon- 
tro , quale ha dovuto essere l 1 impeto de’ miei de*- 
siderj nel fortunato momento . Eppure , ho ^vuta 
la forza di mostrarmi decente , generoso , a mio 
giudiaio. almeno . ’t > <' T . 

- Ma invece di esser commossa, cqme io brama- 
va , dagl’ infocati -miei trasporti , benché venissero 
da un uomo, le di cui attenzioni r come testé a^ 
veva confessato ella stessa , non le .dispiacevano 9 
e che con tanto compiacimento aveva una o due 
ore prima, lasciato , io non ho mai veduto un più 
acerbo dolore 9 o disperazione »piu viva , 

quando è ritornata del tutto in ss stessa . Ha ella 
invocato l’ajoto del cielo centra il mio tradimen- 
to , questo nome ha dato all’ amor mio t nel meg- 
tire io, co’ più solenni giuramenti, le ho protesta- 
to che non èra stato minore il mio spavento } 
e che la cagione del nostro comun, terrore er* 
stata realissima . Ella mi ha supplicato ne’ più vi- 
vi termini ed in atto compassionevole: , minaccian- 
domi e careggiandomi a vicenda , di uscir dalla 
sita camera, permettendole di nascondersi alla lu- 
ce ed agli sguardi di tutti gli uomini- 

io le ho chièsto perdono ; già, senza potermi 
trattenere dall’ offenderla , e più v.olte le ho giu- 

N 4 ra- 
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rato , che il giorno vegnente sarebbesi reso pii! 
luminoso col nostro maritaggio..— — Ma riguar- 
dando visibilmente un tal linguaggio conte una 
pruova ch’io voleva rompere ogni ritegno , non 
ha voluto prestare orecchio a niente , è raddoppian- 
do gli sforzi per uscirmi di mano, con interrotti 
rimproveri , e con le più furiose esclamazioni , ha 
protestato che non ‘sopravviverebbe affatto a ciò 
che da le» chiàmavasi un vile ed infame tratta - 
mento , Guardando poi dintorno con occhi smar- 
riti , come se cercasse qualche funesto istrumento ,* 
ha veduto ui\ pajo di forbici con punte acutissi- 
me, sopra una sedia poco lontana dal suo letto ; 
si è più vòlte lanciata con impeto per prenderle, 

* A ~ * 

risolutissima di far crudelissimo scempio di se 
stessa * - 

La vista di un'agitazione così furiosa mi ha’ 
'frenato . Io 1’ ho pregata di rassicurarsi e di ascol- 
tarmi per- un momento , dichiarandole che non 
pensavo affatto di offendere 1’ onor suo . Ho pre- 
se le forbici , lanciandole nel cammino . Finalmen- 
te/, alle sue caldissime preghiere di allontanarmi , 
ho consentito di lasciarle prendere una sedia; 

Ma qual dilettoso disordine 1 le spalle e le brac- * 
eia nude di una bellézza celeste ! Le sue mani 
incrocicchiate e distese sopra il bellissimo seno r 
senza che nascondessero, la metà de’ suoi vezzi ! Uno 
Stretto e corto tabarrino da letto che non mi na- 

scoii- 
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scondeva quasi niente delle sue fattezze ammira- 
bili e de* graziosi contorni de’ suoi membri ! Gli 

t 

occhi erranti e che parevano minacciarmi di una 
futura vendetta: ed in fine le labbra che davano 
libero il corso allo sdegno dipinto negli sguardi e 
nell’ infiammato viso , ed esclamando come se le 
avessi fatto f ultimo oltraggio , % giurando di non 
perdonarmi giammai . Ti maraviglierai tu forse , 
Belford , se allora ho di nuovo afferrata la mia 
bella irritata, ed uscita già fuori de' giusti limiti? 

Così ho fatto : l’ ho ripigliata nelle mie braccia, 
avvicinandola con ardore al mio seno . Allorché 
considero la sua delicatezza , stupisco d’ onde le ve- 
niva tanta forza t Ella si è dimenata così furiosa- 
mente, che non ho avuto bisogno d’altra pruova 
per assicurarmi che la sua collera era nell’ estre- 
mo grado. Ho stentato moltissimo a trattenerla , 
nè ho potuto impedirle di sfuggirmi dalle braccia 
per cadérmi ginocchione a’ piedi , Ivi. , nell’ ango- 
scia del suo cuore , cogli occhi bagnati di lagri- 
me , con occhiata dolce e supplichevole in me fis- 
sata, con mani giunte , e co’ capelli scarmigliati, 
( giacché la sua cuffia da notte essendo caduta nel . 
dibattimento , la bellissima chioma si era sciolta 
in una increspatura naturale, come per nasconde- 
re officiosamente i vezzi abbaglianti del collo e 
delle spalle ), col seno agitato dalla violenza de’, 
sospiri e $)#’ singhiozzi , come per aju£u$, le sue 
: • • lab- 
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lebbra tremanti a piatire per lei: ivi dunque , in 
così umile situazione,, dopo aver fatto uno sforzo 
al suo dolore per trovare il vigor di parlare , ha 
ella implorata la mia pietà e ' 1’ onoratezza mia 
con quell’ energia e quella proprietà di espressio- 
ne ohe distinguono quest ammiràbile /anciulla , nei- 
suo linguaggio , da tut e le donne che ho udite 
giammai . Eccovi , mio caro Lovelace , ( caro è 
stato il suo termi/ie ) ecco che a ginocchi vi sup- 
plico di riguardarmi come una creatura infelice 
che non ha altri» protettore da Voi in fuori che 
non ha.se non se 1’ onor vostro per difesa ! Per 
quest’ onore , per la vostra umanità , per i giura- 
menti lutti che tni avete fatti , vi oriego calda- 
mente di non rendermi un oggetto di orrore a me 
stessa , di non rendermi vile agli occhi miei pro- 
prj . : 'V, ( f , t fv 

Io le ho favellato dell’ indimani come del pitk 
fortunato giorno di mia vita. 

Non mi parlate affatto di domani . Se le vostre 
mire sono onorate , ora sì ora è il momento di 
dimostrarmelo , sortendo di qui . Non mai , non 
mai nella più lunga vita riparar potrete i mali 
Che soffrir mi fate in questo momento . 

Insolente ! birbone ! infame 1 ... ha esclamato 
in un tratto. Sì certamente, mi ‘ha usata la teme- 
rità di chiamarmi infime, benché attualmente nel 
mio pieno arbitrio » E pèrche poi ? Perchè boba* 
• * • ciato 
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eihto successivamente , col più vivo ardore il bel 
collo, le labbra, le guance, il fronte e gli occhi 
lagrimosi , a misura che quest’ incantesimo di bel- 
lezze offrivasi alla mia vista ; intanto ella trova- 
vasi sempre prostesa a" miei piedi , ed io. era sedu- 
to . 'Se ioy sorto un infame Madama , sì> *° 

•sono un infame .... e la mia mano facendosi più 

ardita , .benché tremante ; ip spero però non 

aver danneggiate le sue più dilicate , e sorpren- 
denti isellezze . , . . Se io sono un infame , Ma- 
dama • » *.. • . ■*. ,» ^ •> i'i* 

-il Ella- ini ha lacerato il manìchiho , si é strappa- 
fa. dalla mia mano felice , con forza ed agilità 
maravigliose , nell’ istante che volevo cingerla col- 
f altro mio braccio ... . Sì un infame, ha repli- v 
cdto , e ’1 più infame di tutti gli uomini ! Ajutò 1 
ajoto '■ ha gridato eoa voce lamentevole . Angeli 
d|i cielo ! Gente di casa che avete pietà nel seno! 
Non può sperarsi aoccorso da una povera infe- 
lice 3 ' .'H ili • . 7 . ' . / 

- Io sono dunque un infame. Signorina! Sono io 
un infame , a detto vostro ? e passando le mie due 
braccia incorno di lei, io tentava di sollevarla fi- 
no al mio cuore che mi saltellava in petto con 
lanci eccessivi . «— — « Ah no, no ... . eppure 
siete tale, ma non lo siete forse ? .... E di nuo- 
vo mi ha chiamato il suo caro Lovelaie , metten- 
dosi le mani sul bellissimo seno che si sforzava di 
45 ; ‘ x covri- 
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covrire. Uccidetemi , mi ha detto c<#“aria sbi- 
gottita f uccidetemi , se sono abbomiiievble agK 
occhi vostri a segno di meritar questo - trattamen- 
to : e ve ne avrò sommo grado . Da troppo lun- 
go tempo la vita mi è di gravissimo peso ; alme- 
no ( dando una^'truce occhiata 1 dintorno -) -datemi 
soltanto, il modo, e vi avvincerò subito che l’o- 
nor mio mi è della vita messa più caro . Poscia 
con le mani sempre incrocicchiate sul petto, e con 
un fiume di pianto che Je sgorgava dagli òcchi 
mi ha chiamato un’ altra, volta il suo caro, e gene-, 
roso Levelace ; mi ha promesso di ringraziarmiifv* 
no al fiato estremo , se volevo accordarle quél 
unto che mi richiedeva , o pure salvarla da run> 
▼e indegnità . .. 'I 

’ Sono restato qualche poco sospeso . Per l’.ants- 
ma mia, ho detto meco stesso, tu. non sei donna, ma 
un angelo! lo la teneva però strettamente ibbrac-. 
ciata nella medesima situazione che i' avevo solle*, 
vata . Ma di nuovo mi è scappata di mano flF* 
ricader gihocchione. Vedete M.Lovilacc i>»u# Som- 
mo Dio ! permetti dunque eh’ iobviva in questo 
momento per veder cosi fatto trattamento li Ecco a! 
vostri piedi una sventurata che imploda, D vòstra. pie*' 
tà,e che per vostra, cagiotie trovasi da tutti abbando- 
nata! Ahi! non verificate così l’ orribile, maledizio-: 
ne di mio padre ! noti ne;-siate ,1* ijtrumentò , co* 
me ne siete stato la cagione ! . Abbiateti#*, «gwrtfdfc 

ve 
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ve ne supplico coti ogni calore. Perché mai 

ho meritato di esser da voi così trattata ? Per voi 
stesso , e -non già per me ve ne priego , se pur 
volete che il supremo Fattore abbia, di voi mise- 
ricordia nell’ ore estreme di vosra vita . Abbiate»* 
mi riguardo! * ' 

Qual cuore non si sarebbe commosso? Ho vo-, 
luto rialzar più dolcemente questa cara supplicane 
te. Ella non ha voluto muoversi dalla sua situa- 
zione , se non si accertava , mi ha detto , che l’ a- 
nimo mio calmato si arrenderebbe alla sua preghi- 
la , e eh’ ella potrebbe levarsi per vivere inno- 

: cente . Levatevi pure , ajigeletta ihia ; siate 

quel che siete , e tuttociò che bramate di essere . 
Assicuratemi soltanto voi stessa che mi perdonate 
tutto fi passato., e ditemi che continuerete a ri- 
guardarmi coll’ istesse occhiate favorevoli e sere- 
ne che han fatta la mia felicità pel tratto di al- 
cuni giorni . A questo patto , io mi sottopongo , 
già vinto, alla mia cara sovran^, di cui /!’ impe- 
ro non ha mai avuta tanta forza quanto in .que- 
sto istante , ed immantinente mi ritiro nella mia 
camera . 

Che l’ onnipotente Iddio , ha ella detto * ascolti 
le vostre preghiere ne’ vostri più spiacevoli mo- 
menti , come voi avete ascoltate le mie ! La- 1 

sciatemi dunque adesso . Ritiratevi . Lasciatemi pu- 
re in preda alle mie riflessioni. Ciò sani l’ istesso 

che 
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che lasciarmi unitamente ad esse un cumulo di 
tormenti , e molto maggiori di quelli che deside- 
rar potreste* à’ vostri piu crudeli nemici. 

Non sospettate in me un premeditato disegno t 
viscere del mio seno ; non vi « nulla di questo , 
ve ne assicuro , 4 

Ah I M. Lovelace ! 

In coscienza, Madama , l' incendio era vero e 
reale. ( Non è bugia, Belford . ) Tutta la casa 
era vicina a' ridursi in cenere , come gli occhi vo*. 
stri ve ne faran certa fede stamattina. 

Ah ! M. Lovelace I. „ % *. ■ »*' 

Che I’ eccesso della mìa passione' , Madama , e 
T inaspettata fortuna d’ Incontrarvi alla porta della 
vostra camera in 'un’attitudine cosi bella,... 

Lasciatemi , lasciateci pure immediatamente ! 

Vi supplica dì lasciarmi;, gettando uno «guardo smar- 
rito e confuso , ora sopra se stessa , ora dintorno , 
Perdonatemi , Clarissa dilettissima , le innocen- 
ti libertà , che l'eccesso 'di vostra delicatezza può, 
farvi trovare illecite , . 

Niente dì più f cessate . ~ — * Lasciatemi, ve ne 
supplico ; portando di nuovo gli sguardi sopra se 
stessa ed in giro con una dolce confusione US91- 
te , uscite. E ricominciando a piangere nuova- 
mente si è sforzata di ritirarsi le mani che tenevo, 
strette tra le mie . Ed in queste attitudini violen- 
te , oh quanti vezzi , or che me ne rammen- 

t to • 
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to, sì aggiungevano ad ogni sua patte , *ad ogni 
lineamento , del piò bel corpo del mondo '■ 

Mi sarà impossibile il sortire , vita dell’ anima 
mia , se non sento dalla nostra bocca il mio per- 
dono * Dite soltanto che mi perdonate , ditelo sol- 
tanto , e non altro . 

•Uscite, ve ne priegp caldamente. Datemi agio 
di pensare a quel che posso , a quel che far deb- 
bo ... 

Ciò non basta , cuor mìo dolce ; pronunziar bi- 
sogna il^mio perdono, e che mi vedrete domani, 

come se nulla fosse accaduto . Allora l’ho 

ripigliata nelle mie braccia, sperando che non mi 
perdonerebbe affatto, — Or bene,id vi perdono, 
indegno che siete! 

Come ? cara Ciati,*, ! egli è con siffatta ripa- 
gnanza , e mescolandovi un termine così offensi- 
vo,^ mi vedrò congedato, mentre siete inte- 

mente ( stringendola di nuovo al seno ) in mio 
• poterei 

Ebbene , io , . # io vi perdono . 

'•Con tutto il cuore / 

: con tuttd.il cuore . ; ,• 

£ sinceramente ? ' 

•- Sinceramente. . 

£ mi tratterete, domani come se nulla fosse av- 
yenuro ? 

. Sì sì. 


Qae- 
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«Questo tuono , e questi monosillabi mi fanno 
suppone l’ intenzione di un rifiuto . Dite che mi 
promettete su l’ onor vostro • 

Oh sì . Su 1’ onor mio . Sortite adesso ; sortite e 
ohe non inai . . * non mai . . . 

Gite vuoi dire quel non mai , angeletta mia ? 
Questo significa perdonare ? 

Che non .mai , ha ella ripigliato , si rinnovi 
la memoria di questa crudelissima scena . 

Ho insistito per un bacio , per confermare il 
perdono; e. mi son ritirato come un vero min- 
chione , perchè realmente uccellato da una donna', 
mi son ritirato pieno di vergogna e di Confusior 
ne . Aspettavi tu questo sviluppo ? 

Appena però giunto nel mio appartamento , col 
riflettere alla perduta occasione, e considetare che 
non avevo fatto altro 1 ' che accrescermi le difficol- 
tà, ed espormi alle beffe delle donne di casa che 
mi riprenderebbero di una debolezza così aliena dal 
mio carattere , mi sono pentito , e son tornato 
prontamente indietro , nella speranza che il tur- 
bamento in cui P avevo lasciata non le avrebbe 
permesso di chiudere così presto la porta , e ri- 
solutissimo di eseguire tutt’i miei progetti , ad- ogni 
costo . Ho già portata troppo avanti l’offesa, di- 
cevo fra me, per credere di esser stato perdonato 
da senno; e di qualsivoglia eccesso ella sia capa- 
ce 
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te nella sua disperazione , 1 * ultimo mio rifugio 
sarà il matrimonio per calmarla. 

Ma sono stato giustamente punito , perchè ho 
• trovata chiusa la porta. Intanto , sentendola sospi- 
rare e singhiozzar fortemente , come se il cuore • 

«e le spezzasse in quel punto ; Clarissa cara, le 
ho detto, picchiando dolcemente la porta ( e im,* 
imminente i suoi sospiri sono cesati ) due parole 
debbo dirvi , le piè piacevoli che abbiate mai da 
me intese . Permettetemi eh' io vi parli per un 
istante . . 

Ho inteso che veqjva verso la porta . Mi son 
lusingato che aprisse \ ed in questa speranza mi è 
saltato il cuore nel petto , Ella però non ha fatto 
altro che spigpere un altro chiavistello per assicu- 
rar la porta; e forse non avendo forza o volon- 
tà di rispondere , si è ritirata nell’ interno del suo 
appartamento, e com’è verisimile t nel gabinet- 
to. — Io son tornato indietro più corrivo, e piè 
^malcontento di prima . 

Questa era la mina da me apparecchiata ; tale si 
era la tessuta trama. Ed ecco il fratto che ne, ho 
raccolto . , *. > ^ 

.m Io l’amo piè’perdutamente di prima. Oh 

Dio ! come, potrei farne a meno ? Non ho mai 
veduto avorio così terso e bianco. , bello al pari 
ideile sue spalle e delle braccia; non ho mai toc- 
cato velluto così mprbido come }a sua pelle : e 1 
Clar. T.X, O suo 
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duo. petto verginale ! Quest’ avventura mi ha fal- 
to scoprire mille nuovi motivi di stravaganza é 
d’ idolatria . Ah ! tielford , ella è un compo- 
sto di tutjp 4e perfezioni . • E tante gra- . 

zie ! .... Allorché nel dimenarsi , la pianella eh* 
era per metà calzata, come ti ho detto , mi 
ha lasciato vedere il leggiadro $iede«, dilica- 
to e bianco come la mano di ogn’ altra donna , o 

della sua mano istes3a! Ma , non vedi ta 

forse che ho , per ottener grazia , un dritto che 
tutti mi avevano finora negato ? Io parlo della fa- 
coltà di lasciarmi muovere dalle preghiere e dal- 
le lagrime . Ove mai era iry* quest’ occasione , il 
Callo , il macigno di cui si pretende eh’ io abbia 
cinto il cuore ? Questo è in vero 1 il primo esem- 
pio di tal natura che possa nominarsi nell’ istoria 
di mia vita. Ma perchè mai è ài-solo? Ciò; av- 
viene perchè non ho mai trovata una resistenza 
Còsi seria, una resistenza* in breve ^ così -assolu- 
ta . Qual trionfa il suo sesso ottiene nella mia idea, 
Con una sì bella difesi! • r 

Ora , Eelfard , se mai ella può perdonarmi . 

Se lo può ? Ella lo deve . Non mi ha forse per- 
donato giurando s£t l’onOf suo ? il/ imbrogli Alio 
consiste nel sapere come la carina soddisferà quel- 
la parte dalla sua promessi' die là costringe a ve- 
dermi domani* come se non fosse niente accaduta 
durante la notte- Mi figuro ch’ella darebbe tutt’i 
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tesori del mondo , per evitare il nostro primo ab- 
boccamento . L’ espediente migliore per lei si è di 
non por mano V rimproveri . Come però non rim- 
proverarmi ! Che curioso imbroglio 1 Ch’ ella man- 
chi alla data parola , con suo danno e rischio. — 
Il fuggirmi , le riesce impossibile . Oltre al 
mio tribunale non ha dove richiamarsene . Quali 
amici le restano nel mondo , se la mia pietà non 
-si dichiara in suo favore ? Inoltre il degno capita- 
no Tornii nsoft* e- ’t zio Giulio sapranno riparar tut- 
to, di qualunque nuova offesa mi renderò colpevole* 
Quanto alle tae apprensioni di qualche traspor? 
-to che potrebbe farla risolvere ad uno scempio di 
se stessa , non so di che sarebbe stata «Ila capaci 
nel furore . se le forbici o altro strumento si fos» 
sero trovàti a portata ; ardisco però.dire che- ne’ 
momenti d» sangue freddo , niente di siffatto vi q 
da temere da lei. — — Un galantuomo devesten-j 
tar mólto" con queste ragazze veramente pie, ve» 
ramenfte virtuose ; ( giacché comincio a persua* 
dermi che se ne trovano nei mondo ) è malagffj 
vole eh’ egli possa trar vantaggiò e fiducia dalla 
rettitudine decloro principi . In una parola ,< io 
non pavento in costei che la forza del 'suo dolo* 
re . E’ questo però un male , come sai , di cui j* 
arione è lentissima , e che',' negl’ intervalli, suoi 

oscuri, lascia «splendere ancora qualche raggio d|> 

gioja . '*-■ **'«••* ih,.. 3* 

O q LET- 
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M» Lovdace a M. Btlford, 

' * . . , . ' 

Giovedì ) ore 8 di’ mattino m ■ 

' • * -t * ‘ • *H /, ■ . 

L A *ua camera non è peranche aperta . — r- 
Nbn debbo aspettarmi eh’ eUa^accia colezio» 
ne con me ; e del pranzare unitamente potrò scor- 
darmi del tutto . — — Scioccarella 1 Quanti dartni si 
cagiona coll* eccessiva delicatezza ? Ver<f trastullo , 
follia di gioventù per qualunque altra donna , può 
dir» quel eh' è accaduto fra lei e ine , e di cui 
nove fra dieci, se ne avrebbero fatta una risata . 
Quanto più ella rende la cosa seria , canto mag- 
giormente accresce il suo tormento e.-’I mio anco- 
ra . Che ne pensi tìeìford ? Se nqn può dubitarsi 
ch'ella sia disgustatissima *J)on farebbe forse me* 
glio , secondo le sue proprie massiine , di non di* 
mostrare tutto il dispiacere che affetta ? 

Può -darsi parò ch’io tema più del dovere svoglio 
anche crederlo • Ciò nasce piuttosto dall’.eccessiva 
delicatezza che conosco in lei , che da altro motivo 
fondato «l «raordinario. di risentimento. La prima 
vòlta, peravventura, ella -si stimerà fortunatissima» 
te non le accade nulla di peggio, 

O J : * *> La 
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Li poverina è stata cckì travagliata , cosi spa- 
ventata questa notte , che non è meraviglia se 
stamattina si trattiene pii lungamente in letto • 
Bramo che vi abbia trovato più riposo di me } e 
che un sonno dolce e tranquillo l’abbia disposta a * 
ricevermi con umor soffr ibHe . Io la veggo prima 
del tempo ; con un dolce rossore , con aria confu- 
sa. Ma perchè tanta confusione in quella che si ve- 
de esposta , mentre f offensore ne sente cosi poco? 
Effetto portentoso dell’abitudine! Le donne impa- 
rano tino dall' infanzia che il rossole dà spicco al- 
le loro grazie . Elleno si vanno addestrando nel- 
Y arte, di arrossire , e quest’ atto non divien loro 
malagevole come le lagrime . Oh ! questa spiega- 
zione mi piace non poco ! laddove noi altri uomi- 
ni t prendendo il rossore , come un sintonia di 
cattiva coscienza , o di sciocca timidezza , ci occu- 
piamo tutti a scacciarlo da noi . 

Da senno r Belford , mi vedo quasi altrettanto 
confuso di ricomparire agli occhi delle donne di 
questa casa ^quanto può esserla la mia bella di pre- 
sentarsi al mio cospetto . Non ancora ho aperta lo 
mia porta , temendo eh’ elleno non mi si avven- 
tino . Invero y quanto è facile trasformare in de** 
monio questo sesso variabile !. ed a qual segnò... 
come dirò io ? di corruzioni; ? è poco . . . debbono 
esser giunte due ragazze , le quali avendo avuto 
per un uomo tonta passione per quanta Polly e 

t.v 0 3 
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Sjlly ne hanno per me intesa, han potuto diveni- 
re a bastanza insensibili al martello della gelosia y 
alla mortiti cazione di dividere con nuovi ogget- 
ti quello che si ama in preferenza di tutti , per 
bramare ch’egli dia loro una rivale, e per goder 
sommamente di vedere altre donne poste del pari 
con esse? Non puoi figurarti quanto Sally gon. 
gelava questa notte , pensando solamente che fra 
poco anche a Clarissa toccava la sua volta > 

*, ’ / * ' • * 

Ad ore dirci » 

t In vita mia non ho nulla desiderato con tanta 
impazienza quanto di vedere la mia vezzosa . — — 
Si crede che si è inteso qualche movimento nella 
sua camera da due ore in qua . 

Dorcas ha picchiato alla sua porta, per chieder- 
le se, comandava qualche cosa . La risposta è che 
non voleva nulla v — — EHa le h3 domandato a 
che ora bramava la colezione . L‘ offerta è stata 
ricusata con voce bassa e mesta . — — ? Voglio an- 
darvi di persona. • * 

Hò bussato tre volte , senza che mi'si sia ris- 
posto affetto . — Clarissa dilettissima , permet- 

tetemi ch’io m’informi deila vostra salute. Nes- 
suno vi ha veduta oggi . Sono impazientissimo di 
sapere come la passate . 

- Nemmeno un motto ; ma ìitf profondo sospi- 

- ti' s * tO 
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ro che al singhiozzare avvicinava!! . 

Vi cerco in grazia , Madama , di salir jneco al 
secondo piano . Vedrete con sommo piacere 4 qual 
pericolo abbiamo fortunatamente sfuggito. 

Molto fortunatamente invero, Belford ; giacché 
il fuoco ha lasciato de’ segni orribili . Le impanna- 
te della finestra * le tappezzerie , e finanche le sof- 
fitte', tutto è bruciato . 

Voi non mi rispondete , Madama ' Sono io inde- 
gno di sentire una semplice parola dalla vostra 
bocca ? Così dunque attenete la promessa / Non 
mi accorderete , per due minuti e non più , 1* ono- 
re della vostra compagnia nella sala da man- 
giare ? ; , 

Qui ha tossito, ed ha gittato un profondo sospi- 
ro ; questa è stata tutta la sua risposta • 

, Ditemi almeno lo stato di vostra salute . Assicu- 
ratemi che la passate bene. £' questo dunque 

il perdono che doveva dannisi per premio della 
mia ubbidienza / 

Allora con debil voce , ma sdegnosa : allonta- 
natevi dalla mìa porta indegno , uomo inumano % 
barbaro e quanto vi ha di vile e di perfido nel 1 
mondo. Allontanatevi dalla mia porta , mi ha 
ripetuto , e non insultate un* infelice creatura, cui 
sareste tenuto di proteggere e non già di oltrag- • 
giare . 

Ben mi avveggo , Signora , qual capitale far 
* O 4 deb. 
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debbo sulle vostre promesse! Se un subitaneo mo- 
vimento, se gli ^effetti di un caso non preveduta 
possono esser perdonati ... • • . . • 

Oh maledizione terribile di un 'padre ! così pun- 
tualmente adempita .... ed in questo la sua vo- 
ce perdendosi in un borbottamento inarticolato , ho 
avuta la curiosità di guardare pel buco della top- 
pa : io l’ho veduta ginocchiorfe , ma non di faccia, 
col viso e le braccia levate verso il cielo , con le 
mani distese, e supplicandolo senza dubbio di allon- 
tanar da lei la maledizione di quél tiranno spieta- 
tissimo. Non ho potuto fare a meno di non re- 
starne commosso. 

Dolce mia vita , ho ripigliato con tuono più af- 
fettuoso , accordatemi pochi momenti di abbocca- 
mento ; confermate il perdono promessomi ; e pos- 
sa il fulmine incenerirmi adesso , se porto altro 
sentimento salvo che il mio pentimento sincero 
appiè della vostra sacra persona ! Io vi lascerò di- 
poi libera per tutto il giorno ; e domani non mi 
presenterò a voi se non se cogli articoli pronti a 
soscriversi , e con la. licenza ottenuta ; o pure se 
non f ottengo , con un prete che ne farà le veci . 
Degnatevi di prestarmi fede per questa volta so-, 
la . Quando avrete veduta la realtà del pericolo , 

eh’ è stato l' infelice occasione del vostro risenti- 

# 

mento , formerete meno sinistro giudizio di me . 
In fine, vi prego caldamente di adempiere la vo- 
* , atra 
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stra promessa, alla quale, permette temi di dirlo-, 
«io generosamente mi son fidato. 

Io non posso vedervi , mi si è risposto ; ed oh! 
che non vi avessi mai veduto ! se vi scrivo , di 
•questo solamente posso compromettermi . 

3 Fate dunque, vita mia carissima, che la lette - 
. ra confermi la vostra promessa . Con questa spe- 
ranza mi ritiro . • 

- Ella ha sonato per avvisar Dorcas . Aprendo 
però a mezzo la porta , e tenendola con una ma- 
no , ha passato fuori l’altro braccfa per conse- 
gnare a Dorcas un biglietto a me diretto. ■■ ■ In 
che stato hai trovata la carina , Dorcas ? El- 

la era vestita , mi ha detto ; ha rivolto altrove il 
viso , e sospirava così profondamente , come se 
allora le ii spezzasse il cuate . Adorabile creatura! 
ho baciata i 1 ostia della sua lettera , che ancora era 
umida , e l’ ho distaccata dalla carta col mio fiato . 
Eccone il contenuto , ma senza indirizzo , senza 
dir Signore o M. Love tace . 

14 Io non .posso vedervi , nè vi vedrò , se posso 
,, evitarlo . Non vi sono termini valevoli ad es- 
,» pr intere l’angoscia dell 1 anima mia e '1 dolor che 
,, sento per la viltà ed ingratitudine da voi usata* 
j, mi . Se sono ridotta a non ispirare salvo che 
„ da. voi solo il mezzo di pacificarmi con quelli 
j, che stati sarebbero miei naturali protettori con- 

v “9 
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«» tro siffatti oltraggi ; unico motivo che possa ri- 
ti tenermi un momento di più in questa casa , ciò 
ti non sarà più da ora innanzi che per iscritto che 

*» avrò qualche corrispondenza con voi . Vi- 

, „ lissimo uomo ! seduttore il più abbominevole ! 

,, Per qual cagione ho io meritati cotanto indegni 
„ trattamenti ? Non ne parliamo più : ma per vo- 
,, stro proprio interesse , non vi venga in testa 
„ per una settimana intera di vedere la sventura- 
ti ta ed innocente vittima degli scherni vostri più 
» atroci cd infami. k „ 

• ' < Cl, H ariose 

/ 

Per lo che, Bel/orJ , tu comprendi che profes- 
so grandissima obbligazione aU’jstoria di Tomlin - 
, son e del zio . In qual grazioso imbarazzo mi son ' 
messo da me medesimo ! Se Cesure stato fosse ba- 
lordo del pari, non avrebbe mai passato il Ruòi- 
cone . Ma dopo averlo passato, se gli fosse venu- 
to in testa di tornare indietro , senza operar nul- 
la , intimorito da un editto del senato ^ oh che ri- 
dicola figura avrebbe fatta nell' istoria ! io non do- 
veva ignorare che l’imprendere soltanto una ru- 
beria merita punizione quanto la ruberia mede- 
sima . 

Ma non vederla pel tratto d* un’ intera setti- 
mana ! Cara creaturina ! Non ammiri tu forse co- 
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me son da lei prevenuto in ogni punto.? Il con- 
tratto sarà finito , pronto a soscriversi domani , o 
doman 1" altro pel piò tardi . La licenza col prete, 
o’I prete oon la licenza t non sono meno certi nel- 
r intervallo di ventiquartr’ ore . Le disposizioni e 
le spedizioni di Vritchard non si faranno aspettar 
granfatto. Tomlinson è sulle mosse per comparire 
con una risposta favorevole del Signor GiuHo Har- 
lowc, — >• Intanto , non debbo vederla per una 
settimana ! Amor mio dnlciato ! certo che il suo 
angelo buono si trova in campagna ; o forse si fa 

un sonneiello. Sappi però, gioja mia , che 

prima dei fine della tua settimana ^ avrò un pieno 
trionfo se non mi fiacco il collo. 

Quel che più mi affanna si è , che una così subli- 
me. fanciulla , si espone così di leggieri a mancar 
di parola . Che sporchezza ' ma nessuno è assol a* 
tamente perfetto . L’ errore , il so , è l’ appannag- 
gio dell' umana debolezza , sì , purché non si vo- 
glia perseverare in esso ; ed io mi lusingo che la 
mia bella noti può aver niente dì inumano . 


LET- 
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4 , ^ ‘ » • ' • 

M. Lovelace’ct M. Belford. 

Alle armi del Rè , nel Pallet all. (*} 

Giovedì , ad ore due dopo mezzodì • 

■pR-ima che io partissi , ci abbiamo scritti molti 
biglietti per mezzo di Dorcas , il che mi ha . 
autorizzato a mettere il di lei nome di matrimo- 
nio per indirizzo . Ha ella ricusato di aprir la 
porta per ricevere i miei, temendo forse di tro- 
var me stesso in persona . Dorcas si e veduta co- 
stretta di ficcarli per di sotto la porta , e riceve- 
re i suoi all’ istesso modo. Io li ho fatti co- 

piare per tuo uso . Puoi leggerli qui , se d ag- 
grada . 

A Madama Love l ace » ‘ 

In vero, vita mìa dilettissima , voi vi risentite 
soverchio . Le donne di casa ci credono marita- 
ti ; che mai penseranno di così strana delicatezza? 
E poi si tratta di libertà tanto innocenti in un’ oc- 

ca- 
ri Nane d un albergo e di una strada di Londra • 
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«astone nata da un accidente non preveduto affat- 
to! Pensate che vi esponete soverchio, e l’ istesso 
accade anche a me . Finora elleno ignorano il suc- 
cesso ; e che mai c succeduto in effetto, che me- 
riti tanta stizza? Sono sicurissimo che non vorre- 
ste darmi motivo , mancando alla vostra parola 
d' onore , di conchiudero che non poteva niente 
accadenti di sinistro., se avesse. ricusato di ubbi- 
dirvi . 

Mi pento di cuore di aver offesa la vosra deli- 
catezza. Ma un accidente così poco preveduto de- 
ve tirarmi addosso de’ nomi così villani ? uomo vi- 
lissimo ! seduttore il piu abbomintvole ! questi 
termini sono aspri a bastanza! dalla penna pei di 
una vostra pari ! ' . \ . ' , 

Se vi prendeste l’ incomodo, di salire al secondo 
piano , restereste subito convinta , che per quanto 
io comparisca detestabile agli occhi vostri. , hòn 
debbo rimproverarmi alouna trama in questo av- 
venimento . a . 

» Permettetemi che vi esponga con calere la neces- 
sità di vtdervi , per sentire il vostro giudizio in- 
torno a certi punti che trattammo jersera . Tut- 
tociò che non è di pura necessità , sarà superfluo • 
Chiedo con istanza il perdono promessomi , e so- 
spiro il momento di domandarvelo ginocchione . La 
vostra presenza per un quarto d’ora nella sola da 
mangiare è la grazia che imploro , e mi dileguo 

* pel 
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pel' resto della giornata . Non negate ciò al mio pen- 
timento . Egli e sincero al pari delle mie adora- 
zioni . * 

^ • /*' . 

A M . Lovcìace . 

Io non vi vedrò affatto *; nè posso vedervi . Non 
ho avviso da darvi • La providenza deciderà di mia 
aorte a suo talento . 

, Quanto più rifletto alla vostra viltà , alla vostra 
•ingrata e crudelissima bassezza , più sento crescere 
il mio sdegno. 

Voi siete l’ ultimo fra’ viventi , da cui vorrei 
i prender parere intorno a ciò che passa o non pas- 
sa i limiti , in materia di decenza . 

• Mi cagiona un aspro tormento* lo scrivervi ; ed 
è ora per me una pena il dover pensare a voi 
adesso . Lasciate dunque di sollecitarmi . Di nuovo 
lo ripeto f io non vi vedrò in nessun conto. Nè 
più mi prendo briga t da che mi avete resa un 
oggetto di abbominio a me stessa , di quel che gli 
adiri pensar possono di me . 

' . ,* ' “ . • ■ 1 

A Madama Lovelace . • * 

f * V 

Di nuovo vi rammento la vostra promessa ; Si- 
i gnor» ; e vi cerco la permissione .di dirvi che vi 
.sollecito ad eseguirla . Sovvengavi , amata Claris - 
- < « ia s 
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'sa , che il fallo di mia persona biasimevole, non 

giustifica quello di una persona più perfetta . Un 

eccesso di delicatezza potrebbe benissimo non esser 
• 

al tro che un difetto di delicatezza . Non posso nuli 
la rimproverarmi che meriti quest’ eccessivo risen- 
timento • Confesso che la violenza della passione 
mi ha trasportato forse ,più in.là de’ giusti limiti; 
ma se mi si concede la libertà di dirlo , 1’ impero 
che hanno avuto sopra di . me gli ordini vostri e le 
istanze premurose in quel momento, merita qual- 
che considerazione . _ j < 

Mi vietate il comparirvi davanti per una set- 
timana intera ! Se non mi perdonate prima che 
il capitano Tomlinson ritorni , che dovrò io dir- 
gli ? ( 

Vi chiedo nuovamente in grazia un istante di 
abboccamento nella sala da mangiare .Invero, Ma- 
dama j è necessario ch’io vi vegga . Ho bisogno 
di consultarvi circa la licenza ecclesiastica , ed al* 
tri punti non meno importanti . Come mai spie- 
garli con una porta tra mezzo? £ poi , le donne 
di casa, le quali ci credono maritati! 

In nome del cielo t non mi private della presen_ 
z a vostra per pochi momenti . Vi lascio in libertà 
pel resto del giorno . . . 

Se ottener debbo grazia , secondo la vostra prò** 
messa, voi vi risparmierete moltissima noja ces- 
sando dì differirla; e nel tempo medesimo rispar. . 

mie- 
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ni ierete W angustia mortale al più afflitto , ed a! 

più pentito fra gii uomini, + . 

* % 

? • * 

A M. Love luce . 

/ 

L’^sSer voi ostinato nell’ importunarmi non ser- 
virà che a rendermi più ferma nelle risoluzioni già 
prese. Ho bisogno di tempo, per riflettere se mi 
conviene o no rinunziare assolutamente a voi # 
Nella disposizione in cui sono adesso, il mio sinr 
cerissimo desiderio si è di non guardarvi più in 
faccia . Se qualche ombra di favore può da me 
venire, non ne sarete debitore che alle mie spe- 
ranze di riconciliazione co' miei veri amici , e non 
già col mio Prolettor disleale. Non mi discorre- 
te delle conseguenze , perchè non mi fanno impres- 
sion veruna, lo abborrisco me stessa . li di chi 
debbo gloriarmi d» godere la stima ? ciò non è 
dell’ uomo capace di aver formata una nerissima 
trama per disonorar le proprie sue speranze , ,ed 
avvilire una sfortunata fanciulla priva di amici 
C. mercè vostra soltanto ) con oltraggi che a pen- 
sarvi mi sento raccapricciare, 

..... ; * *• 

A Madama Lovelaco. ’ ' 

- ’• » T \ • 

• Madama , 

In questo punto vado al tribunal dell 1 uffiziale , 

per 
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per non trascurare alcuna particolar minuzia , co- 
me se la sventura non mi avesse tratto al duro 
passo di disgustarvi . L’ unica riflessione sopra cui 
mi appoggio si è , che ad onta del fallo dove mi 
ha trasportato l’eccesso di mia passione, in un ac- 
cidente così fortuito , l’ubbidienza da me agli ordi- 
ni vostri usata , in un punto in cui pochi uomini 
sarebbero stati capaci di frenarsi , mi autorizza a 
chiedervi l’ adempimento di quelia promessa solen- 
ne che alla mia sommissione vi siete degnata di ac- 
cordare , •' 

Io parto con la speranza di trovarvi al mio ri- 
torno in una disposizione piti benigna , ed ardi- 
sco dire più giusta « àia che la licenza eccle- 
siastica mi si conceda o no , io vi domando in 
grazia che domani sia quel giorno che avete volu- 
to indicarmi con la voce ben presto , Egli 
espierà tutte le colpe , rendendomi oltremo- 
do avventuroso. Gli articoli sono pronti , o lo 
saranno stasera . In nome del cielo ! Madama , fa- 
te che il risentimento non produca in voi un dis- 
gusto ed una stizza che poco si confutino all’ offe- 
sa . Ciò sarebbe l’ istesso che l’ esporci allo stupore 
delle nostre albergatrici , e ciò. che molto più im- 
porta , a quella del capitano Tomlinson . Mettia- 
moci nello stato t io ve ne supplico , Madama , 
di poterlo assicurare alla prima sua visita che non 
siamo più che una medesima persona , 

Clur. T.X, • P „ 5 ic- 
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Siccome le appare n -e non mi promettono l’ ono- 
re di desinar con voi , non ritornerò in casa pri- 
ma di sera . Allora mi assicuro ( le vo- 
stre promesse. Madama , mi fanno usar questo 
termine ) di trovarvi nella risoluzione di render 
domani fortunato col vostro consenso , il vostrq 
adoratore appassionato , 


» Lovelace, 

\ 

Qual piacere , Belford , mi avevo promesso di 
ritrarre dalla dolce confusione in cui mi aspettavo 
di trovarla, nel C3lqf recente dell* avventura ! Ma 
ella mi vedrà ; niente, potrà dispensamela quando 
ritornerò. Sarebbe stato più vantaggioso per lei e 
forse per me , se per caso ella non avesse fatto 
tanto rumore per niente , ( ¥ ) Bisogna ch’io pro- 
curi di alimentar la mia collera , per non lasciar- 
la estinguere con la compassione , Per quanto si 
abbia motivo di lagnarsi, l’amore e la compassio- 
ne non vanno facilmente disgiunti : laddove la 
collera cangia in risentimento quel che diverreb- 
be pietà senza di essa. Non vi è oggetto amabi- 
le agli occhi di chi è dominato dallo sdegno . 

Io avevo imposto a Dorcas di dirle , mettendo 


{*) Allusione ad una commedia di Shakespear. 
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l’ ultimo mio biglietto sotto la porta, che io spe- 
rava un rigo di risposta prima di sortire- Ha el- 
la risposto a bocca •' 4(1 diteli che poco m’ importa 
,,'se sorte , o qualunque altra cosa si faccia . u Sol-* 
Jecitata di nuovo da Dorcas , ha replicato che non 
doveva dirmi altro , 

Prima di uscire mi sono avvicinato pian piano 
olla sua porta; l’ho veduta per la serratura gi noe - 
chione appiè del letto , col capo e ’l seno appog- 
giati sul medesimo ( oh vezzosa fanciulla, quanto 
i’ adoro ! ) distese le braccia , singhiozzando in 
modo che in quella distanza ben si sentiva , come 
se fosse stata ne' dolori d’ una mortale agonia . — « 

In coscien£a , Belfard f io ho il cuore troppo seiir 
cibile alla pietà ; sono nemico della riflessione . Fan- 
ciulla divina! dopo essermi veduto così felice con 
lei pel corso di tanti giorni ! Vedermi caduto in 
così fatto infortunio ! — — E perchè ? ma il cuo- 
re di Clarissa è 1’ (stessa purità. Qual piacere, in « 
fatti , trovar posso nel tormentar così ... Per veri- 
tà nella disposizione in cui sono, non debbo fidar- 
mi di me stesso « . 

Per vincer la noja, nell' aspettar qui Mawbray 

e Mallory , i quali debbono farmi ottener la licen- 
za, ho cavate di tasca le carte che avevo meco, 
e l’ ultima tua lettera è la prima che officiosamente 
si è presentata , Io ti ho compartito f onore di leg- 
ger’a nuovamente. Ella ini ha rimesso innanzi agli 

P 2 oc- 
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occhi il sugge tto intorno al quale non osavo fidar- 
mi alle mie riflessioni . 

Io mi ricordo che in quella risposta agli artico- 
li miei già lacerata, questa cara fanciulletta osser- 
va che la f ondiscenJenza non £ bassezza . Chi me- 
glio di lei capisce come debba verificarsi questa mas- 
sima ! Egli è certo che la condiscendenza racchiude 
molto di dignità, ed ho sempre osservata moltissi- 
ma dignità in quella da lei usatami , ma una di. 
gnità raddolcita dalle grazie , giacché non vi ha 
mai mescolato nè orgoglio nè aria schernevole, nè 
tampoco la* minima affettazione di superiorità , 
Misi tio*>e che la conosce meglio di tutti, cpnfer- 
ma che questo è il fondo del di lei carattere . 

Io insegnarle potrei la maniera che usar dovreb- 
be , per tenermi eternamente stretto nelle sue ca- 
tene . Ella già sa che le riesce impossibile il fug- 
girsi me . Sa benanche che presto o tardi biso- 
gna che mi rivegga , e che si acquisterebbe meri- 
to con me , ce ne anticipasse il momento . (o di 
jeggieri le manderei buono il suo risentimento : 
non già ch'io creda esservi in certe libertà inno- 
centi , materia di collera per una donna , se mai 
ella non fosse Clarissa i ma perchè couviensi alla 
sua singoiar delicatezza il risentirsene . Se ravvi- 
sassi soltanto più amore che avversione nel suo sde- 
gno , se mai ella fosse capace di fingere , sì di fin- 
gere solamente , che crecfe vero l’ incendio , e 

tut- 
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tuttociè eh’ è seguito un effetto del caso,* di ridur- 
si ad affettuose doglianze , a piccioli rimproveri 
circa il vantaggio che ho tratto dall' averla sorpre- - 
sa ; in fine di mostrarsi contenta ( come bisogna- 
va che facesse ) che quest’ avventura non abbia 
portate altre conseguenze , fidandosi generosamente 
alla mia onoratezza ( il potere , Beiford , è gelo- 
si della fiducia ) io credo che risolverei di por fi- 
ne ad ogni pruova , e di pagarle il mio omaggio 
appiè dell' altare . 

Nondimeno , dopo uh passo così ardito per par- 
te di Tomlinson e del zio^j parendo tutto già be- 
ne avviato.... Ah! Beiford , come ho io trova- 
ta la maniera di avvilupparci ameneiue in un labi- 
rinto! Oh qual confusione ha posta in tutte le mie 
mire l’ abbonimento che ho pel fiodo maritale ! di 
quante contraddizioni mi ha egli reso colpevole ! 

Con qual compiacenza rifletto ad alcuni giorni 
che le ho fatti passar felicemente ! Il mio gaudio , 
senza dubbio , sarebbe stato piu puro , se avessi * 
potuto rinunziare a tutt’ i miei garbugli , mostran- 
domi con lei tanto sincero quanta ella meritava . 

Se questa disposizione dura in me fino a doma- 
ni solamente ( ella già è restata ferma per due 
interi giorni credo incontrar piacere nel rasso- 
darla maggiormente ) m’immagino che riceverai 
la mia visita , ovvero ti farò premura di venire 


* ritrovarmi , e allora io ti consulterò 
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intorno a qud tanto che risento nel mio cuore ,• 
Ella però non vorrà fidarsi a me, nè prendere 
per sicurtà la mia onoratezza . Qui ogni minimo 
dubbio è diffidenza . Ella non mi ama a segno di 
perdonarmi generosamente . E’ poi tanto a me su- 
periore'. Come posso io perdonarle un merito che 
abbassa talmente il mio orgoglio! Ella pensa , el“ 
la sa , ( questa espressione mi suona sempre agli 
orecchi ) eh' it superiore a me . Lungi da me , Lo- 
veloce'. L’anima mia è superiore alla tua, uomo! 
Tu hai che fare con un cuor fiero. L 1 ani- 

ma mia è da più di te , uomo ! Non me l’ ha for- 
se detto in sul muso ? Miss tìo\»e n* è anche per- 
suasa , eh* ella è superiore a me ! e tu , mio stret- 
to e fedele amico , tu sei della medesima opinio- 
ne . Io la temo dunque tanto quanto l’ amo. Come 
1* orgoglio mio potrà reggere a così fatte riflessio- 
ni ! Mia moglie cosi superiore a me , come so- 
vente ti ho ìipetuto, perchè ciò mi si aggira sem- 
pre pel pensiero ! Io , ridotto al secondo grado nel- 
la mia famiglia! Puoi tu suggerirmi un modo di 
tollerar quest* idea ? 

Non dirmi punto che con tutta la sua eccellen- 
za e le sue perfezioni , ella del tutto dipenderà da 
me, da suo marito! Errore! impossibile ! Non sa- 
rò io piuttosto suo di’ ella mia ? Ogni testimonian- 
za che riceverò della sua sommissione , non essen- 
do da me meritata , non sarà forse una pura e 
' ' fred- 
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fredda condiscendenza , una vittoria che avrà so- 
pra di me riportata ? Bisognerà dunque riguardar 
come una grazia eh’ ella non adoperi con me un 
assoluto disprezzo ; che si degni piegarsi a soffrir 
k mie debolezze ; che tifo mortifichLe mi offen- 
da con un’ occhiata dfeompatimento . Che ! una 
figliuola degli Harlowes goderà di questo ascenden- 
te sopra T ultimo , e non già , come sempre h o 
detto finora , sopra il meno meritevole de 1 Love- 
laces ! Il cielo me ne preservi ! 

Ma che dico io ? Non ho io forse in questo mo- 
mento .... Non ho io continuamente questa 
creatura divina innanzi agli occhi , ornata di tut- 
t’i suoi vezzi, e di- tutta la rettitudine e la puri- 
tà del suo cuore ! Posso io allontanar da me pe r 
un momento l’ immagine di quest’ ultima notte; i 
suoi combattimenti , il suo coraggio , i gridi ,Je la- 
grime , i rimproveri 3 i sentimenti , che corris- 
pondono con canta grandezza e splendore al ca- 
rattere da lei fin dalla culla sostenuto ? 

, Quali vantaggi ti somministro qui sopra dime! 
In sostanza poi , non le ho reso sempre giustizia? 
Perchè dunque mi dai molestia coll’ impertinentis- 
sima tua morale ? Io però ti perdono , Bei foni , 
giacché consentirei piuttosto ( di tanta generosità 
sono capace in amore ! ) di vedermi condannato 
da tutti , che diventar 1’ occasione di una minima 
macchia nel carattere della persona che amo . 

P 4 Que-' 
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Questa cara fanciulla mi disse un giorno, che vi 
era un misto sorprendente nel mio carattere . Le 
due bellezze orgogliose ini han dato il nome di 
diavolo e di Belzebù nelle loro lettere . Io sarei 
effettivamente un Belzebù , se non avessi alcune 
qualità soffribili . . 

Ma se si deve prestar fede a Miss Howe , il tem- 
po della' sofferenza è la stagione brillante della mia 
bella . Ella dunque non altro ha fatto finora che 
brillare con me . 

Due ore fa ella mi tràttava da infame , Belford . 
A che si riduce il fondo dell'argomento ? Ecco- 
lo: se non avessi meritato un tantino il nome 
d' infame , ella meriterebbe meno quello d’ an- 
gelo . 

Ah ! Belford , Belfcr 1 } questo tentativo nottur- 
no mi ha reso pazzo , mi ha rovinato del tutto . 
Come può dir la Signorina che 1’ ho resa odiosa 
agii occhi suoi proprj , quando la sua condotta in 
siffatta sorpresa, e ’1 suo dichiarato risentimento in 
circostanze somiglianti f hanno tanto esaltata presso 
di me ? 

Ma con quale stranissima rapsodia ti ho tenuto 
a bada ? A che debbo attribuì rio ? Nascerebbe ciò 
forse dal luogo dove soggiorno ; o pure da che io 
noti sono più in casa la Sinclair ? Ma se questa 
casa è infetta, come mai la mia bella è scampata 
dal contagio? • • “ * 

Mu- 


Digìtized by Googfe 


DI CLARISSA; 23S 

Mutiamo stile . Veder bisogna come si regolerà 
quando ritorno . v " 

Eppure comincio a temer già qualche debolez- 
za , qualche picriola retrogradazione : perchè sento 
insorgere un dubbio ! eccolo r per sua propria uti- 
lità , debbo io bramare -che mi perdoni facilmente 
«con pena ? 

« 

E’ molfo vetisimile che da me ai ottenga la desi- 
derata licenza. 

Ho fatte alcune riflessioni più libere e più po- 
sate sopra ciascun punto dibattuto fra la mia bel- 
la e me ; e sono svanite tutte le inié difficoltà . 
Ciò che mi ha così prontamente determinato , » 
è che credo aver penetrate le sue mire , riguardo 
all’ allontanamento in cui pretende tenermi per un 
intera settimana. Ella vuole acquistar tempo per 
iscrivere a Miss H<x»e , per dar moto al di lei 
maledetto sistema , e procacciarsi la maniera di la- 
sciarmi rinunziando del tutto a me . Ora , làtlforch 
se non ottengo la libertà di rivederla nel mio ri-‘ 
torno , se sono rigettato con alterigia , se si persi, 
ste nella risoluzione di una settimana di assenza 
( con una prospettiva tale innanzi agli occhi suoi' 
. . • ) resterò confermato nella mia congettura i 
nè dubiterò più che il suo amore non sia debolis- 
simo , per porgere orecchio ad una vana delica- 
tezza, in tempo che i mediatori della pace genera- 
le 
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*■ le non aspettano altro che i suoi cenni ; almeno 
dopo 1* idea eh' ella deve averne . Allora richia- 
merò alla memoria tutt' i suoi rigori e capricci , 
rileggerò le lettere di Miss Howe , gli estratti del- 
le altre , darò libero corso all’ avversion mia pe 
legami del matriotonio , e mi renderò padrone 
' di lei a mio talento, soggettandola alle mie mire. 

Nondimeno ancor mi lusingo che questa sera la •- 
troverò meglio disposta per le sue riflessioni; che 
la minaccia di una settimana di allontanamento V è 
sfuggita di bocca nel calore dello sdegno ; e che 
sarà persuasa aver io altrettantt'rimproveri a far- 
le per avermi mancato di parola , quanti ella cre- 
de doverinisi per la pace che le ho turbata . — - 
Mi ricordo di quattro versi di Rowe^i quali sem- 
brano fatti a bella posta per domandar questa 
grazia ad amore . Io li ripeterò divotamente nel- 
la mia portantina ritornando bentosto in casa . 

Potenze del cielo, insegnatemi 1’ arte felice del- 
f eloquenza ; suggeritemi la maniera di ornar la 
mia proposizione con un dolce linguaggio , che 
introduca insensibilmente la persuasiva nell’ anima 
sua incantata, senza risvegliarvi le passioni tem- 
pestose I 
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LETTERA CCXXVII. 

. • ■ • • 

M. Lovelace a M. Belford . 

Lunedì sera , 8 Giugno . 

» 

M Aledizione ! furore! disperazione ! L'amico 
tuo è perduto , perduto del tutto ! Egli è 
beffato ! tradito ! Clarissa è sparita ! Clarissa è 
partita, oh diavolo! assolutamente partita! Ella si 
è dileguata dagli occhi miei ! 

No , tu non sai , nè puoi figurarti le sma- 
nie del mio cuore ! Che farò 1 Oh Dio ! Dio y 
Dio! 

E tu, boja ! che ti sei sforzato dì legarmi le ma- 
ni , tu trionferai a questa novella ! 

Ma bisogna o che io ti scriva , o che io vada 
'correndo come forsennato per le strade . Io sono 
di me fuori, rassembro un insensato da due ore in ' 
qua; spiccando messaggi ad ogni posta , ad ogni 
vettura lenta o rapida , a tutte le osterie , a tutte 
le case ; con bigliettti che ho fatti spargere per 
più di cinque miglia in giro . 

Ah ipocritella ! che non conosce anima viva in 
tutta la città! — Io mi credeva sicuro di lei 
per sempre ! Una siffatta traditore con la sua ines- 
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perienza! che mi aveva dichiarato nel suo primo 
biglietto che la speranza di una riconciliazione con 
la sua famiglia allontanava da lei l’ idea di ogni 
passo di questa natura ! Maledetta ! ‘ io aveva la 
follia di attribuire a delicatezza , a modestia , la 
pena ch’ella mostrava nel guardarmi in faccia * 
dopo alcune innocenti liberti ; nel mentre sfaccia- 
tamente , si sfacciatamente , voglio pur dirlo , 
Clarissa istessa in carne ed ossa , rintracciava * 
mezzi di rubarmi il più prezioso tesoro di cui ab- 
bia io giammai acquistata la proprietà ; acquistata 
con la tormentosa schiavitù di molti mesi, con un 
monte di contese avute con le bestie feroci della 
sua famiglia, ma soprattutto con un mulina a ven- 
to , (*) di virtù , il di cui solo assalto mi ha co- 
stato un milione di spergiuri , e che con le sue 
maledette ali mi ha sbalzato per più di un miglio 
e mezzo più in là di ogni speranza ! — — E ciò 
-nel momento istesso ch’io mi vedeva presso al 
compimento di tutt’ i miei desiderj ! 

Oh amore diavolo! giacché non ti riconosco pi ù 
per un dio; che ti ho fatto, per *cui stri merito così 
barbara vendetta ? Non sono forse stato sempre 
nemico della fredda virtù ? idolo vano ed impo- 

ten- 

-- ■ — . ... ■ ■■■» ■■■■ - ■■ . ■■ ■ ■■■ — 

(*) Allude ad uh combattimenti di D. Chisciotte della 
Mancia . 

. * i .■ / - • ■ 


\ 


Digilized by Google 



DI CLARISSA. 237 

lente! giacché se tu non tìngi d* ingannarmi per 
pneglio servirmi , tu esser devi senza potere : chi 
d’ ora innanzi piegherà il ginocchio innanzi agli 
altari tuoi ? Possano tutt’ i cuori temerarj disprez- 
zarti , detestarti , rinunziare a te , come fo io so- 
lennemente ! 

Ma Bel foni , Belford' Che mi vagliono adesso 

Je imprecazioni ed i furiosi trasporti? 

« 

Stupisco come abbia ella potuto trovare il mo- 
do di fuggire , nel mentre tutte le donne di casa 
•cavano impegnatissime a guardarla. Finora, non 
ho avuta la pazienza di sentire dalla bocca loro la 
circostanze della di lei fuga , nè di lasciarne com- 
parire una sola innanzi a me . Io sono sicuro di 
un punto , senza del quale non l’ avrei qui con- 
dotta : ed è che non si trova un anima in questa 
casa , che possa esser frastornata dalla virtù o da 
rimorsi . 11 più gran diletto che gustar potrebbe 
tutta P infernal società di questo soggiorno peggio- 
re dell'inferno , sarebbe di vedere questa beltà or- 
gogliosa posta del pari con esse. £ quel forca del 
inio lacchè , cui era benanche commesso il carico 
di guardarla , è un istrumento tanto conforme alle 
mie idee , ch' egli gode del male per amore del 
male «stesso , Purché gli ordini miei siano malva- ’ 
gi , ciò basta per non indurlo affatto a trascurare 
in minima parte 1’ ufizio commessogli . £’ stata pe- 

io 
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rò gran fortuna per lui di non essermi abbattuto 
in lui, quando mi si è recata la fatai novella, U 
birbo erasi portato a far delle ricerche , nella riso- 
luzione , per quanta mi ha dichiarato, di non tor- 
nare affatto , di non mai ricomparire alla mia 
presenza, se non aveva notizie a darmi di lei , 
Tute’ i lacchè licenziati che ha potuto trovare fra 
le sue numerose conoscenze, sono adoperati da pec 
tutto alla medesima inchiesta , 

Con quale idea avevaio condotta qui quest'an- 
gelica ragazza ? ( giacche sono sforzato in que- 
sta casa diabolica di darle il nome d’ angelo ,) Non 
era forse per renderle l’onore che merita ? Sopra 
l’anima mia, Belford , io aveva risoluto , . . « 
Ma tu sai qual’ era la mia risoluzione condiziona - 
le. Al presente , chi sa in quali mani può ella 
esser caduta ? 

A tal pensiero mi confondo , impazzisco , mon- 
to in furie! * Senza guida, senza soccorso, in 

luoghi da lei non conosciuti ! Qualche furfante- 
• peggiore di me , il quale non f adora come fo ioi 
può averla arrestata , essersi prevaluto del di lei 
stato tormentoso .... Che io muoja mille volte, 
Belford , se più di un centinajo d’ innocenti vit- 
time ( giacché tal nome si attribuisce a queste pic- 
ciole streghe ) non mi serve per espiar le pro- 
messe già violate e le nerissime trame di questa 
implacabile fanciulli ! 
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* Ritornando io in casa con risoluzioni così fa- 
vorevoli per lei , giudica pure in -quali trasporti 
frenetici mi ha gittato la prima nuova della sua 
fuggita , benché non mi sia stata indicata che con 
coverte e tronche parole . II mio primo moto tras- 
portavamo ad uccidere qualcheduno . Son volato da 
una camera all’altra, mentre tutti mi fuggivano , 
ad eccezione della vecchia fantesca Carberry , la 
, quale tutta tremante mi ha fatto uti racconto inci- 
to sconnesso . Ho accusati tutti di perfidia e di de- 
pravazione ; e nella prima furia ho minacciato di 
trucidare giovani e vecchie , a misura che ini ca- 
piterebbero in mano, 

Dorcas prosiegue a tenersi chiusa sotto chiave , 
Sally e Foily non peranche hanno ardito di com- 
parire . V infame Sinclair,.», . 

Ma sento venire quest’ odioso mostro . Batte alla 
mia porta , benché aperta per metà , gemendo 
sbuffando; senza meno, per darmi tempo di mo- 
derarmi un tantino , 

Quale stato disperatissimo è quello di un uomo» 
il quale non può che detestar se stessa e riguardare 
gli altri con orrore ; nel mentre sussiste la cagione 
della sua rabbia, che la riflessione aggrava il male, 
e che il tempo non serve che a renderlo più in- 
soffribile! Quante imprecazioni ho scagliate 

alla vecchia furiai 

Ella 
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Ella è attualmente al mio cospetto, piagnente» 
e con le gote tumide Oh quanto il dolore hniste 
«Rimbruttire un brutto viso! Il tuo, Belford , e 
quello di questa vecchia megèra nell’ afflizione , 
in vece di muovere a pietà, sono atti piuttosto a 
confermar f avversione ; nei mentre la beltà pia- 
gnente riceve un nuovo risalto dalle lagrime ; e 
siffatto spettacolo mi ha sempre rapito in estasi, _ 

Quale scusa ! che mi dirai tu e le tue maledette 
arpìe per iscusa! Non è forse partita ? non si è 
dileguata ? — *— ■ Ma prima ch’io perda totalmente 
il senno , prima io faccia qui conere il sangujs 

a rivi, raccontami tutto il successo. 

« 

Ho inteso il di lei racconto * * r " ~~ r Malizia i, 
impostura, artihzio imperdonabile. , malvagità in 
una ragazza del carattere di Clarissa ! Ma mostra- 
mi una donna , ed io ti mostrerò una creatura piena 
di trappole , Questo sesso maledetto non è altro 
che la frode in persona . Ognuno degl’ individui 
suoi è furbo per natura *■ — — Ecco la sostanza 
del racconto fattomi dal vecchio mostro . 

Appena era io sortito dalla sua infame casa , 
quando Dorcas avendo fatta consapevole della mia 
partenza la sirena ( giacche bisogna darle i nomi 
che merita . lo te ne priego , Belford , lascia pu- 
,re ch’io le dia i meritati nomi > ed avendole 
detto eh’ io ero andato al tribunal dell’ uffcziale , 

do- 
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dove mi trattenevo alquante ore , in caso che *! 
consigliere Williams o altri venissero a domandar 
di me nell’ assenza mia , e che di là mi safei 
.portato al coecottiere o alle armi del re x d’ondè 
non ritornerei che verso sera , ella le ha fatta 
premura di prendere qualche poco di cibo . — — » 
La perfida era tutta molle d» pianto , allorché ha 
promessa a Dorcas di entrare in camera . Gli oc- 
chi suoi arroganti erano arrossiti pel soverchio 
pianto. Ella non ha voluto nè bere nè mangiare . 
Da' sospiri suoi si sarebbe creduta ch’ ella era ne- 
gli ultimi periodi della vita.. Dolor falso e dete- 
stabile « U solo dolore umile e muta merita com- 
passione . Sotto queste ingannevoli apparenze.; noA 
tramava, ella forse la mia ruina e no» volgeva 
nella mente il disegno di rapirmi quanto di pii 
prezioso io aveva nel mondo $ < - , .Ài *' 

Intanto, essendo nella risoluzione di nonvedeu- 
mi almeno per una settimana M ella si ha fatto 
iportare alcuni biscotti con butirro T ed una caraffa 
rii’ acqua. Ha poi detto ai Dpnaa che di ciò soltan- 
to voleva cibarsi fra questo tempo, e .che,. potevi» 
risparmiarsi,; di servirla. Maliziosa creatura ! fin- 
ire x coj&è ^fedi , di fai provvisioni per una di- 
mora di ottp giorni! Imperciocché r per un.nutri- 
,mento grossolano , e sustanzioso , ella non ne fia 
bisogno , coirle gli angeli . . . Angeli , — — ho 
io deitoj Che l’ inferno m’ inghiottì,, *e, da oca 
i (lar,T»X» Q in- 
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innanzi ella è più angelo per me ! mi si l resa 
odiosa , e mortalmente odiosa . — Ma che dici, 
Lovelace ? tu ne menti per la gola ! ella è quanto 
vi ha di più amabile nel mondo ! quanto vi ha 
di sublime e di perfetto! Ma , è .dunque partita ? 
possibile , che sia partita ? Ahi ! qual trionfo per 
Miss tìowe\ lo consiglio- però a questa furiettadi 
stare alla veletta per se stessa . Se ha la temerità 
di riceverla, la sorte mi prepara un’ampia espia- 
zione di quest’ ingiuria • lo troverò H modo di ra- 
pirle tutt'e due, > 

Perdo il filo della mia narrazione . Ma vada in 
malora il tilo e la connessione . Ciò non è fatto 
per me . Gli è il disordine che conviensi al deli- 
rio , e ’l delirio e la demenza mi toccheranno in sor- 
te quantoprima* 

' Dorcas ha chiesto consiglio alla perfida Sinclair • 
Le ha domandato se doveva ubbidire . w Eseguite 
„ tutto a puntino, le ha detto la vecchia serpe ; 
,, M, Lovelace saprà che farsi , quando risolverà 
„ di rivederla. * Ha ella solamente aggiunta una 
bottiglia di vino di Spagna alle pfòvvisioni , 

- Con siffatta dolcezza si è resa tosi* obbligante 
la bella, che si è lasciai persuade'rfe 3 CH- salire al 
secondo piano per vedere il guasto cagionato dal 
•fuoco , Non solamente ne ha preso spavènto, ma 
dopo aver confessato che si era diffidata di qualche 
trema, ha mostrato persuaderei, per quanto si 
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son date a credere , che il pericolo stato era rea- 
gissimo, — — Siffatto linguaggio ha ispirati gran- 
dissima fiducia a tutta la casa , Ciascuna rideva in 
se stessa dell’ espediente puerile ch’ella si avvisa- 
va, di prendere per dimostrare il suo risentimen- 
to , Sally facendo sempre la, spiritosa ha detto , 
che in sostanza poi Madama Love/ace aveva torto 
di prendersela col pape e col butirro . 

Quanto a^me , quel ch$ sembrava puerile a tut- 
te q teste scempiate r jpii avrebbe fatto sospettare, 
in una ragazza di tanfo buon senso r 0 qualche 
alienazione di spirito , dopo 1* avventura della pofr» 
te precedente , 0 la verità del suo disegno , nel 
mentre , per quanto ella ne sapeva , il nostro mar 

trimonio doveva celebrarsi nel corso della setti- 

*'# * 

rnana eh’ ella pretendeva voler passare senza ve- 
dermi , 

* . • v . \ «> . 

Dopo essersi mostrata tranquilla per pochi mo- 
menti, ha ella incaricato j.1 mio lacchè di portare 
presso Wilson una lettera diretta a Miss Howe, e 
4’ informarsi se rf erano capitate altre per lei . Egli 
ha conservata questa lettera per consegnarmela »* e 
fìngendo di aver eseguiti gli ordini suoi , è ritor- 
nato a dirle che non aveva trovato nulla in casa 
Wilson , . 

y * »» - » T. ' ''Ut . . » 

Allora gli ha imposto di portare .all’albergo 
dell 1 ufizialità un altra lettera che gli ha consegna- 
ci per recarmela . Tutti questi ordini si sono dati 

Q 3 sen- 
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senza la minima apparenza di turbamento o di fret- 
ta . Eppure aveva l’ aria molto seria , e spesso si 
asciugava le lagrime . 

Will ha finto di eseguir quest' altra commissio- 
ne come la prima . Ma quantunque if dappoco 
siasi mosso a diffidare di qualche cosa , nel riceve* 
re un secondo cenno di sortire , e ciò per portar- 
mi una lettera , ed a me poi eh' ella ricusato ave- 
va di vedere , il che gli è sembrato strano , le 
donne cui ha partecipato i&oi sospetti , l’ ha# trat- 
tato da visionario , soprattutto Dorcasy la quale le 
assicurava che la sua padrona era divenuta stupi- 
da pel dolore , in vece di pensare a qualche ten- 
tativo x e ch’ella credeva in lei la testa sconcer- 
tata ili modo che non sapeva ciò che si facesse.. 
Inoltre sì fidavano tutte alla sua poca sperienza y 
alla candidezza del suo naturale , particolarmente 
perchè non aveva fatto apparire il minimo dise- 
gno di far venire una oarrozza o una portantina , 
xome più volte l'era accaduto; ed anche in riguar - 
do a’ preparati vi da lei fatti per tuttociò che si è 
da me chiamato sua dimora per una settimana . — - 
TV ili è sortito per salvar le apparenze , sotto pre- 
testo di portarmi fa lettera ; ma si è affrettato di 
ritornare . I suoi sospetti non erano punto dimi- 
nuiti. Egli nemmeno si dimenticava che io gli ho 
Raccomandato sovente di non fidarsi alle sue pro- 
prie idee , quando tiene ordini positivi ,* e sè 
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qualche circostanza da tne non preveduta lo met- 
te in dubbio , di determinarsi a seguirli puntual- 
mente-, come il solo modo di giustiiicar la sua con- 
dotta . 

In questo così breve intervallo senza meno ella 
è fuggita ; imperciocché immediatamente dopo il 
ritorno di Will , si è chiusa diligentemente la por- 
ta da strada e l’altra del cortile. La vecchia e le 
due ninfe si son valute di questo tempo per fare 
una passeggiata nel giardino . Dorcas è salita ai- 
secondo piano , e Will temendo che l’ assenza sua 
paresse troppo corta si è ritirato in cucina per 
non farsi vedere o sentire . <■ 

Non era scorsa che mezz’ora , quando Dorcas 
temendo , come dice , che la sua padrona non fos- 
se capace d’ imprendere qualche cosa contro se stes- 
sa, nell’ umor malinconico in cui ricordavasi aver- 
la lasciata, è discesa per un semplice moto di cu- 
riosità , per guardare pel buco della toppa . Era- 
vi la chiave nella serratura . Come ciò era straordi- 
nario , la sorpresa 1’ ha fatta picchiare due o tre 
volte , e non ascoltando risposta , subito ha aper- 
to. Signora, signora, avete chiamato ? Ella 

suppóneva che fosse nel suo gabinetto . 

Non sentendo alcuna risposta , è .entrata ed è 
restata stupefatta di non trovarvi anima viva . Su- 
bito è corsa verso la sala da mangiare , nel mio 
appartamento, in tutt' i gabinetti, coll’ immaginjt- 

Q 3 
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zione ingombrata dal timore che già le rappresen- 
tava qualche catastrofe. Finalmente) non trovan- 
dola in alcun sito , ella è calata nel giardino , ha 
domandato alla vecchia ed alle ninfe ì se avevano 
veduta Madama ? Quando è così , Madama è par- 
tita . Io ho scorsa tutta la casa , nè mi è riuscito 
di rinvenirla . 

Noi siamo sicure > hanno esse risposto tutte 
in una volta * eh* ella non può esser sortita di 
casa » 

In un istante tutto si è messo iti Scompiglio , 
su, giù, da’ più alti gratiaj tino alle cantine ; cia- 
scuna gridando in questa confusione * come ardire- 
mo comparire in presenza di lui ? ìVill ha 

ripetuto venti Volte eh’ egli era motto . Egli ha 
fatto ed ha ricevuto de v rimproveri * L’ uno incol- 
pava l' altro , tutti cercavano di scusarsi . 

Dopo aver visitata indarno tutta la casa* e ri- 
cominciate ùieci Volte le ricerche inutilmente % 
han pensato di andare nefriti dcrv* erano tutte le 
portantine * e tutte le Carrozze del vicinato da due 
ore a quella volta * e di domandare a* portatori ed 
a* cocchieri se per caso avevano veduta una gio- 
vinetta, di cut davano i Contrassegni. Da queste 
informazioni han tratto qualche lutile ; solo raggio 
di speranza che mi trattiene dall' ultima dispe- 
razione . * i 

Un portantino ha detto > che poco prima di 

quattri 
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quattr' ore aveva veduto uscire da questa casa una 
giovinetta di quella figura con aria di celerità estre- 
ma e di spavento , tenendo in mano un pachetti- 
no legato in un fazzol»stto ; eh* egli f aveva mo- 
strata al suo compagno che si era offerto di pot. 
tarla , senza che avesse ricevuta da lei alcuna ris- 
posta t che poteva dirsi una bellissima ragazza ; e 
che I3 credeva maritata con un pessimo uomo j o 
che avesse parenti poccf trattabili , perchè dava se- 
gno di avere gli occhi pregni di pianto ; anzi un 
terzo portantino ha osservato , che poteva esser 
forse qualche Colomba scampata da questo male- 
detto Parco . Madama Sinclair , raccontandomi ciò, 
si è infuriata contro f infame villano , eh’ ella 
bramerebbe poter incontrare. Aveva ella creduto, 
ha soggiunto , che la sua riputazione fosse meglio 
stabilita nel quartiere : vivendo con maniera cori 
decente , mostrandosi esattissima nel pagare tutto- 
ciò che prende , non ricevendo che galantuomini , 
e non «vendo sofferta la minima infamia in sua 
casa.' ^ 1 . 

Sopra le apparenze , il portantino che aveva da- 
te queste informazioni aveva avuta la curiosità di 
tener dietro alla fuggitiva , senza ch’ella entrar po- 
tesse in sospètto . Ella sovente ha guardato appres- 
so di se . Ogni passeggierò girava il capo per mi- 
rarla fisamente, e ne giudicava dal di lei pianto, 
dalla fretta, t dalla sua leggiadra persona. Final. 

Q 4 meo- 
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mente avendo posto piede in una piazza , e tro-. 
vando una carrozza vuota , il di cui cocchiere si 
è offerto di portarla , non ha ricusato 1’ invito • 
E’ calato il cocchiere , ed ha aperta subito la por- 
tiera, osservando l’estrema di lei premura .Ella è 
montata impetuosamente ; e ’l portantino crede , 
che avendo messo il piede in fallo , si è ferita nel 
mento « 

Che io muoja, Belford ? se ad onta del suo ne - 
irò inganno , il generoso mio cuore non è viva- 
mente tocco , considerando quali esser dovevano 
allora le sue riflessioni ed i suoi timori! Un'ani- 
ma così delicata che scorre le strade "a piede , sen- 
za prestar orecchio a’ discorsi de’ passeggieri , la. 
quale visibilmente crede di ravvisare in ogni uo- 
mo che incontra un Lovelace pronto a darle di 
piglio, che non sa inoltre i rischj cui la sua riso- 
luzione l’espone, nè da chi , nè dove può spe- . 
rare un asilo ; straniera in Londra , di cui è nien- 
te pratica; nella sera molto avanzata , con poco 
danaro , e senza punto aver seco altro vestito da 
quello in fuori che portava indosso. 

In uno spazio così breve trascorso dall’ ultima . 
notte in qua , è impossibile che la To^send di 
Miss Howe abbia potuto contribuire alla di lei 
fuga . •. • . 

Giacché dunque si è a siffatti rischj esposta, quan- 
to dev’ ella odiarmi ? Quale orrore avrà di me con- 

ce- • 
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Cepito, per quelle libertà che la scorsa notte mi 
presi ? Ahi ! perchè non ho somministrato un più 
giusto motivo a così estremi risentimenti 1 nessuno 
mi parli della sua virtù: sono infuriato a segno, 
che non posso ascriver ciò a suo vanto . E’ forse 
virtù F aver ella rivolti gli occhi dalla dilettevole 
prospettiva che da me se le presentava ? Oibò , è 
piuttosto malizia, odio, disprezzo, albagìa di un' 
Harlawe ( la boria la più cattiva che si trovi nel 
mondo ) tutte in somma le più pestifere passioni 
t che abbiano giammai dominato il cuore d’ una don- 
na ! ..... Ma tacete , furie del mio petto ! mo- 
deratevi , tempestósi trasporti! non è ciò forse con-' 
' tro Clarissa ( aggiungerò io Harlowc ? ) che ho 
1 .empietà d’ infuriarmi ? . ? 

L’istesso testimonio pretende aver inteso dalla di 
lei bocca ; camminate presto , prestissimo . Dove , 
Madamigella , ha domandato il cocchiere ? Alla 
barriera dì Holborn , (*) ha ella risposto , ripe- 
tendo , camminate prestissimo . Ha poi alzate le 
due portiere , ed immantinente il relatore ha per- 
duta di vista la carrozza. Will, dopo questa dilu- 
cidazione, s’è affrettato di seguirne le orme . Nel 
partire ha giurato , che non comparirebbe alla 
mia presenza , se non poteva recarmi novelle di 



C) Borro di Londra . 


Digitized by Google 


05 » .ISTORIA 

1/ unica mia speranza , caro BelforJ , si è che 
questo furfante, il quale ci ha seguiti nelle nostre 
passeggiate ad Hamstead,a Muawall*Hill , a Keu- 
tish-Town , sentirà parlar di lei in qua'cuno dì 
questi luoghi . Tanto pii mi dà fiducia quest' idea, 
quanto che un giorno , me ne ricordo benissimo , 
ella s’ informò curiosamente delle vetture e del lo- 
ro prezzo, ammirando le comodità che si hanno 
per viaggiare a tutte Tore, W ili si trovava pre- 
sente . Guai a lui , s’ è stato capace di obli- 
arlo,! 

Ho visitato il di lei appartaménto , aggirato dal- 
le mie crudelissime riflessioni , prendendo però in 
mano con trasporto tuttociò si è da lei toccato , 
o eh* ella per suo uso adoperava « Sono stato in 
punto di spezzare lo specchio che le serviva per 
vestirsi , perchè non mi ha presentata l’ immagine 
che ha tante volte ricevuta , e che mi sta eterna- 
mente presente . Io- la chiamo a # nome , come se 
mi sentisse; alle volte co’ più affettuosi termini, altre 
volte co’ più acerbi rimproveri. J>a che sono di lei 
privo , sembrami che l’anima o tuttociò che mi di- 
lettava nella vita , siasi da me fuggito! Qual vuo- 
to nel mio cuore ! qual freddo nelle vene '■ la cir- 
colazione del sangue si è in certo modo arrestata! 
Non fo altro che andar continuamente dalla mia 

camera alla sua ; vado , ritorno ; entro nella sala 
* • 

da mangiare , in ogni sito in cui mi ricordo aver 

ve- 
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veduta la cara fiamma del cuor mio . Ma in nes- 
sun luogo posso lungamente trattenermi . La sua 
leggiadra immagine mi assedia da per. tutto e me 
la dipinge in qualche attitudine vezzosa in cui cre- 
do ancor vederla t e sovvenirmi de' varj nostri r*r 
gionamenti . < 

Ma quando nel primo impeto del mìo furóre , 
all’ istante del mio ritorno , ho montato due gra- 
di della scala , risolutissimo di gittar per terra la 
porta di Dorcas, e che ho veduto l 1 impannata del- 
la finestra annerita dal fuoco che f aveva brucia- 
ta , e che con questa vista mi son ricordato del 
mio vano stratagemma , mancato per mia balor- 
daggine, ho creduto di. perdere' il senno: mi son 
precipitato per la scala come un uomo spaventato 
dall’ apparizione d’ uno spettro , e vicino ad urlar 
di paura . Il sangue mi batteva in testa e nelle 
tempie con insolita violenza , e mi doleva il dos- 
so», come se le vertebre si slargassero e sì rom- 
pessero * 

Nondimeno da che ho inteso il racconto della 
Vecchia diavolessa , e che ho scorto qualche raggio 
di speranza nelle informazioni del portantino , mi 
sento più tranquillo e più in istato di riflettere • 
Ad ogni minuto , io fo ardentissimi voti pel suc- 
cesso girile ricerche di Will . Se io la perdo , tut- 
ta la mia rabbia rinascerà senza dubbio j con rad- 
doppiati trasporti . La mortificazione di vedere i 

miei 
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miei stratagemmi e tante invenzioni superate da 
una novizia, di trovarmi trappolato da una fan- 
ciulletta, e tuttociò accoppiato alla mia violenta 
passione , sarà capace o di farmi morir di vergo- 
gna e di disgusto , ovvero , il che salva talvolta la 
vita , nelle insoffribili sciagure , di farmi perdere 
totalmente il senno . Perchè sono io sortito per 
sollecitar soltanto le licenze ecclesiastiche , alme- 
no prima di vederla e di pacificarmi con lei ? Se 
non. fosse solito costume de' padroni di addossar 
tutti gli errori a quelli che li servono, e di no» 
aver mai niente a rimproverarsi , m T indurrei a 
confessare eh* io sono il più colpevole d* ogn’ altro . 
Questa riflessione non mancherà di divenir più tor- 
mentosa , se perdo infelicemente un resto di spe- 
ranza : e come potrò soffrirla ! 

Ma se sono tanto avventuroso* . .. r 
, * ( L' editore avverte ch'egli sup prime un orribile 
giuramento , col quale M. Lovelace sì pone nelC 
obbligo dì vendicarsi dell ’ innocente Clarissa , in 
caso eh' ella ritorna in suo potere . )* 

Ho fatta uscire dalla mia camera l’odiosa figu- 
ra di Dorcas , che la vecchia strega rutta dolente 
mi aveva condotta per chiedermi perdono . Io non 
bo perdonato loro che per metà e malvolentieri * 
Bentosto le due ninfe avranno la parte lo- 
ro . Io noti rimprovererò loro cort minor violenza 
gli effetti delia mia follìa . Così prevengo destra- 

mea. 
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mente le loro burle , per avermi fatta scappar di 
mano nella scorsa notte una così gloriosa occa- 
sione , " . 

Ho raccolto dalle informazioni del portantino e 

. dalle osservazioni di Dorcas prima della fuga di 
questa spietatissima fanciulla , una descrizione del 
modo com’ ella era oggi abbigliata , e soo nsolu* 
to , se non mi pervengono altre notizie 4 di ar a 
pubblicare nella gazzetta, come una donna fuggiti- 
va , sotto il suo nome e ’1 mio . Giacchi, da sua 
fuga non può ignorarsi lungo tempo da miei ne- 
mki , perchè farei difficolti d’ informarne tutti gli 
amici miei, i movimenti de’ quali e le ricerche 
possono per altro ajutarmi a scovrirne le tracce ? 

“ Una donna con in dosso una veste bruna « 
„ cucita di fresco, e che crederebbesi nuova , co- 
* „ me tuttociò eh’ ella porta y nuovo o vecchio , 
„ per un’ eleganza che ih lèi > naturale ; fcon cap- 
„ pello di castoro * ed un nastro nero avvolto al 
„ collo ; ha di piu nel petto alcuni hocchi di fet* 
„ tuccia turchina } la gonna è di raso trapuntato, 
,, color di carne ; porta , come itti luppongo , un 
' i tubino nel dito ; nel contegno e nella persona 
,, si scorge un 1 arfl di dignità ( così ne darò un i- 
j, dea più distinta ) che fissa gli sguardi e 1 atte»* 
„ zione di chiunque la vede . * f 

La descrizione particolare de’ suoi vezzi sarà 
più malagevole ; e per venirne a capo , nii biso* 
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gna T animo più tranquillo % Avvertirò tutti, che se 
non mi giunge alcnna notizia di lei , dopo un cer- 
to tempo che accorderò al suo volontario ritorno % 
son rifiuto di perseguitare chiunque avrà 1* ardite 
di alloggiarla , di trattenerla , di nutrirla e di prò-, 
teggerla con tutta quella vendetta cui Un galan- 
tuomo ed un oltraggiato marito può, essere auto- 
rizzato dalle leggi o dal proprio,, suo risentìmen^ 

to i. 

Nuovo motivo, di paura ! Bisogna eh’ io mi sol-, 
levi un poco scrivendoti , altrimenti diventerei 
matto * 

Essendo ritornato, alla sua cantera , pel solo, mo- 
tivo ch v era la sua, abitazione , e sospirando sul let- 
to , e sopra tutti'» mobili, mi sono corsi ginocchi 
ad uno scaffale della sua tplettta , d’onde ho ve- 
duto sortire l' angolo d’ una lettera . Con quale ar- 
dore T ho presa L Ho trovato f indirizzo , a M. 
Loveìate . A questa vista il cuore mi è saltato in 
petto . Sono stato assalito da un, tremore tale 
.che appena ho potufa rompere il suggello, 
i Oh ! quest# maledetto, amore ,. come mi debili- 
ta ! certo , non, vi fu mai passione simile alla miai 
4a veggo crescere per questa indegna fuga, e pel 
tracollo delle mie speranze • Ingratissima donna ! 
Sottrarsi ad una passione così .ardente , la di cui 
fiamma , come la palma , cresce e s 1 innalza , quan-, 

io più ,«i tenta di opprimerla ! ' . l 

Non 
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Non voglio mandarti una copia della, sua let- 
tera . La crudele n.on è degna d’ un ufizip cosi 
buono » 

Avresti però immaginato giammai che questa 
così altiera fanciulla *, che sa così bene il moda di 
mancare alle promesse, potesse rinunziare a me, 
abbandonarmi pel successo di questa potte ? Che 
fosse capace di far dileguare ogni speranza di ri- 
conciliazione con un’indegna famiglia che possiede 
tutto il suo cuore ? Eppure lo vedi chiaramente ! 
Ed in modo , tìelfurd , che mi credo fuori di qua- 
lunque obbligo ! e che le restano pochi diritti a 
tuttociò che aspettar potevasi dall’ amor mio ! 
Oh ! tutto il mio rapcpre si è di averla rispar- 
miata ' 

Tutta la sua maledetta delicatezza non era altro 
che un’ affettata onestà, o pure una sciocchissima 
ignoranza ! Per l’ anima mia , Belford , ti ho 
svelato tutto il mistero . Io era più animato dalla 
sua resistenza , che dalla mia foga naturale . Mi 
rincresce di aver usata tanta decenza , che Ita rice«* 
voto un sì cattivo compenso , Ella non si sarebbe 
mostrata ,• nè avrebbe potuto mostrarsi tanto del- 
la famiglia degli fiarlowes nel» suo risentimento, 
se avessi meritata la sua collera , come avrei do- 
vuto fate , Tuttociò eh’ ella temeva sarebbe già 
riuscito , Il suo buon senso , la modestia 1’ avreb- 
bero indotta a sottoporsi, ed accQmod^rsi alle circo- 
lai)- 
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stanze del tempo. — - — Ma se ritorna ne’ miei ar- 
tigli, ella può aspettarsi a sptpmentar ]’ artifizio 
in grado supremo, é la violenza benanche, se a 

ciò mi costringe , da colui che si è lasciato trap- 

• 

polar vieppiù dal timore che aveva di lei , che 
dall’ amore per lei , e la di cui docilità e modera- 
tezza non han servito che a prepararla al tradi- 
'niento ed all* indegno trionfo. Ha ragione il poe- 
ta di dire - 

w Evvi più nobiltà nell 1 avventarsi , cóme fa il 
n lione , alla mia preda , e nel prenderla col se- 
„ condare la ;nia passione , che nel corteggiar- 
*„ la servilmente , come un timido cane , aspettarv- 
» do che un freddo consenso, mi getti gli avanzi 
„ vilissimi dell’ amore . M ..... . 

Tu. sai con quale orribile giuramento mi sono 
testé impegnato alJa vendetta 
*• . Eppure , per quanto crudele ed ingrata compa- 
risce agli occh.i miei, io sento vivamente la ver U 
<tà di ciò eh* esprime un altro poeta ne’ versi se- 
guenti ; ' * 

w Ella regna sopra l' anima mia con maggiore 
„ impero di prima . Ella si è fortificata nel mio 
„ cuore , ed arma nel seno contro me stesso tir -4 
„ nanche i miei pensieri rubelli ■, secondati dalla 
„ folla delle sue grazie , da un cumulo di vezzi 
w e di bellezze tutte nuove agli occhi miei . 

Fine del Tomo Decimo . 
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